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RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del presidente GRASSO

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 16,35).

Si dia lettura del processo verbale.

PEGORER, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta

del 23 febbraio.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è ap-
provato.

Comunicazioni della Presidenza

PRESIDENTE. L’elenco dei senatori in congedo e assenti per inca-
rico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all’Assemblea sa-
ranno pubblicati nell’allegato B al Resoconto della seduta odierna.

Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico

PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno
essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettronico.

Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal
preavviso previsto dall’articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore
16,38).

Sul conferimento del premio Oscar al musicista Ennio Morricone

PRESIDENTE. Colleghi, desidero esprimere i sentimenti miei perso-
nali, anche a nome dell’Assemblea, ad Ennio Morricone (L’Assemblea si
leva in piedi. Generali applausi). Finalmente è stato conferito il premio
Oscar al maestro Ennio Morricone, straordinario compositore, orgoglio
dell’Italia intera, che con le sue musiche ha accompagnato la storia di
noi italiani, sin da ragazzi.
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Sulla pronuncia della Corte di cassazione
in merito alla vicenda giudiziaria del senatore Margiotta

ZANDA (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZANDA (PD). Signor Presidente, vorrei comunicare all’Assemblea
che la Suprema Corte di Cassazione ha assolto, con sentenza irrevocabile,
senza rinvio, il senatore Salvatore Margiotta (Applausi dai Gruppi PD, FI-

PdL XVII, AL-A, AP (NCD-UDC) e del senatore Candiani), che era stato
condannato, con decisione che oggi possiamo dire ingiusta. Voglio altresı̀
comunicare all’Assemblea che il senatore Margiotta è senatore del Gruppo
del Partito Democratico.

Per l’acquisizione di un documento dell’Avvocatura dello Stato

GIOVANARDI (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL)). Domando di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIOVANARDI (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL)). Signor Presi-
dente, intervengo brevemente sull’ordine dei lavori, rinnovando al Presi-
dente la sollecitazione già avanzata in Commissione giustizia, affinché
sia richiesta al Governo la memoria presentata alla Corte costituzionale
e decisa mercoledı̀ scorso, che riguarda argomenti di grande attualità, ov-
vero il tema delle adozioni e quello della stepchild adoption.

Poiché il Governo si è pronunciato in quella memoria e ha dato in-
dicazioni precise, credo che i rappresentanti della Nazione, i senatori, ab-
biano il diritto di conoscere qual è l’opinione del Governo presentata alla
Corte costituzionale e ciò è importante anche per il prosieguo dei nostri
lavori.

In Commissione giustizia avevo capito che il ministro Orlando, pre-
sente, si era impegnato a consegnare questa memoria; oltretutto il proce-
dimento si è già concluso mercoledı̀ scorso e ritengo sia un atto pubblico.
Pertanto, chiedo nuovamente al Presidente del Senato di richiedere al Go-
verno questo atto e di metterlo a disposizione dei senatori.

Comunicazioni del Presidente sul calendario dei lavori (ore 16,41)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: «Comunicazioni del Presi-
dente sul calendario dei lavori».
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Colleghi, la Conferenza dei Capigruppo ha approvato il nuovo calen-
dario dei lavori fino al 17 marzo.

La seduta di oggi sarà dedicata all’esame dei documenti definiti dalla
Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari.

A partire da domani saranno discussi i seguenti disegni di legge: omi-
cidio stradale, delega riforma della magistratura onoraria, legge quadro
sulle missioni internazionali.

Nella seduta pomeridiana di giovedı̀ 3 marzo si svolgerà il question

time con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare.

La prossima settimana, oltre all’eventuale seguito dei disegni di legge
non conclusi, saranno discussi i disegni di legge istitutivi, rispettivamente,
della giornata di ricordo delle vittime dell’immigrazione e delle vittime
delle mafie. In relazione alla richiesta di un’informativa del Governo sulla
situazione in Libia, sarà acquisita la disponibilità del Presidente del Con-
siglio o del Ministro degli affari esteri.

Il calendario della settimana dal 15 al 17 marzo prevede inoltre
1’esame dei disegni di legge sul distacco del Comune di Sappada dalla
Regione Veneto, sulla promozione per lungo servizio degli ufficiali e
dei sottufficiali in congedo, nonché – ove conclusi dalle Commissioni
competenti – dei disegni di legge sul terzo settore e sull’istituzione del si-
stema delle agenzie ambientali.

Nella seduta pomeridiana di mercoledı̀ 16 marzo, il Presidente del
Consiglio renderà comunicazioni al Senato in vista del Consiglio europeo
dei giorni successivi.

Nella seduta pomeridiana di giovedı̀ 17 marzo si svolgerà il question

time.

Programma dei lavori dell’Assemblea, integrazioni

PRESIDENTE. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamen-
tari, riunitasi oggi con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con
l’intervento del rappresentante del Governo, ha adottato – ai sensi dell’ar-
ticolo 53 del Regolamento – le seguenti integrazioni al programma dei la-
vori del Senato per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 2016:

– Disegno di legge n. 859-1357-1378-1484-1553-D – Introduzione
del reato di omicidio stradale e del reato di lesioni personali stradali, non-
ché disposizioni di coordinamento al decreto legislativo 30 aprile 1992, n.
285, e al decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274 (Approvato dal Se-
nato, modificato dalla Camera dei deputati, nuovamente modificato dal

Senato e nuovamente modificato dalla Camera dei deputati)

– Disegno di legge n. 1738 – Delega al Governo per la riforma orga-
nica della magistratura onoraria e altre disposizioni sui giudici di pace
(Voto finale con la presenza del numero legale)
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– Disegno di legge n. 951 – Distacco del Comune di Sappada dalla
Regione Veneto e relativa aggregazione alla Regione Friuli-Venezia Giu-
lia

– Disegno di legge n. 1581 – Disposizioni per la concessione di una
promozione per merito di lungo servizio agli ufficiali ed ai sottufficiali
delle Forze armate e della Guardia di finanza collocati in congedo asso-
luto

– Disegno di legge n. 1870 – Delega al Governo per la riforma del
Terzo settore, dell’impresa sociale e per la disciplina del Servizio civile
universale (Voto finale con la presenza del numero legale)

– Disegno di legge n. 1458 – Istituzione del Sistema nazionale a rete
per la protezione dell’ambiente e disciplina dell’Istituto superiore per la
protezione e la ricerca ambientale (Approvato dalla Camera dei deputati)
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Calendario dei lavori dell’Assemblea
Discussione e reiezione di proposte di modifica

PRESIDENTE. Nel corso della stessa riunione, la Conferenza dei
Presidenti dei Gruppi parlamentari ha altresı̀ adottato a maggioranza –
ai sensi dell’articolo 55 del Regolamento – il seguente calendario dei la-
vori dell’Assemblea fino al 17 marzo 2016:

Martedı̀ 1º marzo (pomeridiana)
(h. 16,30) R

– Documenti definiti dalla Giunta delle ele-
zioni e delle immunità parlamentari

Mercoledı̀ 2 marzo (antimeridiana)

(h. 9,30-13)

» » » (pomeridiana)

(h. 16,30-20)

Giovedı̀ 3 » (antimeridiana)
(h. 9,30-14)

R

– Diesgno di legge n. 859-1357-1378-1484-
1553-D – Norme penali sull’omicidio stra-
dale (Approvato dal Senato, modificato

dalla Camera dei deputati, nuovamente
modificato dal Senato e nuovamente modi-

ficato dalla Camera dei deputati)

– Diesgno di legge n. 1738 e connessi – De-
lega riforma magistratura onoraria (Voto
finale con la presenza del numero legale)

– Seguito ddl n. 1917 – Legge quadro sulle
missioni internazionali (Approvato dalla
Camera dei deputati)

Giovedı̀ 3 marzo (pomeridiana)
(h. 16) R

– Interrogazioni a risposta immediata ai
sensi dell’articolo 151-bis del Regola-
mento al Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare

Gli emendamenti ai disegni di legge n. 859-1357-1378-1484-1553-D (Norme penali sul-
l’omicidio stradale) e n. 1738 e connessi (Delega riforma magistratura onoraria) dovranno
essere presentati entro le ore 20 di martedı̀ 1º marzo.
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Martedı̀ 8 marzo (pomeridiana)
(h. 16,30-20)

Mercoledı̀ 9 » (antimeridiana)
(h. 9,30-13)

» » » (pomeridiana)
(h. 16,30-20)

Giovedı̀ 10 » (antimeridiana)

(h. 9,30-14)

R

– Eventuale seguito disegni di legge non
conclusi

– Diesgno di legge n. 1878 e connesso –
Giornata memoria vittime immigrazione
(Approvato dalla Camera dei deputati)

– Diesgno di legge n. 1894 e connessi –
Giornata memoria vittime mafie

Giovedı̀ 10 marzo (pomeridiana)

(h. 16) R – Interpellanze e interrogazioni

Gli emendamenti ai disegni di legge n. 1878 e connesso (Giornata memoria vittime im-
migrazione) e n. 1894 e connessi (Giornata memoria vittime mafie) dovranno essere presen-
tati entro le ore 13 di giovedı̀ 3 marzo.
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Martedı̀ 15 marzo (pomeridiana)
(h. 16,30-20)

Mercoledı̀ 16 » (antimeridiana)
(h. 9,30-13)

» » » (pomeridiana)

(h. 16,30)

Giovedı̀ 17 » (antimeridiana)
(h. 9,30-14)

R

– Eventuale seguito ddl non conclusi

– Diesgno di legge n. 951 e connesso – Di-
stacco comune di Sappada dalla regione
Veneto

– Diesgno di legge n. 1581 – Promozione
per lungo servizio degli ufficiali e dei sot-
tufficiali in congedo assoluto

– Comunicazioni del Presidente del Consi-
glio dei Ministri in vista del Consiglio eu-
ropeo del 17 e 18 marzo 2016 (mercoledı̀
16, pom.)

– Diesgno di legge n. 1870 – Terzo settore
(Voto finale con la presenza del numero
legale) (Ove concluso dalla Commissione)

– Diesgno di legge n. 1458 – Istituzione si-
stema nazionale Agenzie ambientali (Ap-

provato dalla Camera dei deputati) (Ove
concluso dalla Commissione)

Giovedı̀ 17 marzo (pomeridiana)

(h. 16) R
– Interrogazioni a risposta immediata ai

sensi dell’articolo 151-bis del Regola-
mento

Gli emendamenti ai disegni di legge n. 951 e connesso (Distacco comune di Sappada
dalla regione Veneto) e n. 1581 (Promozione per lungo servizio degli ufficiali e dei sottuf-
ficiali in congedo assoluto) dovranno essere presentati entro le ore 13 di giovedı̀ 10 marzo.

Il termine per la presentazione degli emendamenti ai disegni di legge n. 1870 (Terzo
settore) e n. 1458 (Istituzione sistema nazionale Agenzie ambientali) sarà stabilito in rela-
zione ai lavori delle Commissioni.
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Ripartizione dei tempi per la discussione sulle comunicazioni del
Presidente del Consiglio dei ministri in vista del Consiglio europeo

del 17 e 18 marzo 2016

(3 ore, incluse dichiarazioni di voto)

Governo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30’

Gruppi 2 ore e 30 minuti, di cui:

PD . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34’
FI-PDL XVII . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17’
M5S . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16’
AP (NCD-UDC) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15’
Misto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14’
Aut (SVP, UV, PATT, UPT) - PSI-MAIE . . . . . . . . . . . . 12’
AL-A . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12’
GAL (GS, PpI, FV, M, MBI, Id) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11’
LN-Aut . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10’
CoR . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10’
Dissenzienti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5’

DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE PETRIS (Misto-SEL). Signor Presidente, credo che tutta l’Assem-
blea sarebbe d’accordo con me nel ragionamento che abbiamo provato a
fare in sede di Conferenza dei Capigruppo.

Signor Presidente, nel momento in cui si rincorrono notizie sempre
più precise e anche preoccupanti sulla Libia, nonché su un’eventuale guida
italiana per un intervento in quel Paese, non credo sia accettabile che l’As-
semblea non abbia una informativa da parte del Presidente del Consiglio o
del Ministro degli affari esteri e che quindi non abbia la possibilità di po-
ter apprendere notizie, e anche di poterlo fare rapidamente. Sembra as-
surdo che io dica questo, dal momento che soltanto il Parlamento do-
vrebbe decidere su eventuali interventi, sulle missioni, perché le preroga-
tive del Parlamento su questi temi sono assolutamente chiare e precise.
Per tale motivo siamo preoccupati.

Sappiamo tutti che ci troviamo in questa situazione internazionale,
anche con riferimento al terrorismo (mi riferisco al pericolo ISIS) per
delle scelte sbagliate, che non riguardano solo l’Iraq e l’Afghanistan,
ma anche la Libia.

Quindi, riteniamo urgente che il Parlamento possa affrontare questa
discussione e disporre di tutti gli elementi e le determinazioni. Non è tol-
lerabile apprendere le notizie soltanto dalla stampa e dai giornali. Per que-
sto le chiedo di inserire giovedı̀ mattina l’informativa del presidente del
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Consiglio Renzi. Sappiamo che il ministro Gentiloni è a New York, quindi
a maggior ragione può venire qui il presidente Renzi. Credo peraltro sia
necessario che proprio il Presidente del Consiglio debba fornire le infor-
mazioni ed ascoltare il dibattito e le indicazioni di quest’Assemblea.

Signor Presidente, ricordo che abbiamo posto varie volte la questione
dei disegni di legge delle opposizioni, che hanno fatto una rapida com-
parsa qualche tempo fa, come prevede il nostro Regolamento, ma poi
sono stati immediatamente tolti dall’Assemblea e giacciono ora in Com-
missione. Credo sia arrivato il momento di riportarli in Aula, nella setti-
mana che va dall’8 al 10 marzo. Mi riferisco in particolare all’identifica-
tivo delle Forze dell’ordine, inserendo inoltre nella stessa settimana o in
quella successiva (su questo non abbiamo problemi), anche la questione
del reddito di cittadinanza e due mozioni: la prima, sulle Ferrovie dello
Stato, perché è assurdo che continuiamo a non discutere di una questione
strategica per il nostro Paese, e la seconda, la n. 505 a prima firma della
senatrice Bellot, relativa a tutte le vicende bancarie e più specificamente
la questione dell’omessa vigilanza da parte del Governatore della Banca
d’Italia. (Applausi dal Gruppo Misto-SEL).

CATALFO (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CATALFO (M5S). Signor Presidente, il Gruppo parlamentare del
Movimento 5 Stelle ha presentato il 21 gennaio scorso un atto di sindacato
ispettivo indirizzato al Ministero dell’interno in cui si chiedeva di sapere i
motivi del trasferimento del prefetto Fernando Guida da Enna ad Isernia e
la sua mancata sostituzione. Il prefetto Guida ha rivestito un ruolo nelle
inchieste relative alla Fondazione Kore e nella vicenda relativa alla facoltà
di medicina rumena Dunarea ed il Fondo Proserpina. Il MIUR ha già ema-
nato tre diffide e diversi avvisi dichiarando l’illegittimità della facoltà
stessa; inoltre, per il ministro Stefania Giannini questa facoltà è fuori
legge.

Cinque persone, tra le quali l’ex senatore Crisafulli, sono state iscritte
dalla procura nel registro degli indagati per abuso d’ufficio, invasione di
edificio pubblico e falso per soppressione. Mi dispiace – e lo dico qui
in quest’Aula – essere venuta a conoscenza che qualche deputato regio-
nale e nazionale sia andato addirittura all’inaugurazione della facoltà di-
chiarata illegittima e fuori legge dal ministro Giannini.

È notizia di pochi giorni fa che il ministro dell’interno Angelino Al-
fano è stato indagato per abuso d’ufficio.

Al seguito del trasferimento, la città di Enna è rimasta stranamente
priva del prefetto per quasi sessanta giorni poiché il 10 febbraio 2016 il
Consiglio dei ministri ha indicato la persona destinata a svolgere le fun-
zioni prefettizie che si è poi effettivamente insediata solo il 22 febbraio
scorso.
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Ora, è particolarmente grave il fatto che il Ministro dell’interno si
trovi nella condizione di persona indagata, tanto più in un caso come
quello di Enna nel quale l’attività di indagine appare fondata su atti e do-
cumenti, testimonianze e intercettazioni. Il ministro Alfano ha dichiarato,
dopo l’annuncio della presentazione della mozione di sfiducia, che questo
caso è superato e smentito dai fatti. Il fatto è, invece, che il Ministro ha
lasciato la città di Enna senza prefetto per più di 60 giorni, rimuovendo in
modo particolarmente strano il prefetto Guida.

Inoltre, dalle fonti di stampa sappiamo anche di intercettazioni che
riguardano Ugo Malagnino, che è capo della segreteria del vice ministro
Bubbico al Ministero dell’interno, nelle quali Crisafulli dice che bisogna
risolvere questa cosa prima che il Ministro parta per la vacanza. Per gli
inquirenti, in questa telefonata Crisafulli si riferisce proprio al trasferi-
mento del prefetto Guida.

In altre dichiarazioni, quelle dell’ex procuratore ennese Calogero Fer-
rotti del 30 dicembre 2015, pochi giorni prima di andare in pensione, si
dice che vi sono stati dei contatti tra Crisafulli e gli ambienti romani
per far trasferire con grandissima urgenza il prefetto Guida.

Ora, noi riteniamo che questo sia un fatto gravissimo e chiediamo
pertanto che venga inserita in calendario la mozione di sfiducia al ministro
Alfano. (Brusio).

Chiedo ai colleghi di darmi la possibilità di parlare.

Oltre a questo, chiediamo che la mattina di venerdı̀ 11, visto che il
ministro Gentiloni si trova fuori d’Italia, l’Assemblea possa riunirsi per
l’informativa del ministro Gentiloni sulla questione della Libia. Nella
Conferenza dei Capigruppo, il capogruppo del PD Zanda ha detto che gio-
vedı̀ 10 o venerdı̀ 11 non può garantire la presenza dei senatori. Io credo
che questo sia un tema assolutamente sentito da tutti i senatori e quindi
sono sicura che anche i senatori colleghi del Partito Democratico sareb-
bero d’accordo nell’inserire un’informativa anche di giovedı̀ o venerdı̀
mattina, quando l’Aula normalmente non si riunisce.

Per quanto riguarda i disegni di legge delle opposizioni, mi unisco
alla richiesta della senatrice De Petris di inserire, nella settimana dall’8
al 10 marzo, il disegno di legge sulla identificazione delle Forze dell’or-
dine. Ricordo ancora a quest’Aula, e a lei presidente Grasso, che dei di-
segni di legge delle opposizioni, in questi tre anni, non ne è stato discusso
neanche uno.

A questo mi ricollego per ribadire la richiesta di inserimento del di-
segno di legge sul reddito di cittadinanza, che giace in Commissione da
ben tredici mesi. Credo che questo sia assolutamente vergognoso. Inoltre,
chiedo l’inserimento in calendario delle mozioni n. 1-00421, sull’ecobo-
nus, e n. 1-00525, sull’euribor. (Applausi dal Gruppo M5S).

ROMANI Paolo (FI-PdL XVII). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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ROMANI Paolo (FI-PdL XVII). Signor Presidente, in sede di Confe-
renza dei Capigruppo abbiamo sottolineato quanto stia diventando urgente
lo svolgimento dell’informativa del Governo sul problema della Libia.

Leggiamo sui giornali della presenza di agenti britannici, francesi e
statunitensi nel territorio libico e sappiamo che gli alleati dovrebbero riser-
vare all’Italia il ruolo guida dell’eventuale intervento, successivamente
alla richiesta da parte del Governo libico, laddove questo dovesse ottenere
la fiducia del Parlamento di Tobruk, o addirittura dopo il via libera (che,
per certi versi, è già avvenuto) del Consiglio di sicurezza delle Nazioni
Unite. Di queste cose non sappiamo nulla e leggiamo sui giornali che
quanto scritto dovrebbe avvenire in tempi ravvicinati.

Ritengo assolutamente importante che il Parlamento sia informato di
quanto sta per accadere o delle decisioni che il Governo intende assumere.
Anche a noi risulta evidente l’estrema delicatezza del problema in que-
stione. Inoltre, intervenendo il Presidente del Consiglio in Assemblea il
16 marzo in vista del Consiglio europeo che si svolgerà nei due giorni
successivi, non conoscendone ancora l’ordine del giorno e non sapendo
se in quella sede ci sarà la possibilità di discutere anche del problema
della Libia, il premier Renzi dovrebbe intervenire anche su questo pro-
blema qui in Senato. Quindi, non sappiamo nulla nel merito, né con rife-
rimento alle procedure che dovrebbero presiedere ad un’eventuale deci-
sione.

Tenuto conto della delicatezza del problema e con il senso di respon-
sabilità che sempre ci appartiene quando sono in gioco gli interessi del
nostro Paese, riteniamo utile e fondamentale, a questo punto, che il Go-
verno proceda ad un’informativa più precisa sul problema della Libia.

Conosciamo gli impegni internazionali del ministro Gentiloni e siamo
al corrente della sua impossibilità ad essere presente nei prossimi giorni.
Ciò nonostante, signor Presidente, la solleciterei a prevedere lo svolgi-
mento di un’informativa del Ministro su questo problema nel primo pome-
riggio di giovedı̀ 10 marzo, in quanto mi risulta che il Ministro tornerà
nella mattinata di quel giorno.

Mi pare che la presidente De Petris sia già intervenuta su questo
tema, che riguarda tutti. Ribadisco che, laddove non ci fosse certezza e
contezza del fatto che il Governo prenderà posizione su questo argomento
nel dibattito in sede di Consiglio d’Europa, è obbligatorio che, questa
volta, il Parlamento prenda in esame il problema con lo svolgimento del-
l’informativa del Ministro degli affari esteri.

SCHIFANI (AP (NCD-UDC)). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SCHIFANI (AP (NCD-UDC)). Signor Presidente, intervengo per
avanzare la richiesta di una piccola modifica al calendario dei lavori ap-
provato oggi a maggioranza dalla Conferenza dei Capigruppo, con riferi-
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mento alla calendarizzazione della mozione di sfiducia nei confronti del
ministro Alfano.

Premetto che nel merito ritengo che, come ha dichiarato lo stesso mi-
nistro Alfano, la vicenda sia morta prima di nascere, perché quando egli
ebbe a dichiarare i fatti erano conclamati, ossia il commissariamento del-
l’università Kore era già stato realizzato dal prefetto vicario che svolgeva
le funzioni del prefetto trasferito. Ulteriori e qualificanti elementi di me-
rito si sono aggiunti alle considerazioni del ministro Alfano in occasione
delle dichiarazioni del prefetto Guida, il quale ha pubblicamente affermato
come quel trasferimento fosse concordato e condiviso vuoi per l’esigenza
di avvicinamento alla propria sede, vuoi per il fatto notorio – mi rivolgo
agli addetti ai lavori e sicuramente anche a noi legislatori – che la prefet-
tura di Enna è in fase di abolizione nella logica di riordino dei costi dei
presidi di Governo sul territorio.

Signor Presidente, fatta questa premessa di merito, vorrei formulare
la seguente richiesta. Lo stato degli atti è regolato dalla legge costituzio-
nale 16 gennaio 1989, n. 1: come lei mi insegna, signor Presidente, questi
eventi vengono esaminati dal Tribunale dei ministri, il quale ha novanta
giorni di tempo perentori per valutare la fondatezza o meno dell’indagine,
archiviare o eventualmente trasmettere alla procura le proprie valutazioni
per l’eventuale richiesta di rinvio a giudizio o il venir meno della richiesta
di autorizzazione a procedere.

È già trascorso un mese, signor Presidente, perché gli atti sono stati
trasmessi il 1º febbraio; quindi ci sono soltanto altri due mesi perché il
Tribunale dei ministri si possa pronunziare su questa vicenda (noi siamo
certi che si pronunzierà per l’archiviazione). Dico questo anche per un’e-
conomia dei lavori parlamentari e per evitare dibattiti che, se dovessero
essere necessari, si faranno senz’altro (nessuno vuole sottrarsi a questo),
ma eventualmente a tempo debito e con un evento più maturo nel caso
in cui dovessero acclararsi eventuali responsabilità, che sicuramente non
verranno acclarate, perché il caso si è sgonfiato da sé.

Vengo alla richiesta, signor Presidente. Chiedo che la calendarizza-
zione della mozione di sfiducia possa essere presa in esame non prima
di due mesi a partire da oggi, in maniera tale da prenderla in esame
quando il Tribunale dei ministri avrà doverosamente compiuto i propri
adempimenti ed avrà manifestato la propria opinione in ordine all’even-
tuale archiviazione. (Applausi dal Gruppo NCD).

Saluto ad una rappresentanza di studenti

PRESIDENTE. Salutiamo allieve, allievi, docenti ed accompagnatori
dell’Istituto alberghiero «Severo Savioli» di Riccione, in provincia di Ri-
mini, che seguono i nostri lavori. (Applausi).
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Ripresa della discussione sul calendario dei lavori dell’Assemblea

DIVINA (LN-Aut). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DIVINA (LN-Aut). Signor Presidente, anche noi volevamo chiedere
un’integrazione, più che una modifica. Abbiamo letto tutti ieri le agenzie
ed oggi le testate dei nostri quotidiani nazionali, in cui si dice sostanzial-
mente che gli americani hanno deciso di operare un intervento in Libia.
L’Italia si trova suo malgrado reclutata, in quanto le è stata affidata la
guida del contingente plurinazionale di intervento in quell’area. La do-
manda che noi ci poniamo e che il cittadino italiano si pone è se siamo
entrati in guerra senza neanche saperlo e senza neanche accorgercene. Poi-
ché la dichiarazione di guerra dovrebbe spettare alle Camere, queste do-
vrebbero quanto meno sapere che tipo di intervento i nostri militari an-
dranno a fare in quelle zone, giusto o non giusto che sia. Ognuno avrà
opinioni diverse in merito e magari la Lega può anche essere d’accordo
su un intervento militare di sicurezza nazionale, in quanto davanti a noi
si trova uno Stato in subbuglio, con una presenza di terroristi che deve
preoccupare tutti quanti noi. Ci dobbiamo chiedere però chi decide per
gli italiani quando è il caso di mobilitare la propria difesa e i propri eser-
citi. Decide il Parlamento italiano o il Presidente degli Stati Uniti d’Ame-
rica? (Applausi dal Gruppo LN-Aut). È stata chiesta, da parte del Presi-
dente di Forza Italia, la presenza del ministro degli affari esteri Gentiloni.
Ma, vista la complessità della questione e la rilevanza della stessa, noi
pensiamo che debba essere addirittura il presidente Renzi a venire e rela-
zionare in Aula. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).

D’AMBROSIO LETTIERI (CoR). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D’AMBROSIO LETTIERI (CoR). Signor Presidente, colleghe e col-
leghi, è nota la posizione del mio Gruppo parlamentare in ordine alle mo-
zioni di sfiducia. Noi siamo sempre uguali a noi stessi, indipendentemente
dal fatto che si tratti di persona appartenente alla maggioranza o all’oppo-
sizione; certamente non influisce sulla nostra decisione il fatto che vi sia
un ruolo di Governo. Io credo che, se e quando l’esito delle determina-
zioni del tribunale dei Ministri produrrà delle informazioni utili a formarsi
un convincimento più adeguato, il problema verrà affrontato.

Semmai, signor Presidente, colgo l’occasione per rappresentare a lei e
all’Assemblea, parlandosi del Ministro dell’interno ed essendosi fatto rife-
rimento anche al ministro Gentiloni, la necessità e l’opportunità, che poi
tramite il Gruppo, unitamente ai colleghi, formalizzerò nei modi di rito,
di audire in Aula il Ministro degli affari esteri e il Ministro dell’interno.
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Ieri – anzi, per essere più precisi, avantieri – il ministro Alfano è
stato a Bari in relazione alla grave, gravissima emergenza che si sta deter-
minando in ragione dei rischi connessi con i flussi migratori.

Signor Presidente, non apro qui una discussione sui principi e sui va-
lori della solidarietà e dell’accoglienza, che hanno sempre trovato la Pu-
glia con le braccia aperte; tuttavia, non vorrei che quella Regione, che
ha il perimetro costiero più esteso di tutta Italia, si trovasse da sola a fron-
teggiare un’emergenza particolarmente grave, soprattutto approssimandosi
il periodo di più alto impegno sul versante turistico.

Credo che, per parlare di argomenti che riguardano l’economia reale
del Paese e i profili di sicurezza e di legalità dei territori, forse sarebbe più
opportuno concentrare la nostra attenzione su audizioni di questo genere,
che gioverebbero anche alla nostra azione legislativa a tutela dei territori e
della nostra comunità nazionale. (Applausi dal Gruppo CoR).

PRESIDENTE. Non ho ben capito la proposta di modifica del calen-
dario.

D’AMBROSIO LETTIERI (CoR). Chiedo la possibilità di audire,
eventualmente anche di concerto, il Ministro degli affari esteri e il Mini-
stro dell’interno in relazione al rischio, di cui oggi parlano tutti i quoti-
diani, in particolare quelli del Sud, determinato dalla pressione esercitata
sul confine macedone e alla possibilità che approdino, presumibilmente
anche sul territorio pugliese, decine di migliaia di profughi che scappano
dalle guerre, dalla povertà e dalle dittature. (Applausi del senatore Liuzzi).

PRESIDENTE. Visto che nel calendario è già prevista un’informativa
sulla situazione in Libia, considerato che siamo in attesa di acquisire la
disponibilità del Presidente del Consiglio e del Ministro degli affari esteri
e che sono state proposte varie soluzioni (giovedı̀, venerdı̀, Presidente del
Consiglio o ministro degli affari esteri Gentiloni), tenuto presente che, co-
munque attendiamo una risposta su questo tema e che, appena pervenuta,
si provvederà a calendarizzare l’informativa, metto ai voti la proposta di
modifica al calendario dei lavori dell’Assemblea volta ad inserire, con
data certa, l’audizione del Governo sul tema della Libia.

Non è approvata.

CANDIANI (LN-Aut). Chiediamo la controprova.

PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla con-
troprova mediante procedimento elettronico.

Non è approvata.

Restiamo comunque in attesa dell’acquisizione della disponibilità del
Presidente del Consiglio o del ministro Gentiloni.
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Metto ai voti la proposta di modifica del calendario dei lavori del-
l’Assemblea volta a calendarizzare i disegni di legge concernenti l’identi-
ficativo per le Forze dell’ordine e il reddito di cittadinanza, presentata sia
dalla senatrice De Petris, sia dalla senatrice Catalfo.

Non è approvata.

Metto ai voti la proposta di modifica del calendario dei lavori del-
l’Assemblea volta ad inserire la discussione di altre mozioni.

Non è approvata.

Metto ai voti la proposta di modifica del calendario dei lavori del-
l’Assemblea volta ad inserire la discussione della mozione di sfiducia
nei confronti del ministro Alfano.

Non è approvata.

Dispongo la controprova.

Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla controprova mediante
procedimento elettronico.

Non è approvata.

SCHIFANI (AP (NCD-UDC)). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SCHIFANI (AP (NCD-UDC)). Presidente, mettiamo ai voti la mia
proposta.

PRESIDENTE. Senatore, è stato deciso di non inserire nel calendario
la discussione della mozione di sfiducia nei confronti del ministro Alfano.

SCHIFANI (AP (NCD-UDC)). Secondo me, Presidente, la mia propo-
sta era diversa.

PRESIDENTE. Lo comprendo, però lei dice di calendarizzarla «non
prima di». Già c’è la proposta di non calendarizzarla.

SCHIFANI (AP (NCD-UDC)). Scusi, Presidente, ma non è la stessa
cosa.

PRESIDENTE. Lo capisco, ma è un’ulteriore specificazione.

SCHIFANI (AP (NCD-UDC)). La mia proposta era chiara. Io la in-
vito a metterla in votazione, poi veda lei. La mia proposta è diversa, e
credo – spero, Presidente – di averla motivata ampiamente.
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PRESIDENTE. Certamente, ma la proposta di non calendarizzarla
contiene in sé quella di calendarizzarla tra due mesi.

SCHIFANI (AP (NCD-UDC)). No, Presidente, perché può esserne
chiesta la calendarizzazione tra una settimana e ogni settimana. In questo
caso invece l’Assemblea decide di prendere in esame la calendarizzazione
quando il Tribunale dei ministri avrà esaurito il suo compito. Aveva un
senso. (Commenti dai Gruppi LN-Aut e del senatore Santangelo).

PRESIDENTE. Si decide indipendentemente dall’esito del Tribunale
dei ministri; non possiamo calendarizzare la discussione a condizione di
un esito del Tribunale dei ministri: è questo il punto, senatore Schifani.
Mi dispiace ma siccome lei ha detto, all’esito della pronuncia del Tribu-
nale dei ministri...

SCHIFANI (AP (NCD-UDC)). Nel momento in cui il Tribunale dei
ministri si pronunzierà prenderemo in esame l’eventuale calendarizza-
zione; è una sospensiva.

PRESIDENTE. Vorrà dire che la prenderemo in esame.

SCHIFANI (AP (NCD-UDC)). Chiedo il voto su questo, Presidente,
perché altrimenti ogni settimana ci troveremo a votare questa richiesta.
La mia istanza credo fosse abbastanza razionale. Se poi lei non vuole met-
terla in votazione, se ne assumerà la responsabilità. (Commenti dei sena-

tori Crimi e Santangelo).

PRESIDENTE. La voteremo ogni volta che sarà richiesto.

SCHIFANI (AP (NCD-UDC)). Dissento, però ne prendo atto.

PRESIDENTE. Metto ai voti la proposta di modifica del calendario
dei lavori dell’Assemblea volta ad inserire l’audizione dei Ministri dell’in-
terno e degli affari esteri sull’emergenza profughi in Puglia.

Non è approvata.

Dispongo la controprova.

Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla controprova mediante
procedimento elettronico.

Non è approvata.

Resta pertanto definitivo il calendario dei lavori adottato a maggio-
ranza dalla Conferenza dei Capigruppo e da me comunicato all’Assem-
blea.

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 20 –

583ª Seduta 1º marzo 2016Assemblea - Resoconto stenografico



Saluto ad una delegazione di funzionari della House of Lords

PRESIDENTE. Informo l’Assemblea che sta assistendo ai nostri la-
vori una delegazione di funzionari della House of Lords in Senato per
un periodo di studi e di cooperazione amministrativa. Li salutiamo e au-
guriamo loro buon lavoro. (Applausi).

Discussione del documento:

(Doc. IV-quater, n. 2) Applicabilità dell’articolo 68, primo comma, della
Costituzione, nell’ambito di un procedimento civile nei confronti del si-
gnor Piergiorgio Stiffoni, senatore all’epoca dei fatti (ore 17,14)

Approvazione della proposta della Giunta delle elezioni e delle immu-
nità parlamentari

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la discussione del docu-
mento IV-quater, n. 2, recante: «Applicabilità dell’articolo 68, primo
comma, della Costituzione, nell’ambito di un procedimento civile nei con-
fronti del signor Piergiorgio Stiffoni, senatore all’epoca dei fatti, procedi-
mento civile pendente nei suoi confronti dinanzi al Tribunale di Treviso».

La relazione della Giunta delle elezioni e delle immunità parlamen-
tari è stata già stampata e distribuita.

Ricordo che la Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari ha
deliberato di proporre all’Assemblea di ritenere che il fatto, per il quale è
in corso presso il tribunale di Treviso il procedimento civile a carico del-
l’ex senatore Piergiorgio Stiffoni, concerne opinioni espresse da un mem-
bro del Parlamento nell’esercizio delle sue funzioni e che, pertanto, vige
nel caso di specie la garanzia costituzionale di insindacabilità di cui all’ar-
ticolo 68, primo comma, della Costituzione.

Non essendo presente in aula il relatore, senatore Giarrusso, chiedo al
relatore facente funzioni, senatore Stefano, se intende intervenire.

STEFANO, f. f. relatore. Signor Presidente, onorevoli colleghi, sosti-
tuisco il relatore Giarrusso, che non era stato avvertito e oggi risulta as-
sente, per evidenziare preliminarmente che, come precisato anche dall’ex
senatore Stiffoni nella memoria scritta depositata il 21 maggio 2015, per i
medesimi fatti la professoressa Faion ha presentato formale querela presso
il tribunale di Padova, a seguito della quale è stato attivato il procedi-
mento penale n. 8026/11, conclusosi con richiesta di archiviazione del
pubblico ministero del 23 giugno 2011 e, a seguito di atto di opposizione,
con decreto di archiviazione del Giudice per le indagini preliminari del 18
giugno 2013.
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Nel predetto decreto di archiviazione, adottato dal giudice per le in-
dagini preliminari, è stata ritenuta l’operatività dell’articolo 68 della Costi-
tuzione.

Atteso che nel procedimento penale n. 8026/11 del giudice per le in-
dagini preliminari l’autorità giudiziaria ha ravvisato d’ufficio l’insindaca-
bilità delle opinioni espresse dall’ex senatore Stiffoni nei confronti della
professoressa Faion, avvalendosi della facoltà prevista al comma 3 dell’ar-
ticolo 3 della legge n. 140 del 2003 e archiviando conseguentemente le
indagini, l’unico procedimento oggetto del sindacato della Giunta e oggi
dell’Aula rimane quello civile n. 3804 del 2013, inerente ai medesimi
fatti, in relazione al quale il predetto ex senatore chiede il pronunciamento
del Senato ai sensi del comma 7 dell’articolo 3 della legge n. 140 del
2003.

La giurisprudenza della Corte costituzionale richiede che le dichiara-
zioni rese extra moenia da un parlamentare possano essere coperte dalla
prerogativa dell’insindacabilità, ai sensi dell’articolo 68, primo comma,
della Costituzione, ma solo a condizione che sia ravvisabile un nesso fun-
zionale con l’esercizio dei compiti parlamentari, basato su due presuppo-
sti. Il primo presupposto consiste nella sostanziale corrispondenza di signi-
ficato tra opinioni espresse all’esterno e opinioni espresse nelle Aule par-
lamentari, mentre il secondo requisito si basa sul cosiddetto legame tem-
porale fra l’attività parlamentare e l’attività esterna.

L’atto di sindacato ispettivo 4-00077, a firma del senatore Stiffoni,
del 29 maggio 2008 contiene una critica molto accesa nei confronti della
preside Faion (in occasione degli episodi di spaccio di droga verificatisi)
rispetto alla quale si legge testualmente: «l’interrogante chiede di sapere:
(...) alla luce dei gravi fatti avvenuti e delle carenze nella vigilanza da
parte del dirigente scolastico, evidenziate in premessa, se non ritenga ne-
cessario interessare gli organi competenti al fine di sollevare dall’incarico
la preside del liceo classico Canova di Treviso».

La corrispondenza di contenuto tra le dichiarazioni extra moenia, og-
getto del procedimento civile in questione, e il predetto atto di sindacato
ispettivo risulta quindi evidente, anche alla luce della circostanza che,
come ha precisato la giurisprudenza della Consulta non è in alcun modo
necessaria una puntuale e pedissequa corrispondenza dei testi, essendo suf-
ficiente una corrispondenza sostanziale, ossia di significato, tra le espres-
sioni usate extra moenia e le opinioni espresse intra moenia.

Rispetto al requisito del cosiddetto legame temporale, si rileva che il
predetto atto di sindacato ispettivo è successivo di circa due mesi rispetto
al primo articolo di stampa del 21 marzo 2008 e comunque successivo an-
che rispetto all’articolo apparso su «La tribuna di Treviso» del 25 maggio
2008.

In occasione dell’esame da parte della Giunta del documento relativo
al senatore Gentile, è stato osservato dal relatore che la Corte costituzio-
nale ha ritenuto che la posteriorità dell’atto parlamentare tipico rispetto
alla dichiarazione extra moenia non preclude di per sé la configurabilità
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dell’insindacabilità sotto il profilo del requisito del legame temporale, pur-
ché tale atto risulti prevedibile sulla base della specifica situazione.

Per tali ed altri motivi – Presidente, considerato che è molto faticoso
parlare con questo brusı̀o in Aula – la Giunta ha deliberato, su proposta
del relatore, senatore Giarrusso, di proporre all’Assemblea di ritenere
che il fatto, per il quale è in corso presso il tribunale di Treviso il proce-
dimento civile a carico dell’ex senatore Piergiorgio Stiffoni, concerne opi-
nioni espresse da un membro del Parlamento nell’esercizio delle sue fun-
zioni e che, pertanto, vige nel caso di specie la garanzia costituzionale di
insindacabilità di cui all’articolo 68, primo comma, della Costituzione.

PRESIDENTE. Non essendovi iscritti a parlare in discussione, pas-
siamo alla votazione della proposta della Giunta delle elezioni e delle im-
munità parlamentari.

SANTANGELO (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata
a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.

(La richiesta risulta appoggiata).

Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simultaneo della proposta
della Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari di ritenere che il
fatto, per il quale è in corso presso il tribunale di Treviso il procedimento
civile a carico dell’ex senatore Piergiorgio Stiffoni, concerne opinioni
espresse da un membro del Parlamento nell’esercizio delle sue funzioni
e che, pertanto, vige nel caso di specie la garanzia costituzionale di insin-
dacabilità di cui all’articolo 68, primo comma, della Costituzione.

(Segue la votazione).

Il Senato approva. (v. Allegato B).

Discussione del documento:

(Doc. IV, n. 10) Domanda di autorizzazione all’utilizzazione di intercet-
tazioni di conversazioni telefoniche del signor Marcello Dell’Utri, sena-
tore all’epoca dei fatti, nell’ambito di un procedimento penale pendente
anche nei suoi confronti (ore 17,25)

Approvazione della proposta della Giunta delle elezioni e delle immu-
nità parlamentari

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la discussione del docu-
mento IV, n. 10, recante: «Domanda di autorizzazione all’utilizzazione
di intercettazioni di conversazioni e comunicazioni telefoniche del signor
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Marcello Dell’Utri, senatore all’epoca dei fatti, nell’ambito di un procedi-
mento penale pendente anche nei suoi confronti (n. 17067/12 RGNR)».

La relazione della Giunta delle elezioni e delle immunità parlamen-
tari è stata già stampata e distribuita.

Ricordo che la Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari ha
deliberato a maggioranza di proporre all’Assemblea la concessione del-
l’autorizzazione all’utilizzazione delle intercettazioni telefoniche del si-
gnor Dell’Utri, senatore all’epoca dei fatti.

Chiedo alla relatrice, senatrice Lo Moro, se intende intervenire.

LO MORO, relatrice. Signor Presidente, mi rifaccio alla relazione
scritta, nella sua integralità, mentre oralmente mi limiterò a riepilogare
qual è il punto della questione, anche per chi non avesse avuto il tempo
di leggerla.

Signor Presidente, lei ha già detto che è stato il giudice per le inda-
gini preliminare del tribunale di Napoli a chiedere l’autorizzazione e ha
già dato informazioni sufficienti su quanto deciso dalla Giunta. Quindi
partirò dalle premesse, in fatto e in diritto, per poi dire qual è la proposta
della Giunta.

Innanzitutto, la precisazione su quale sia l’autorità giudiziaria proce-
dente, in questo caso non è una mera formalità, ma un elemento di so-
stanza, perché si tratta di intercettazioni telefoniche autorizzate nei con-
fronti di terzi non parlamentari da altro giudice per le indagini preliminari
e in particolare da quello presso il tribunale di Firenze. Il procedimento in
cui sono state raccolte e acquisite queste intercettazioni telefoniche è dun-
que un altro procedimento, per la verità a carico sempre di Marcello Del-
l’Utri, oltre che di altri imputati, per un altro reato, che è il concorso in
corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio. In questo caso siamo
davanti ad un’altra richiesta, perché queste intercettazioni sono state tra-
smesse alla procura di Napoli, che ne ha chiesto l’utilizzo per un altro
procedimento penale, per fatti completamente diversi, in relazione ai quali
è contestato un altro reato rispetto alla corruzione e, in particolare, il con-
corso in peculato.

Dunque, si tratta di due autorità diverse, c’è una parziale identità sog-
gettiva, perché in entrambi i casi è imputato Marcello Dell’Utri, ma i fatti
sono completamente diversi. Il giudice per le indagini preliminari presso il
tribunale di Napoli ha ritenuto le conversazioni intercettate rilevanti e la
loro intercettazione casuale, considerando le stesse sottoposte ad autoriz-
zazione successiva delle Camere, come disposto dall’articolo 6 della legge
n.140 del 2003. La richiesta di autorizzazione – a titolo di informazione
per i colleghi – riguarda 49 conversazioni telefoniche su 52 che vedono
coinvolto l’ex senatore Dell’Utri, registrate in un periodo che va dal 23
gennaio al 21 maggio 2012. È vero che le conversazioni telefoniche
sono 49, ma si tratta di un numero che va rapportato con il numero com-
plessivo, che è di 12.878 intercettazioni.

Salto tutta la parte riguardante la descrizione che abbiamo fatto per
chiarire che si tratta di fatti diversi e di autorità giudiziarie che procedono
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in maniera differenziata, una presso il tribunale di Firenze e l’altra –
quello che ci riguarda – presso il tribunale di Napoli. Passando quindi
al piano metodologico, occorre preliminarmente evidenziare che la Corte
costituzionale, nella sentenza n. 390 del 2007, ha seguito un approccio
in base al quale la Camera a cui viene rivolta una richiesta di autorizza-
zione deve verificare innanzitutto quale sia la direzione dell’atto di inda-
gine, ossia se lo stesso sia rivolto sul piano funzionale nei confronti di
terzi destinatari delle intercettazioni o, viceversa, se sia finalizzato a car-
pire elementi indiziari a carico del parlamentare, tramite sottoposizione a
controllo di utenze telefoniche di terzi, con conseguente inutilizzabilità
delle intercettazioni nei confronti del parlamentare in questione.

In questo caso, per la verità, la decisione non è molto difficile da
prendere, perché, per ciò che riguarda il fatto che ci sia una diversità,
quello che stiamo esaminando è un caso di scuola, dal momento che
c’è una totale diversità anche nei fatti per cui si procede. Quindi, l’idea
che si possa procedere per questi fatti e che l’intercettazione sia stata de-
cisa in maniera indiretta, per carpire qualcosa in relazione a questo pro-
cesso, è un’idea fantasiosa, perché i fatti per cui si procedeva presso il tri-
bunale di Firenze erano completamente diversi. L’occasionalità delle inter-
cettazioni è dunque del tutto evidente: il giudice per le indagini prelimi-
nari presso il tribunale di Firenze, nell’ambito del procedimento n.
17337 del 2011, a carico di Marcello Dell’Utri e Marino Massimo De
Caro, procedeva per concorso in corruzione per un atto contrario ai doveri
d’ufficio.

È inutile che mi dilunghi sul contenuto dei fatti contestati, in quanto
anche l’imputazione ne attesta la diversità. Del procedimento presso il tri-
bunale di Firenze, comunque, il Senato non è stato investito dalla compe-
tente autorità giudiziaria, quindi non se ne deve occupare. L’ambito cono-
scitivo della Giunta è necessariamente circoscritto, sul piano sostanziale
ma anche procedurale, alle richieste di utilizzo in titolo trasmesse da un
giudice diverso e per un diverso fine.

A parte questa considerazione anche sulla occasionalità che emerge
in maniera obiettiva dagli stessi documenti, e che tra l’altro non è stata
contestata neanche dall’interessato che non ha presentato alcuna memoria
pur avendo avuto la possibilità di farlo, l’altro elemento che va indagato è
quello sulla necessità, o meglio sulla non implausibilità della intercetta-
zione. Anche in relazione a questo mi pare che non ci siano dubbi di alcun
genere.

Naturalmente per tutto questo dobbiamo richiamare il contenuto del-
l’ordinanza del giudice e sotto questo profilo posso evidenziare che in essa
si fa ampiamente riferimento alla necessità di queste intercettazione. In
particolare l’autorità giudiziaria scrive che «gli esiti delle intercettazioni
sopra ricordate rendono indispensabile l’utilizzo delle conversazioni ca-
sualmente intercettate, perché dalla loro lettura emerge come il Dell’Utri
mostrava un particolare interesse per il contenuto della biblioteca parteno-
pea di cui l’amico De Caro era direttore». E ancora, a pagina 25 dell’or-
dinanza si chiarisce, rispetto alle ulteriori intercettazioni, che «le stesse ap-
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paiono rilevanti per ricostruire il rapporto tra Dell’Utri e De Caro; costi-
tuiscono la prova degli stretti rapporti, anche di carattere fiduciario, inter-
correnti tra i due e sono illuminanti del ruolo avuto da Dell’Utri nella vi-
cenda relativa alla nomina di De Caro». In conclusione, nel caso di specie
la necessità dell’intercettazione è evidente cosı̀ come la occasionalità.

Per queste ragioni io ho proposto alla Giunta, che ha votato a mag-
gioranza queste conclusioni che ripropongo all’Assemblea, che sia con-
cessa l’autorizzazione all’utilizzo delle intercettazioni di conversazioni te-
lefoniche del signor Dell’Utri, senatore all’epoca dei fatti, con riferimento
al documento in discussione.

Ho già detto – e quindi mi limito a ribadirlo – che non abbiamo ele-
menti diversi provenienti dall’interessato e aggiungo, perché è un’argo-
mentazione suggestiva ed è più che motivata nella relazione scritta, che
in questo caso non dobbiamo fare alcun riferimento all’eventuale legitti-
mità o illegittimità, perché non siamo la Corte di cassazione, ma il Senato
e gli elementi che dobbiamo valutare sono quelli della occasionalità e
della necessità. Questo perché? Cosa succederebbe se nell’altro processo,
quello presso il tribunale di Firenze, venisse sancita l’illegittimità delle in-
tercettazioni, ovviamente per via giudiziaria? Chiaramente, se le intercet-
tazioni sono illegittime non sono utilizzabili, ma questo non interferisce
sul giudizio di oggi che è riferito all’altro procedimento. Allo stato non
siamo stati informati di nulla di tutto questo, quindi ci limitiamo ad osser-
vare gli aspetti di nostra competenza. Per queste ragioni non penso che si
possa evitare di confermare la votazione che c’è stata in Giunta.

PRESIDENTE. Non essendovi iscritti a parlare in discussione, pas-
siamo alla votazione della proposta della Giunta delle elezioni e delle im-
munità parlamentari.

CRIMI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CRIMI (M5S). Signor Presidente, premettendo che vorrei rappresen-
tare il fatto che il collega Giarrusso è a casa in malattia e non assente
per altri motivi, come qualcun’altro ha specificato, e che non eravamo
al corrente di dover trattare gli argomenti che sono stati introdotti nella
Conferenza dei Capigruppo di oggi, vado ad affrontare la questione legata
al documento ora in esame.

Stiamo parlando dell’ex senatore Dell’Utri. Forse la vicenda potrebbe
sembrare marginale, perché stiamo parlando di sottrazione di libri antichi
da una biblioteca. Però la questione è importante e non va sottovalutata
perché fa capire qual è la misura della persona, che rapporto ha con la
pubblica amministrazione, che rapporto ha con la cosa e con i beni pub-
blici.

Nella richiesta del giudice per le indagini preliminari viene precisato
che il De Caro, il direttore della biblioteca, «dopo aver assunto le funzioni
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di direttore della biblioteca, grazie anche alle protezioni politiche di cui da
tempo godeva (...)» – ecco un altro meccanismo che purtroppo ancora esi-
ste – «acquisiva il controllo totale della biblioteca (...) e consentiva l’ac-
cesso abusivo e incontrollato». Questo dà un po’ il quadro nel quale si
muoveva l’ex senatore dell’Utri e in cui si muove, purtroppo ancora
adesso, gran parte della politica italiana, anche di quella presente in questa
Camera e nell’altra.

Il dottor Dell’Utri avrebbe «consentito l’attività di spoliazione della
biblioteca», avrebbe favorito «l’ascesa del De Caro ai vertici dell’ammini-
strazione statale» anche in vista della possibilità di incarichi ministeriali e
della loro compatibilità con funzioni «di direttore di una biblioteca fa-
mosa» appunto per quelle raccolte che erano invidiate in tutto il mondo
e che è stato consentito sottrarre e portare altrove.

Credo che tale vicenda non vada sottovalutata ed ho voluto interve-
nire in sede di dichiarazione di voto per evidenziare quale sia il rapporto
che c’è sempre stato tra la politica, le nomine, gli incarichi affidati, gli
scambi e tutto ciò che ne consegue. Sappiamo che nei confronti dell’ex
senatore Dell’Utri sono state avanzate accuse ben più pesanti: di organi-
cità alla criminalità organizzata e alla mafia. Ebbene, questa può sembrare
una cosa irrilevante, ma invece dà l’idea di come la cultura mafiosa, sia
insita talvolta in alcune persone e di come difficilmente venga meno;
una cultura che prevede che la cosa pubblica non sia tale ma a disposi-
zione di chi ne ha l’accesso.

Per questo motivo voteremo a favore dell’autorizzazione all’utilizza-
zione delle intercettazioni. Stiamo parlando dell’articolo 68 della Costitu-
zione, che forse sarebbe il caso di affrontare una volta per tutte, per eli-
minare il privilegio di cui gode la classe politica di dover ricevere un’au-
torizzazione preventiva da parte della Camera di appartenenza che finisce
per bloccare l’attività giudiziaria in caso di intercettazioni, sequestro o ar-
resto; e tutto ciò affinché la casta possa continuare a tutelare se stessa ri-
spetto alle accuse che le vengono avanzate. (Applausi dal Gruppo M5S).

DE BIASI (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE BIASI (PD). Signor Presidente, mi pare che si stia prendendo un
po’ troppo il vizio di avere le primazie etiche in quest’Assemblea. Voglio
ricordare, a prescindere dalla vicenda di Dell’Utri su cui non intervengo,
che la vicenda della biblioteca dei Girolamini è stata sollevata alla Camera
dei deputati da me quando ero nella Commissione cultura. (Applausi dal

Gruppo PD. Commenti del senatore Crimi), quindi non è il caso di dire
che anche in quest’Aula c’è l’andazzo comune della politica. Per cortesia,
non parliamo di cose che non si conoscono.

Inoltre, vi sono anche delle imprecisioni nelle cose testé dette dal col-
lega Crimi, per cui non usiamole per farci propaganda. Quella della biblio-
teca dei Girolamini è una vicenda squallida di questo Paese. Si è trattato
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di nominare direttore della biblioteca chi non aveva neanche i requisiti per
ricoprire tale incarico; parliamo della biblioteca di Giambattista Vico e vi
sono coinvolti anche ordini monacensi. La faccenda è quindi un po’ più
complicata di quella che potrebbe riguardare semplicemente una nomina.
Dato che, com’è noto, ci sono più cose in cielo e in terra che non nella
filosofia del senatore Crimi, chiederei almeno un po’ di sobrietà. (Ap-
plausi dal Gruppo PD e dei senatori Battista, D’Anna e Zuffada).

SANTANGELO (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SANTANGELO (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata
a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.

(La richiesta risulta appoggiata).

Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simultaneo della proposta,
avanzata dalla Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari, di con-
cedere l’autorizzazione all’utilizzazione delle intercettazioni telefoniche
del signor Dell’Utri, senatore all’epoca dei fatti, di cui al documento
IV, n. 10, trasmessa dal giudice per le indagini preliminari presso il tribu-
nale di Napoli, nell’ambito di un procedimento penale pendente anche nei
suoi confronti.

(Segue la votazione).

CASTALDI (M5S). Verdini, devi votare verde!

Il Senato approva. (v. Allegato B).

Discussione del documento:

(Doc. IV, n. 13) Domanda di autorizzazione all’esecuzione dell’ordi-
nanza applicativa della misura cautelare degli arresti domiciliari emessa
dal giudice per le indagini preliminari nei confronti del signor Dome-
nico De Siano, senatore all’epoca dei fatti, nell’ambito di un procedi-
mento penale pendente nei suoi confronti (ore 17,42)

Approvazione della proposta della Giunta delle elezioni e delle immu-
nità parlamentari

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la discussione del docu-
mento IV, n. 13, recante: «Relazione della Giunta delle elezioni e delle
immunità parlamentari sulla domanda di autorizzazione all’esecuzione del-
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l’ordinanza applicativa della misura cautelare degli arresti domiciliari
emessa dal giudice per le indagini preliminari nei confronti del senatore
Domenico De Siano nell’ambito di un procedimento penale pendente
nei suoi confronti (n. 56502/2010 RGNR – n. 33575/2015 RG GIP) per
i reati di cui agli articoli: 1) 416, primo, secondo e quinto comma, del co-
dice penale (associazione per delinquere); 2) 110, 81, capoverso, 319, 319-
bis e 321 del codice penale (concorso in corruzione per un atto contrario
ai doveri d’ufficio); 3) 81, capoverso, 110 e 353 del codice penale (con-
corso in turbata libertà degli incanti); 4) 110, 81, capoverso, 319, 319-bis

e 321 del codice penale (concorso in corruzione per un atto contrario ai
doveri d’ufficio); 5) 81, capoverso, 110 e 353 del codice penale (concorso
in turbata libertà degli incanti); 6) 110, 319, 319-bis e 321 del codice pe-
nale (concorso in corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio)».

La relazione della Giunta delle elezioni e delle immunità parlamen-
tari è stata già stampata e distribuita.

Ricordo che la Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari ha
deliberato a maggioranza di proporre all’Assemblea il diniego dell’autoriz-
zazione all’esecuzione dell’ordinanza applicativa della misura cautelare
degli arresti domiciliari nei confronti del senatore Domenico De Siano,
ai sensi dell’articolo 68, secondo comma, della Costituzione.

Chiedo al relatore, senatore Stefano, se intende integrare la relazione
scritta.

STEFANO, relatore. Signor Presidente, credo che sia utile a tutti che
io rappresenti sul piano metodologico il ragionamento che ho proposto
alla Giunta e sul quale quest’ultima ha deliberato a maggioranza, poiché
trattasi di un provvedimento di custodia cautelare e quindi restrittivo della
libertà personale di un nostro collega.

Inizio allora precisando, sul piano meramente metodologico, che nel-
l’istruttoria della richiesta di arresti domiciliari in questione (come di ogni
altra richiesta di arresti domiciliari) tutte le valutazioni vanno ricondotte e
circoscritte nel perimetro dei poteri della Giunta, ed oggi dell’Assemblea,
che, per un principio di separazione di poteri, non possono sostanziarsi in
un giudizio di riesame di identica portata rispetto a quello contemplato
dall’articolo 309 del codice di procedura penale spettante invece all’esclu-
siva competenza del cosiddetto tribunale della libertà, né tantomeno può
connotarsi secondo modalità concrete atte a farlo assurgere ad un impro-
prio quarto grado di giudizio per le misure cautelari aggiuntivo rispetto al
predetto secondo grado e alla fase processuale successiva dinanzi alla Cas-
sazione.

Ritengo pertanto imprescindibile attenerci rigorosamente a tale impo-
stazione metodologica senza sconfinare in campi riservati all’esclusiva
competenza dell’autorità giudiziaria, atteso che tale approccio consenti-
rebbe alla Giunta di assumere un ruolo giurisdizionale improprio, suscet-
tibile di sovrapporsi indebitamente con quello spettante al tribunale del
riesame come pure con quello spettante alla Cassazione ai sensi dell’arti-
colo 111, comma settimo, della Costituzione. Ciò si porrebbe, peraltro, in
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contrasto con il profilo funzionale, ossia con la tutela della funzione par-
lamentare che costituisce il substrato giustificativo di tutto il sistema delle
inviolabilità previsto dalla Costituzione le quali rappresentano deroghe al
principio di uguaglianza ed in quanto tali sono ammesse in tale valenza
derogatoria solo in relazione agli stretti limiti della tutela della funzione
parlamentare, l’unica soggetta a valutazione del Senato attraverso il sinda-
cato sul cosiddetto fumus persecutionis.

A questo proposito, la Corte costituzionale, nella sentenza n. 188 del
2010, nel prevedere che il sindacato della Giunta si estenda non solo al
requisito per cosı̀ dire negativo dell’assenza di fumus persecutionis, ma
anche a quello positivo della necessità dell’atto, ha precisato tuttavia
che il sindacato non deve consistere in un riesame dei presupposti di ne-
cessità già vagliati dall’autorità giudiziaria quanto in un potere di riscon-
tro, attraverso la motivazione dell’atto, la mera non implausibilità dello
stesso sotto il profilo dell’assoluta necessità.

Alla luce di tale approccio, evidenzio, in relazione ai profili di cui
alla sopracitata sentenza della Consulta n. 188 del 2010 (che richiamerò
più volte), che la motivazione dell’atto esplicita le esigenze cautelari e so-
stiene, con specifico riguardo alle fattispecie di cui all’articolo 274, lettera
c), del codice di procedura penale, che il senatore De Siano potrebbe, in
base ad un giudizio prognostico, reiterare i reati contestati con particolare
riferimento (sottolineato in modo pregnante nella motivazione) al reato di
associazione a delinquere. Credo che su tale motivazione andasse svolta,
cosı̀ come abbiamo fatto, la verifica di non implausibilità richiamata nella
sopracitata sentenza della Corte costituzionale.

Chiarisco che sicuramente non sono emersi elementi atti a configu-
rare un fumus di primo grado, inteso come la soggettiva intenzione perse-
cutoria del magistrato. Parimenti, a mio avviso non sono emersi nemmeno
elementi atti a connotare il fumus di secondo grado, ossia le modalità par-
ticolari dell’azione promossa dai magistrati atta a far trapelare, da ele-
menti oggettivi, il fumus.

Gli elementi degni di approfondimento riguardano soprattutto il co-
siddetto fumus di terzo grado, il quale attiene alla manifesta infondatezza
dell’attività dell’autorità giudiziaria. A tal proposito, va ancora ribadito
che la Giunta non può sostituirsi al giudice per le indagini preliminari
nella valutazione della sussistenza o meno delle esigenze cautelari di
cui all’articolo 274 del codice di procedura penale, non potendo quindi
estendere il proprio sindacato agli eventuali profili di infondatezza dell’or-
dinanza. L’unica eccezione ammessa a tale approccio è quella relativa agli
aspetti di infondatezza caratterizzati da una parvenza manifesta e macro-
scopica, percepibile ictu oculi e in maniera indubbia e idonei quindi a
connotare un fumus persecutionis oggettivo.

Nel caso di specie, l’annullamento da parte del tribunale del riesame
del capo relativo all’associazione a delinquere può fornire elementi di ri-
flessione in tal senso, atteso che la motivazione delle esigenze general-
preventive contenuta nell’ordinanza del giudice delle indagini preliminari
fa riferimento soprattutto a tale reato. Ad utilità di tutti i colleghi dell’As-
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semblea, evidenzio che a pagina 89 dell’ordinanza (pagina 92 del docu-
mento) si legge testualmente: «Tale prognosi circa il futuro comporta-
mento degli indagati a cui è contestato il delitto di cui al capo A), si fonda
innanzitutto sull’inserimento degli stessi in una struttura associativa tuttora
operativa». Il delitto di cui al capo A), ossia l’associazione a delinquere,
assurge quindi a perno per indicazione stessa del magistrato procedente, su
cui poggia il pericolo di recidiva.

A conferma di tale impostazione seguita dal giudice delle indagini
preliminari, a pagina 91 dell’ordinanza (pagina 94 del documento) si
legge: «Orbene, quanto agli appartenenti all’associazione a delinquere,
non può che predisporsi lo strumento cautelare degli arresti domiciliari,
idoneo a preservare le esigenze special preventive (...)». Da questa rico-
struzione, quindi, appare evidente che la misura degli arresti domiciliari
è stata commisurata dal magistrato procedente in relazione al capo di im-
putazione relativo all’associazione a delinquere. Non avrebbe infatti avuto
senso l’incipit della sopracitata frase: «quanto agli appartenenti all’asso-
ciazione a delinquere».

Evidenzio altresı̀ che il capo A) relativo all’associazione a delinquere
è stato caducato ad opera del tribunale del riesame. Conseguentemente,
sempre in virtù di un approccio di separazione dei poteri, non rientra si-
curamente nei compiti della Giunta e dell’Assemblea quello di sindacare
tale decisione giurisdizionale, essendo noi obbligati a prenderne atto, an-
che in virtù della circostanza che l’annullamento del capo di imputazione
in questione comporta la caducazione dello stesso, non più efficace e non
più esistente e conseguentemente non più soggetto alla nostra valutazione.
È il giudice (in particolare il tribunale del riesame) che, nella propria auto-
nomia di giudizio, ha caducato il capo relativo all’associazione a delin-
quere; ma, se noi dobbiamo necessariamente prendere atto di tale caduca-
zione, allo stesso modo siamo obbligati, in virtù della sentenza della Corte
costituzionale n. 188 del 2010, a verificare la non implausibilità riguardo
alla motivazione dell’atto.

Evidenzio anche, pregando i colleghi di concedermi ancora tre mi-
nuti...

PRESIDENTE. Glieli do anche io tre minuti, senatore Stefano.

STEFANO, relatore. Non pensavo di avere il tempo contingentato.

In relazione al documento De Siano, assume rilievo la questione della
gravità dei reati contestati (che inizialmente comprendevano anche l’asso-
ciazione a delinquere), presupposto necessario, secondo una prassi parla-
mentare ampia, per la concessione dell’autorizzazione all’arresto di un
parlamentare, atteso che l’applicazione allo stesso di una misura cautelare
detentiva è suscettibile di modificare la composizione numerica dell’As-
semblea, alterandone il plenum. La finalità precipua sottesa alla guarenti-
gia dell’inviolabilità deve essere necessariamente orientata nella direzione
della salvaguardia della funzione parlamentare e a conferma di tale impo-
stazione basti rilevare il dato – sancito anche dalla Corte costituzionale –
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dell’irrinunciabilità di tale prerogativa da parte dell’interessato, atteso che
la salvaguardia della funzione parlamentare riveste natura di diritto indi-
sponibile da parte del senatore inquisito ed è quindi rimessa alla nostra
esclusiva valutazione.

Alla luce di tale approccio funzionale, in passato le Camere hanno
autorizzato l’arresto solo per undici volte ed esclusivamente per otto par-
lamentari. In particolare, la giurisprudenza parlamentare ha ritenuto co-
stantemente, fino alla XV legislatura, che l’esigenza di tutela del plenum
dell’Assemblea potesse subire una deroga, ancorata a parametri di ragio-
nevolezza, esclusivamente nelle ipotesi nelle quali il reato fosse di parti-
colare gravità ed efferatezza. E il reato depotenziato dalla caducazione
parziale del tribunale del riesame credo che potrebbe non essere più ido-
neo a giustificare la riduzione del plenum dell’Assemblea conseguente alla
misura cautelare.

Aggiungo velocemente, sull’impianto complessivo, che gli altri coin-
dagati del senatore De Siano per gli stessi reati rispetto ai quali oggi, a
seguito del riesame, il senatore De Siano risulta indagato non sono stati
soggetti ad alcuna misura restrittiva. E, quindi, questa nostra valutazione
giuntale che oggi rimetto all’Assemblea porta a parificare una posizione
che – secondo noi – è allo stesso livello di altri coindagati.

Infine, per i due reati presunti rispetto ai quali il senatore De Siano è
indagato insieme ad altri, esistono delle sentenze del Consiglio di Stato
che hanno voluto evidenziare la legittimità dei procedimenti amministra-
tivi di aggiudicazione.

Per tutto questo insieme di ragioni, la mia proposta alla Giunta è stata
approvata a larga maggioranza e io la rimetto all’autorevole esame di que-
st’Assemblea.

Saluto ad una rappresentanza di studenti

PRESIDENTE. Salutiamo allieve, allievi e docenti dell’Istituto di
istruzione secondaria superiore «Mandralisca» di Cefalù, in provincia di
Palermo, che seguono i nostri lavori. (Applausi).

Ripresa della discussione del documento IV, n. 13 (ore 17,55)

PRESIDENTE. Non essendovi iscritti a parlare in discussione, pas-
siamo alla votazione della proposta della Giunta delle elezioni e delle im-
munità parlamentari.

BUCCARELLA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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BUCCARELLA (M5S). Signor Presidente, non ci siamo. La compo-
nente del Movimento 5 Stelle rappresentata nella Giunta per le immunità è
stata l’unica ad aver votato in senso diverso da tutte le componenti degli
altri Gruppi, respingendo la proposta oggi illustrata dal presidente Stefano.
Provo allora a sintetizzare molto brevemente le ragioni che ci hanno
spinto a questa determinazione e che oggi motiveranno il nostro voto con-
trario.

Vorrei partire da una considerazione su quanto avvenuto in Aula pro-
prio poco fa, come spunto di riflessione che poi condurrà a un certo ragio-
namento. Il capogruppo del Partito Democratico, il senatore Zanda, all’i-
nizio di questa seduta, ha dato una comunicazione relativa alla assoluzione
in via definitiva di un nostro collega, il senatore Margiotta, alla fine della
quale è scattato l’applauso. Noi ovviamente non possiamo che essere con-
tenti che un senatore, un membro di quest’Assemblea, sia stato assolto in
via definitiva. Immagino, però, che tutti noi si possa condividere l’idea
che, se è giusto felicitarsi in maniera pubblica cosı̀ esteriorizzata per
un’avvenuta assoluzione di un parlamentare, allo stesso modo dovremmo
essere pronti – e quest’Assemblea dovrebbe essere pronta – a compiere
gesti pubblici e massimamente esteriorizzati tutte le volte che è successo
o, eventualmente, succederà che membri di quest’Assemblea o dell’altro
ramo del Parlamento siano invece attinti da sentenze definitive di con-
danna.

Signori, o ci mettiamo in testa che dobbiamo dare un segnale al
Paese che sta là fuori e che ci guarda, che la politica vuole veramente ri-
conquistare la fiducia e che i parlamentari non sono una casta, oppure non
ce ne sarà per nessuno; o, almeno, non ce ne sarà per chi alle parole non
fa seguire i fatti. Sul punto mi aspetto che, in futuro, qualora malaugura-
tamente dovesse accadere che un parlamentare sia attinto da una sentenza
di condanna, si alzi qualcuno in quest’Aula e proponga – che so – un fi-
schio collettivo invece di un applauso.

Ma veniamo al caso che ci occupa.

Dalla relazione del presidente Stefano si è ricostruito l’iter che ha
condotto la maggioranza dei membri della Giunta alla proposta di respin-
gimento dell’autorizzazione alla misura coercitiva personale degli arresti
domiciliari nei confronti del senatore De Siano. Si è detto che, poiché il
tribunale del riesame ha fatto caducare il capo di accusa di associazione
a delinquere per mancanza di gravi indizi – evidentemente, come sap-
piamo, non è un giudizio assolutorio in senso pieno quello del tribunale
del riesame – non persistevano le esigenze cautelari in tema di gravi indizi
di colpevolezza che giustificavano il mantenimento della misura cautelare
disposta dal gip, venendo meno, appunto, le giustificazioni in relazione al
reato di associazione a delinquere. Occorre, però, ricordare che perman-
gono le imputazioni per fatti di corruzione per un atto contrario ai doveri
d’ufficio, nonché di concorso in perturbata libertà degli incanti.

Non è che in questa sede si voglia indossare la veste di giustizialisti
ad ogni costo, ma nel momento in cui diciamo – ed è stato detto anche
nella relazione – che il Senato non vuole costituire un tribunale speciale,
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un giudice di quarto grado, che interferisca con la normale attività giudi-
ziaria, dobbiamo anche considerare che comunque la misura cautelare, ad
oggi, permane, limitatamente ai reati di corruzione e turbativa d’asta. Se
facciamo finta di non vedere che è questa la realtà, non solo continuiamo
a dare il messaggio, anche all’esterno, che applaudiamo chi viene assolto;
non solo stiamo zitti zitti quando qualcuno viene condannato ma, ancora
una volta, il cittadino normale non riesce a vedere i membri del Parla-
mento come suoi degni rappresentanti.

Il filtro di questo tipo di immunità – per carità – in via astratta è ra-
gionevole: è una misura di protezione introdotta all’inizio per mettere un
filtro a un’azione giudiziaria che potrebbe essere distorta e che potrebbe
veramente rappresentare un fumus persecutionis, un caso in cui il potere
giudiziario potrebbe intervenire in maniera mirata a colpire un politico
o una forza politica.

Se il principio è giusto, come lo sono tanti che regolano l’attività par-
lamentare, nel corso del tempo si è distorto, e ancora oggi – questo è l’ul-
timo esempio – se questa Assemblea dovesse approvare la proposta della
Giunta, continuerà su questa strada.

Rispetto al fatto, richiamato anche dal presidente Stefano, che la giu-
risprudenza parlamentare, ancorata a parametri di ragionevolezza, ha nella
maggior parte delle volte riconosciuto che le misure limitative della libertà
dei parlamentari valgono esclusivamente nelle ipotesi nelle quali il reato
sia di particolare gravità o efferatezza, bisogna essere pronti a spiegare
fuori, a tutte le persone che oggi sono in carcere o agli arresti domiciliari
o attinte da misure limitative della libertà – o che lo saranno da domani in
poi – perché loro sı̀ e noi no. Ogni ragionamento non sembra trovare alcun
convincimento rispetto a quanto è stato rappresentato nella proposta del
Presidente della Giunta. Questa è una giurisprudenza parlamentare che
vorremmo respingere cambiando il suo corso, fermo restando, ovviamente,
il sacrosanto diritto-dovere (in questo caso del senatore De Siano) di di-
fendersi opportunamente davanti all’autorità giudiziaria.

Noi non stiamo parlando dell’innocenza o della colpevolezza di qual-
cuno, ma del ruolo che la Giunta delle elezioni e delle immunità parla-
mentari deve svolgere in questo Parlamento. Altrimenti dovremmo spie-
gare perché è venuta meno l’accusa, o meglio sono venuti meno i gravi
indizi di colpevolezza per il reato di associazione a delinquere. Dovremmo
spiegare per quale motivo chi oggi è agli arresti domiciliari, o magari in
carcere, per fatti di corruzione o turbativa d’asta non può godere di quello
che ormai sembra essere un privilegio indifendibile, e che speriamo nel
prossimo Senato – semmai vedrà la luce il «Senatarellum» monstrum

che verrà fuori dalla riforma costituzionale – verrà abrogato, a maggior
ragione, proprio perché l’immunità astrattamente ragionevole non diventi
strumento di ricovero di quella classe politica, certo non la migliore –
mi riferisco ai Consigli regionali – che troverà usbergo trincerandosi die-
tro scudi di tal genere.

Il Movimento 5 Stelle, quindi, voterà no alla proposta di respingi-
mento della richiesta degli arresti domiciliari (Applausi dal Gruppo M5S).
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CUCCA (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUCCA (PD). Signor Presidente, francamente mi lascia molto per-
plesso l’intervento del senatore Buccarella, due volte collega, una volta
come senatore e l’altra come avvocato che è persona che ho sempre sti-
mato anche per la sua preparazione specifica nei temi che stiamo trat-
tando. Mi lascia perplesso perché oggettivamente o non ha fatto una
buona lettura degli atti oppure non ha ascoltato in maniera attenta le mo-
tivazioni portate dal relatore Stefano quando ha proposto di respingere la
richiesta formulata di sottoporre il senatore De Siano agli arresti domici-
liari. Io ascolto e gradirei anche essere ascoltato.

Il collega Buccarella probabilmente non ha approfondito molto i
temi. La risposta che si può dare alla domanda che ha fatto è semplicis-
sima, a prescindere dal fatto che è stato spiegato in maniera esaustiva il
motivo per cui essa è stata formulata, che trova riscontro nella semplice
lettura degli atti.

Noi non possiamo paragonare il fatto del quale ci stiamo oggi occu-
pando ad un caso per cui, con medesimi capi di imputazione, c’è gente
che sta in galera. Nessuno contesta che si debba stare in galera a determi-
nate condizioni, a patto che sussistano quei requisiti che la legge prevede
e impone. E, quindi, parlare di fatti che non conosciamo, per i quali sono
stati disposti degli arresti, effettivamente ci indurrebbe a parlare di cose
delle quali non conosciamo gli esatti contorni.

Nella fattispecie, debbo dire che la relazione del collega Stefano è
stata addirittura molto stringata, perché tanti elementi potrebbero essere
portati all’attenzione dell’Assemblea. La relazione scritta è stata, invece,
assolutamente esaustiva.

Mancano oggi tutti quegli elementi che avevano indotto inizialmente
il giudice a richiedere la misura cautelare, e, non ultimo, anche il fatto che
è stato già depositato l’avviso di conclusione di indagini, che significa cri-
stallizzazione delle prove. E questo è uno degli elementi essenziali da con-
siderare, perché le prove che sono agli atti sono ormai cristallizzate, e noi
viviamo in un sistema in cui la privazione della libertà di un individuo
deve essere sempre l’extrema ratio.

La riprova è data dalla circostanza che nessuno dei coimputati, pur
avendo i medesimi capi d’imputazione, è sottoposto ad alcuna misura re-
strittiva, e mi sembra che la misura più grande sia quella dell’obbligo di
firma per qualcuno di essi.

In base a questi elementi si spiegano le motivazioni per cui il relatore
Stefano ha formulato la proposta di respingere la richiesta di autorizza-
zione agli arresti domiciliari per il collega De Siano.

Infine, voglio richiamare il contenuto delle dichiarazioni svolte in
precedenza. Noi non accettiamo lezioni di alcun genere, anche per il fatto
che rispettiamo le decisioni della magistratura, di qualunque segno esse
siano. In quest’Aula abbiamo dimostrato sempre il massimo rispetto per
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quelle decisioni, e di recente anche con provvedimenti che sono stati
smentiti dalle decisioni di altri organi della stessa magistratura.

In questo senso, abbiamo svolto, anche in Giunta, un lavoro di appro-
fondimento, che ci consente agevolmente di sostenere la proposta formu-
lata. E, pertanto, il Partito Democratico voterà a favore della proposta del
collega Stefano.

SANTANGELO (M5S). Signor Presidente, chiediamo che la vota-
zione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elet-
tronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.

(La richiesta risulta appoggiata).

Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simultaneo della proposta,
avanzata dalla Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari, di ne-
gare l’autorizzazione all’esecuzione dell’ordinanza applicativa della mi-
sura cautelare degli arresti domiciliari nei confronti del senatore Dome-
nico De Siano, ai sensi dell’articolo 68, secondo comma, della Costitu-
zione.

(Segue la votazione).

Il Senato approva. (v. Allegato B). (Applausi dal Gruppo FI-PdL
XVII).

Interventi su argomenti non iscritti all’ordine del giorno

SILVESTRO (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SILVESTRO (PD). Signor Presidente, onorevoli senatrici e onorevoli
senatori, domenica scorsa, cittadini e professionisti di Bologna e dell’Emi-
lia-Romagna hanno appreso da un quotidiano che, a seguito di una san-
zione comminata dallo specifico Ordine, alcuni medici sono stati sospesi
dall’esercizio professionale per aver predisposto protocolli di team che
prevedono, per particolari, specifiche e puntualmente dettagliate situa-
zioni, che gli infermieri operativi sulle ambulanze del Servizio sanitario
di urgenza ad emergenza medica-118 possano somministrare farmaci sal-
vavita.

Quei medici sono stati sanzionati perché hanno previsto un utilizzo
pertinente e mirato di competenze infermieristiche certificate e acquisite
dopo anni di studio accademico; di abilità tecnico-scientifiche manutenute
costantemente nel tempo; di esperienze professionali pluriennali: tutti ele-
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menti che hanno dimostrato nel loro insieme integrato di produrre risultati
ed esiti per gli assistiti e la collettività assolutamente positivi.

I medici sono stati direttamente sanzionati, ma sono stati indiretta-
mente sanzionati anche gli infermieri che, con quei medici, si impegnano
per curare ed assistere. Sono stati tutti sanzionati perché insieme hanno
coltivato e tradotto concretamente la diffusa convinzione che abilità, cono-
scenze ed esperienze di un intero team multiprofessionale debbano inte-
grarsi per un risultato comune ed essere, in quel modo, rese fruibili dalla
collettività tutta. I medici sanzionati, ma anche tanti altri loro colleghi,
hanno preso atto delle competenze e capacità degli infermieri e gli infer-
mieri indirettamente sanzionati hanno dato atto, consapevolmente, di es-
sere capaci e pronti ad operare cosı̀ come operano i loro colleghi in Eu-
ropa e nel mondo.

Lo sconcerto dell’intera collettività professionale sanitaria è stato
enorme, e non solo per il fatto che i protocolli in questione acclarano
una modalità comportamentale certificata da società scientifiche del set-
tore dell’emergenza-urgenza sanitaria, ma anche per il fatto che la loro
correttezza e validità giuridica erano e sono state riconosciute dalla Re-
gione Emilia-Romagna attraverso i propri uffici legali. Sconcerto, ma an-
che rabbia e frustrazione hanno trovato espressione in migliaia di com-
menti che hanno coinvolto tutto l’universo sanitario del Paese e fatto
esplodere i social network.

II fatto, oltretutto, è particolarmente grave anche perché un ente au-
siliario dello Stato, quale è un ordine e collegio professionale, non ha ma-
nifestato le proprie eventuali osservazioni e dubbi in una logica di leale
collaborazione tra istituzioni – in questo caso ordine professionale e Re-
gione – ma ha ritenuto di procedere in maniera completamente deconte-
stualizzata, con procedure sanzionatorie che si richiamano ad autodefinite
superiorità professionali e a ipotetici shifting diagnostici e prestazionali.
Le sanzioni sono state comminate ignorando evidentemente direttive euro-
pee e leggi dello Stato, indicazioni regionali e pronunciamenti di diverse
procure della Repubblica. D’altra parte, è anche necessario dire che è co-
munemente acclarato che il rilevamento della perdita o dell’alterazione
delle funzioni vitali e i conseguenti interventi salvavita sono effettuati
da medici e infermieri – e questo avviene nel mondo – senza che siano
indicate prestazioni di tipo esclusivo per gli uni o gli altri, perché é
cosı̀ che viene raggiunto un obiettivo primario: non perdere vite umane
e mantenere alta l’efficacia dell’intero sistema.

Proprio in questa logica e obiettivo, internazionalmente riconosciuti,
si è strutturato il sistema di emergenza sanitaria della Regione Emilia-Ro-
magna, che vuole assicurare la migliore risposta possibile alle e nelle si-
tuazioni in cui una o più persone si trovino in grave e vitale difficoltà,
utilizzando al meglio le risorse professionali (medici e infermieri) e non
professionali (tecnici, volontari del soccorso e semplici cittadini), disponi-
bili nell’ambito di una rete che integra e ottimizza i pronto soccorso e gli
ospedali. Può essere ritenuta paradossale l’arma utilizzata dall’Ordine dei
medici della Provincia di Bologna: un’arma impropria brandita per im-
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porre la propria unilaterale visione nel vivace dibattito attualmente in
corso nel Paese sulle relazioni professionali fra medici, infermieri e tutte
le altre professioni sanitarie. «Un’arma impropria ed esagerata» – come
anche altri hanno già detto – evidenzia l’incapacità dell’Ordine dei medici
di Bologna di accettare quello che avviene in tutte le moderne organizza-
zioni sanitarie: la collaborazione, l’interazione, l’integrazione, il riconosci-
mento della pari dignità professionale e del rispetto tra tutti senza obsolete
scale gerarchico-professionali.

Intervengano, dunque, Ministero, Regioni e chiunque ha a cuore la
qualità del nostro sistema salute. Intervengano per porre fine a queste si-
tuazioni paradossali che rischiano di far esplodere il contenzioso tra i pro-
fessionisti e contenere le risposte sanitarie dovute ai cittadini. Interven-
gano per riconoscere e valorizzare le competenze di tutti i professionisti
e gli operatori. Intervengano per dare sostegno e forza a quel lavoro di
squadra in cui medici, infermieri e gli altri componenti del team possono
ottimizzare, integrandole, le loro competenze e capacità ad unico vantag-
gio dei cittadini. (Applausi dal Gruppo PD e della senatrice Bencini).

MONTEVECCHI (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Faccio presente che la Presidenza all’inizio della se-
duta è intervenuta sul maestro Morricone e l’Assemblea ha tributato un
lungo applauso.

Ne ha facoltà.

MONTEVECCHI (M5S). Signor Presidente, ringrazio l’Assemblea
per aver celebrato la bella vittoria del maestro Ennio Morricone, che sicu-
ramente dà lustro all’Italia intera, ma colgo questa bella occasione di festa
per porre all’attenzione dell’Assemblea un tema che, sabato 13 febbraio,
ha portato ad una manifestazione nazionale dei conservator3 statali e
non statali.

Mi faccio portavoce della richiesta contenuta in una nota, giunta ai
membri della Commissione cultura, in cui c’è scritto che le Conferenze
nazionali dei presidenti, dei direttori e dei presidenti delle consulte degli
studenti dei conservator3 statali e non statali, riunite congiuntamente a
Roma nella sede del MIUR, il 27 gennaio 2016, esprimono la più grande
preoccupazione per la situazione del sistema dei conservator3 statali e non
statali italiani e, più in generale, per la formazione musicale nel nostro
Paese. In particolare, ormai da anni viene lamentato il blocco del processo
di riforma del sistema, avviato dalla legge n. 508 del 1999, cui si accom-
pagna una grave carenza di risorse pubbliche, nonché una problematicità
costante nell’interlocuzione con il livello politico e istituzionale. Le Con-
ferenze denunciano il persistere di un’assenza di progettualità politica e
culturale, che riguarda il sistema formativo, nel contesto di una costante
sottovalutazione di fatto del valore della musica nell’intero contesto cultu-
rale e sociale complessivo del Paese.
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Il mio appello al Governo è, dunque, che si dia seguito al cosiddetto
cantiere AFAM, che era stato avviato nell’estate del 2014, di cui non ve-
diamo ancora gli esiti, in una proposta governativa di riforma complessiva
del settore dell’alta formazione musicale e artistica, riguardando quindi
anche l’Accademia di belle arti, e che quindi si festeggino, in modo con-
creto, la bellezza e l’eccellenza che Ennio Morricone rappresenta per la
nostra collettività e si proceda concretamente a lavorare ad un progetto
di riforma dell’intero comparto. (Applausi dal Gruppo M5S e dei senatori
Bocchino, Cardinali e Liuzzi).

MICHELONI (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MICHELONI (PD). Signor Presidente, ho chiesto di intervenire qual-
che secondo per segnalare all’Assemblea che domenica scorsa il popolo
svizzero si è pronunciato in una votazione popolare di estrema importanza
per tutti gli stranieri che vivono in Svizzera e, dunque, anche per il mezzo
milione di italiani. Domenica, il popolo svizzero è stato chiamato a pro-
nunciarsi su un’iniziativa dell’estrema destra, che proponeva di introdurre
nella Costituzione svizzera un elenco di reati che avrebbe obbligato i giu-
dici a pronunciare l’espulsione di chi li avesse commessi, reati che anda-
vano dai più gravi ai più banali.

Sono stati mesi difficili per noi: abbiamo contribuito alla campagna
elettorale e c’è stata una grandissima mobilitazione civile in Svizzera. An-
che da qui, dall’Aula del Senato, senza poterne parlare prima perché sa-
rebbe stata un’ingerenza, ma a titolo personale, i senatori del collegio
estero, il collega Di Biagio e il sottoscritto hanno fatto appello ai nostri
doppi cittadini.

Mi preme sottolineare che il popolo svizzero ha respinto quell’inizia-
tiva a larghissima maggioranza, contrariamente ai sondaggi e a quello che
ci aspettavamo – il 58,9 per cento degli svizzeri ha detto di no – perché
spesso gli abbiamo incollato l’etichetta di xenofobo (regolarmente è chia-
mato a votare su temi di tal genere, perché in Svizzera vige il sistema
della democrazia diretta). Il popolo svizzero, però, ha quasi sempre dato
grandissime risposte.

In questa specifica tornata eravamo preoccupati, perché quanto sta
accadendo in Europa è benzina per le forze di destra in Svizzera. Era dif-
ficile argomentare, nei dibattiti cha abbiamo sostenuto, che quella inizia-
tiva era inaccettabile, quando ci veniva risposto che la Svezia annuncia
80.000 espulsioni, che in Francia si rimette in discussione la doppia citta-
dinanza e in Macedonia ci sono chilometri di filo spinato.

In questo momento la Svizzera ha problemi, perché su una popola-
zione di otto milioni di abitanti conta due milioni di stranieri e sono circa
300.000 i clandestini che lavorano in nero. Non è vero che tutto è perfetto
in quel Paese, no, malgrado queste difficoltà, quel popolo ha detto no. E
io ho voluto ricordarlo in questa sede e ringraziare il popolo svizzero per
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il voto espresso, sperando che sia utile all’Europa affinché rifletta su come
adesso si sta comportando nei confronti dei flussi migratori che è chiamata
a gestire.

Come ho avuto occasione di dire il 30 agosto dell’anno scorso nel
ricordare i 56 italiani morti a Mattmark cinquant’anni fa, sono orgoglioso
di essere italiano, sono orgoglioso di questi Governi che salvano vite nel
Mediterraneo e oggi sono anche orgoglioso di essere cittadino svizzero, e
per questo ne ho voluto parlare a quest’Assemblea. (Applausi dal Gruppo
PD e dei senatori Bocchino e Campanella).

Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Le mozioni, interpellanze e interrogazioni pervenute
alla Presidenza saranno pubblicate nell’allegato B al Resoconto della se-
duta odierna.

Ordine del giorno
per le sedute di mercoledı̀ 2 marzo 2016

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi domani, mercoledı̀ 2
marzo, in due sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30 e la seconda alle
ore 16,30, con il seguente ordine del giorno:

Discussione dei disegni di legge:

1. Introduzione del reato di omicidio stradale e del reato di le-
sioni personali stradali, nonché disposizioni di coordinamento al de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e al decreto legislativo 28
agosto 2000, n. 274 (859-1357-1378-1484-1553-D) (Approvato dal

Senato, modificato dalla Camera dei deputati, nuovamente modificato
dal Senato e nuovamente modificato dalla Camera dei deputati) (Re-

lazione orale).

2. Delega al Governo per la riforma organica della magistratura
onoraria e altre disposizioni sui giudici di pace (1738).

– CALIENDO ed altri. – Riforma organica della magistratura
onoraria e disposizioni in materia di ufficio del giudice di pace (548).

– SCILIPOTI ISGRÒ. – Istituzione del ruolo dei magistrati di
complemento per vice procuratori onorari della Repubblica e giudici
onorari di tribunale (630).

– LUMIA ed altri. – Riforma della magistratura onoraria, rior-
dino degli uffici giudicanti di primo grado e interventi urgenti per
la definizione del contenzioso pendente (1056).
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– STEFANI. – Disposizioni concernenti riforma organica del-
l’ufficio del giudice di pace (1202).

– GAMBARO ed altri. – Disposizioni in materia di procedi-
mento monitorio e sulla competenza esclusiva del giudice di pace
(1292).

– RICCHIUTI. – Delega al Governo per l’istituzione dell’Uffi-
cio per il processo attraverso la contestuale riforma organica della
magistratura onoraria, e altre disposizioni sull’ufficio del giudice di
pace (1798) (Voto finale con la presenza del numero legale) (Rela-
zione orale).

La seduta è tolta (ore 18,21).

Licenziato per la composizione e la stampa dall’Ufficio dei Resoconti parlamentari alle ore 22,20
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Allegato B

Votazioni qualificate effettuate nel corso della seduta
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Segnalazioni relative alle votazioni effettuate nel corso della seduta

Nel corso della seduta è pervenuta al banco della Presidenza la se-
guente comunicazione:

Doc. IV-quater, n. 2:

sulla votazione riferita alla proposta della Giunta delle elezioni e
delle immunità parlamentari sull’applicabilità dell’articolo 68, primo
comma, della Costituzione, nei confronti del signor Piergiorgio Stiffoni,
il senatore Stefano avrebbe voluto esprimere un voto di astensione.

Congedi e missioni

Sono in congedo i senatori: Anitori, Bignami, Bubbico, Cappelletti,
Cassano, Cattaneo, Chiavaroli, Ciampi, Comaroli, Della Vedova, De
Poli, Di Maggio, D’Onghia, Gentile, Giacobbe, Giarrusso, Guerrieri Pa-
leotti, Lanzillotta, Lezzi, Lucherini, Marino Mauro Maria, Martini, Min-
niti, Monti, Nencini, Olivero, Pagano, Pepe, Piano, Pizzetti, Puglisi, Rossi
Gianluca, Rubbia, Serra, Stucchi, Vicari, Zavoli e Zin.

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Casson, Crimi,
Esposito Giuseppe e Marton, per attività del Comitato Parlamentare per la
sicurezza della Repubblica.

Gruppi parlamentari, variazioni nella composizione

Il senatore Margiotta ha comunicato di cessare di far parte del
Gruppo parlamentare Area Popolare (NCD-UDC) e di aderire al Gruppo
parlamentare Partito Democratico.

Il Presidente del Gruppo Partito Democratico ha accettato tale
adesione.

Commissioni permanenti, trasmissione di documenti

In data 26 febbraio 2016, è stata trasmessa alla Presidenza una riso-
luzione della 8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunica-
zioni), approvata nella seduta del 26 febbraio 2016 – ai sensi dell’articolo
144, commi 1 e 6, del Regolamento sulla proposta di regolamento del Par-
lamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (CE) n.
1406/2002 che istituisce un’Agenzia europea per la sicurezza marittima
(COM (2015) 667 definitivo) (Doc. XVIII, n. 109).
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Ai sensi dell’articolo 144, comma 2, del Regolamento, il predetto do-
cumento è stato trasmesso al Presidente del Consiglio dei ministri e al
Presidente della Camera dei deputati.

Commissione parlamentare per la semplificazione,
trasmissione di documenti

Il Presidente della Commissione parlamentare per la semplificazione,
con lettera in data 24 febbraio 2016, ha inviato il documento conclusivo
dell’indagine conoscitiva sulle semplificazioni possibili nel superamento
delle emergenze, approvato dalla Commissione stessa nella seduta del
24 febbraio 2016 (Doc. XVII-bis, n. 5).

Disegni di legge, trasmissione dalla Camera dei deputati

On. Bressa Gianclaudio
Disposizioni in materia di conflitti di interessi (2258)
(presentato in data 29/2/2016).
C.275 approvato in testo unificato dalla Camera dei Deputati (TU con
C.1059, C.1832, C.1969, C.2339, C.2634, C.2652, C.3426).

Disegni di legge, assegnazione

In sede referente

2ª Commissione permanente Giustizia

Sen. Buemi Enrico, Sen. Longo Fausto Guilherme
Disposizioni in materia di negoziazione assistita (2135)
previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio)
(assegnato in data 01/03/2016);

2ª Commissione permanente Giustizia

Sen. Ginetti Nadia ed altri
Introduzione dell’articolo 570-bis del codice penale e modifica all’articolo
315-bis del codice civile, in materia di obblighi di mantenimento dei ge-
nitori (2212)
previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali)
(assegnato in data 01/03/2016);

4ª Commissione permanente Difesa

Sen. Santangelo Vincenzo
Delega al Governo in materia di partecipazione al Circolo ufficiali delle
Forze armate d’Italia (2180)
previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio)
(assegnato in data 01/03/2016);
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6ª Commissione permanente Finanze e tesoro

Sen. Buemi Enrico, Sen. Longo Fausto Guilherme

Disposizioni sulla segnalazione erronea alla centrale dei rischi (2136)

previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª
(Bilancio), 10ª (Industria, commercio, turismo), 14ª (Politiche dell’Unione
europea)

(assegnato in data 01/03/2016);

9ª Commissione permanente Agricoltura e produzione agroalimentare

Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di semplificazione,
razionalizzazione e competitività dei settori agricolo e agroalimentare,
nonché sanzioni in materia di pesca illegale (1328-B)

previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª
(Bilancio), 6ª (Finanze e tesoro), 7ª (Istruzione pubblica, beni culturali), 8ª
(Lavori pubblici, comunicazioni), 10ª (Industria, commercio, turismo), 11ª
(Lavoro, previdenza sociale), 12ª (Igiene e sanità), 13ª (Territorio, am-
biente, beni ambientali), 14ª (Politiche dell’Unione europea), Commis-
sione parlamentare questioni regionali

S.1328 approvato dal Senato della Repubblica

C.3119 approvato con modificazioni dalla Camera dei Deputati

(assegnato in data 01/03/2016);

13ª Commissione permanente Territorio, ambiente, beni ambientali

Sen. Aracri Francesco ed altri

Disposizioni concernenti il Parco nazionale del Cilento, Vallo di Diano e
Alburni (2127)

previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 9ª
(Agricoltura e produzione agroalimentare), 14ª (Politiche dell’Unione eu-
ropea), Commissione parlamentare questioni regionali

(assegnato in data 01/03/2016).

Inchieste parlamentari, deferimento

È stata deferita, ai sensi dell’articolo 162, comma 1, del Regola-
mento, in sede referente, la seguente proposta d’inchiesta parlamentare:

alla 6ª Commissione permanente (Finanze e tesoro):

Barani ed altri. – «Istituzione di una Commissione parlamentare di
inchiesta sul sistema bancario e finanziario, con particolare riguardo alla
tutela dei risparmiatori» (Doc. XXII, n. 30), previ pareri della 1ª, della
2ª e della 5ª Commissione permanente.
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Progetti di atti e documenti dell’Unione europea, deferimento

Ai sensi dell’articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, sono stati
deferiti alle sottoindicate Commissioni permanenti i seguenti atti e docu-
menti dell’Unione europea:

comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Con-
siglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle re-
gioni relativa a una strategia dell’UE in materia di gas naturale liquefatto
e stoccaggio del gas (COM (2016) 49 definitivo) (Atto comunitario n.
103), alla 10ª Commissione permanente e, per il parere, alle Commissioni
3ª, 13ª e 14ª;

relazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio e
al Comitato economico e sociale europeo sull’applicazione della decisione
n. 994/2012/UE che istituisce un meccanismo per lo scambio di informa-
zioni riguardo ad accordi intergovernativi fra Stati membri e paesi terzi
nel settore dell’energia (COM (2016) 54 definitivo) (Atto comunitario n.
104), alla 10ª Commissione permanente e, per il parere, alle Commissioni
3ª, 13ª e 14ª;

relazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio
sull’attuazione della decisione quadro 2009/315/GAI del Consiglio del 26
febbraio 2009 relativa all’organizzazione e al contenuto degli scambi fra
gli Stati membri di informazioni estratte dal casellario giudiziario (COM
(2016) 6 definitivo) (Atto comunitario n. 105), alla 2ª Commissione per-
manente e, per il parere, 1ª, 3ª e 14ª.

Affari assegnati

In data 29 febbraio 2016 è stato deferito all’8ª Commissione perma-
nente, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, e per gli effetti di cui all’articolo
50, comma 2, del Regolamento, l’affare sulle questioni attinenti ai lavori
per la realizzazione della seconda canna del traforo del Frejus (Atto
n. 714).

È stato deferito alla 7ª Commissione permanente, ai sensi dell’arti-
colo 34, comma 1, e per gli effetti di cui all’articolo 50, comma 2, del
Regolamento, l’affare sullo stato di salute dello sport, con particolare rife-
rimento alla candidatura di Roma alle Olimpiadi del 2024 (Atto n. 715).

Governo, trasmissione di atti per il parere

Il Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento,
con lettera in data 26 febbraio 2016, ha trasmesso – per l’acquisizione del
parere parlamentare, ai sensi dell’articolo 1, comma 5, della legge 31 di-
cembre 2012, n. 244 – lo schema di decreto legislativo recante disposi-

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 55 –

583ª Seduta 1º marzo 2016Assemblea - Allegato B



zioni integrative e correttive ai decreti legislativi 28 gennaio 2014, n. 7 e
n. 8 (n. 277).

Ai sensi delle predette disposizioni e dell’articolo 139-bis del Rego-
lamento, lo schema di decreto è stata deferito – in data 26 febbraio 2016 –
alla 4ª Commissione permanente, che esprimerà il parere entro il termine
del 26 aprile 2016. La 1ª Commissione potrà formulare le proprie osser-
vazioni alla Commissione di merito entro il 6 aprile 2016. L’atto è altresı̀
deferito – per le conseguenze di carattere finanziario – alla 5ª Commis-
sione che esprimerà il proprio parere entro il medesimo termine del 26
aprile 2016.

Il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, con lettera
in data 24 febbraio 2016, ha trasmesso – per l’acquisizione del parere par-
lamentare, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 28 marzo 1991, n.
113 – la tabella triennale 2015-2017 relativa ai soggetti beneficiari dei fi-
nanziamenti per iniziative per la diffusione della cultura scientifica
(n. 278).

Ai sensi della predetta disposizione e dell’articolo 139-bis del Rego-
lamento, l’atto è stato deferito alla 7ª Commissione permanente, che espri-
merà il parere entro il termine del 21 marzo 2016.

Il Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento,
con lettera in data 26 febbraio 2016, ha trasmesso – per l’acquisizione del
parere parlamentare, ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, e dell’articolo 8 del decreto-legge 12 settembre
2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre
2014, n. 164 – lo schema di decreto del Presidente della Repubblica con-
cernente regolamento recante disciplina semplificata della gestione delle
terre e rocce da scavo (n. 279).

Ai sensi delle predette disposizioni e dell’articolo 139-bis del Rego-
lamento, lo schema di decreto è stato deferito alla 13ª Commissione per-
manente, che esprimerà il parere entro il termine del 31 marzo 2016. La 5ª
Commissione permanente potrà formulare le proprie osservazioni alla
Commissione di merito entro il 21 marzo 2016.

Il Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento,
con lettera in data 26 febbraio 2016, ha trasmesso – per l’acquisizione del
parere parlamentare, ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, e dell’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 149 – lo schema di decreto del Presidente della Re-
pubblica concernente regolamento recante statuto dell’Ispettorato nazio-
nale del lavoro (n. 280).

Ai sensi delle predette disposizioni e dell’articolo 139-bis del Rego-
lamento, lo schema di decreto è stato deferito alla 11ª Commissione per-
manente, che esprimerà il parere entro il termine del 31 marzo 2016. La 5ª
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Commissione permanente potrà formulare le proprie osservazioni alla
Commissione di merito entro il 21 marzo 2016.

Il Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento,
con lettera in data 26 febbraio 2016, ha trasmesso – per l’acquisizione del
parere parlamentare, ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, e dell’articolo 4, comma 18, del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 150 – lo schema di decreto del Presidente della Re-
pubblica concernente regolamento recante statuto dell’Agenzia nazionale
per le politiche attive del lavoro (n. 281).

Ai sensi delle predette disposizioni e dell’articolo 139-bis del Rego-
lamento, lo schema di decreto è stato deferito alla 11ª Commissione per-
manente, che esprimerà il parere entro il termine del 31 marzo 2016. La 5ª
Commissione permanente potrà formulare le proprie osservazioni alla
Commissione di merito entro il 21 marzo 2016.

Governo, trasmissione di atti e documenti

Il Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento,
con lettera pervenuta in data 24 febbraio 2016, ha inviato, ai sensi dell’ar-
ticolo 49, comma 1, del Codice delle leggi antimafia, di cui al decreto le-
gislativo 6 settembre 2011, n. 159, la relazione – aggiornata al mese di
settembre 2015 – sulla consistenza, destinazione e utilizzo dei beni seque-
strati o confiscati e sullo stato dei procedimenti di sequestro e confisca
(Doc. CLIV, n. 6).

I predetti documenti sono stati trasmessi, ai sensi dell’articolo 34,
comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 2ª Commissione perma-
nente.

Il Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento,
con lettera in data 26 febbraio 2016, ha inviato – ai sensi dell’articolo 11
della legge 23 agosto 1988, n. 400 – la comunicazione concernente la no-
mina per la durata di un anno a decorrere dal 30 dicembre 2015, del Pre-
fetto dottor Vittorio Piscitelli a Commissario straordinario del Governo per
la gestione del fenomeno delle persone scomparse.

Tale comunicazione è stata trasmessa, per competenza, alla 1ª Com-
missione permanente.

Con lettere in data 25 e 26 febbraio 2016 il Ministero dell’interno, in
adempimento a quanto previsto dall’articolo 141, comma 6, del decreto
legislativo 8 agosto 2000, n. 267, ha comunicato gli estremi dei decreti
del Presidente della Repubblica concernente lo scioglimento dei consigli
comunali di Dormelletto (Novara), San Pietro in Lama (Lecce), Zapponeta
(Foggia), Arienzo (Caserta), San Giovanni in Persiceto (Bologna), Otricoli
(Terni), Quagliuzzo (Torino), Piode (Vercelli), Borgia (Catanzaro), Ro-
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tondi (Avellino), Cosenza, Villa di Tirano (Sondrio), Castel Giogio
(Terni), Brindisi, Calice Ligure (Savona), San Pietro Mosezzo (Novara),
Ariccia (Roma), Lago (Cosenza), Viggianello (Potenza), Brescello (Reg-
gio Emilia), Boscotrecase (Napoli), Gragnano (Napoli), Zambrone (Vibo
Valentia), Teggiano (Salerno), Sulmona (L’Aquila), Cassinetta di Luga-
gnano (Milano), Rondanina (Genova), Laino Borgo (Cosenza), Montaldo
Roero (Cuneo), Nucetto (Cuneo).

Corte costituzionale, trasmissione di sentenze

La Corte costituzionale, con lettere in data 11, 17 e 19 febbraio 2016,
ha inviato, a norma dell’articolo 30, comma 2, della legge 11 marzo 1953,
n. 87, copia delle sentenze n. 21 del 26 gennaio 2016, n. 28 del 13 gen-
naio 2016, n. 30 e n. 31 del 27 gennaio 2016, e n. 36 del 13 gennaio 2016,
con le quali la Corte stessa ha dichiarato, rispettivamente:

l’illegittimità costituzionale dell’articolo 32, comma 1, del decreto-
legge 12 settembre 2014, n. 133 (Misure urgenti per l’apertura dei can-
tieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese,
la semplificazione burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e
per la ripresa delle attività produttive), convertito, con modificazioni, dal-
l’articolo 1, comma 1, della legge 11 novembre 2014, n. 164, e successi-
vamente modificato dall’articolo 1, comma 237, della legge 23 dicembre
2014, n. 190 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato – legge di stabilità 2015), nella parte in cui non pre-
vede che la configurazione delle strutture organizzate per la sosta e il per-
nottamento di turisti all’interno delle proprie unità da diporto ormeggiate
nello specchia acqueo appositamente attrezzato come strutture ricettive al-
l’aria aperta debba avvenire nel rispetto dei requisiti stabiliti dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministero dei beni e delle at-
tività culturali e del turismo, previa intesa nella Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano;

dell’articolo 32, comma 1, del decreto-legge n. 133 del 2014, come
modificato dell’articolo 1, comma 365, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato – legge di stabilità 2016), nella parte in cui non prevede che la
configurazione delle strutture organizzate per la sosta e il pernottamento di
turisti all’interno delle proprie unità da diporto ormeggiate nello specchio
acqueo appositamente attrezzato come strutture ricettive all’aria aperta
debba avvenire nel rispetto dei requisiti stabiliti dal Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, sentito il Ministero dei beni e delle attività cultu-
rali e del turismo, previa intesa nella Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano. Il
predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell’articolo 139, comma
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1, del Regolamento, alla 1ª, alla 5ª, alla 8ª e alla 11ª Commissione perma-
nente (Doc. VII, n. 167);

l’illegittimità costituzionale dell’articolo 1, comma 55, della legge 27
dicembre 2013, n. 147 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato – Legge di stabilità 2014), nella parte in cui si ap-
plica alle Province autonome di Bolzano e di Trento. Il predetto documento
è stato trasmesso, ai sensi dell’articolo 139, comma 1, del Regolamento,
alla 1ª, alla 5ª e alla 10ª Commissione permanente (Doc. VII, n. 168);

l’illegittimità costituzionale dell’articolo 12, comma 3, della legge della
regione Piemonte 26 giugno 2006, n. 22 (Norme in materia di trasporto di
viaggiatori effettuato mediante noleggio di autobus con conducente). Il pre-
detto documento è stato trasmesso, ai sensi dell’articolo 139, comma 1, del
Regolamento, alla 8ª Commissione permanente (Doc. VII, n. 169);

l’illegittimità costituzionale dell’articolo 7, commi 1 e 1-bis, del de-
creto-legge 24 aprile 2014, n. 66 (Misure urgenti per la competitività e la
giustizia sociale), convertito, con modificazioni, dall’articolo 1, comma 1,
della legge 23 giugno 2014, n. 89, nella parte in cui si applica alla Re-
gione siciliana. Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell’arti-
colo 139, comma 1, del Regolamento, alla 1ª, alla 5ª e alla 6ª Commis-
sione permanente (Doc. VII, n. 170);

l’illegittimità costituzionale dell’articolo 2, comma 2-bis, della legge
24 marzo 2001, n. 89 (Previsione di equa riparazione in caso di violazione
del termine ragionevole del processo e modifica dell’articolo 375 del co-
dice di procedura civile), nella parte in cui si applica alla durata del pro-
cesso di primo grado previsto dalla legge n. 89 del 2001. Il predetto do-
cumento è stato trasmesso, ai sensi dell’articolo 139, comma 1, del Rego-
lamento, alla 1ª e alla 2ª Commissione permanente (Doc. VII, n. 171).

Corte dei conti, trasmissione di relazioni
sulla gestione finanziaria di enti

Il Presidente della Sezione del controllo sugli Enti della Corte dei
conti, con lettera in data 23 febbraio 2016, in adempimento al disposto
dell’articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha inviato la determi-
nazione e la relativa relazione sulla gestione finanziaria dell’Automobile
club d’Italia (ACI) e dei 106 Automobile club Provinciali e Locali
(A.C.), per l’esercizio 2013.

Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell’articolo 131 del
Regolamento, alla 5ª e alla 8ª Commissione permanente (Doc. XV,
n. 358).
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Mozioni, apposizione di nuove firme

La senatrice Ginetti e il senatore Berger hanno aggiunto la propria
firma alla mozione 1-00522 della senatrice D’Adda ed altri.

Interpellanze, apposizione di nuove firme

I senatori Albano, Amati, Astorre, Bignami, Borioli, Conte, Cucca,
Cuomo, D’adda, Dalla Tor, Dalla Zuanna, Di Biagio, Di Giacomo, Fa-
siolo, Elena Ferrara, Favero, Fucksia, Ginetti, Lai, Mastrangeli, Moscar-
delli, Orellana, Orrù, Pagliari, Pegorer, Pezzopane, Puppato, Gianluca
Rossi, Sangalli, Scalia, Silvestro, Sollo, Spilabotte, Ruta, Vaccari, Vac-
ciano e Vattuone hanno aggiunto la propria firma all’interpellanza 2-
00354, della senatrice Idem; a norma dell’articolo 156-bis del Regola-
mento del Senato, l’interpellanza 2-00354, della senatrice Idem, deve in-
tendersi con procedimento abbreviato.

I senatori Cucca, Puppato e Idem hanno aggiunto la propria firma al-
l’interpellanza 2-00359 della senatrice Padua ed altri.

Interrogazioni, apposizione di nuove firme

La senatrice Catalfo ha aggiunto la propria firma all’interrogazione
3-02599 della senatrice Moronese ed altri.

La senatrice Catalfo ha aggiunto la propria firma all’interrogazione
3-02608 del senatore Santangelo ed altri.

I senatori Dirindin, Albano, Amati, Cantini, Cucca, Cuomo, Dalla
Zuanna, Giacobbe, Ginetti, Idem, Mauro Maria Marino, Moscardelli,
Orrù, Pignedoli, Puppato e Sollo hanno aggiunto la propria firma all’inter-
rogazione 3-02610 della senatrice Favero.

Il senatore Russo ha aggiunto la propria firma all’interrogazione
4-05287 della senatrice Fasiolo.

Le senatrici Cantini, Ferrara, Pezzopane e Saggese hanno aggiunto la
propria firma all’interrogazione 4-05320 della senatrice Fabbri ed altri.

I senatori Molinari, Vacciano, De Petris, Mastrangeli, Maurizio Ro-
mani, Bencini, Simeoni, De Pietro e Bignami hanno aggiunto la propria
firma all’interrogazione 4-05359 della senatrice Mussini.

I senatori Buccarella e Puglia hanno aggiunto la propria firma all’in-
terrogazione 4-05365 della senatrice Bertorotta ed altri.
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Mozioni

ROMANO, SOLLO, CUOMO, CONTE, SPILABOTTE, FRAVEZZI,
SCALIA, ORELLANA, MASTRANGELI, LIUZZI, ASTORRE. – Il Se-
nato,

premesso che:

la crisi economica sta incidendo notevolmente nei vari settori pro-
fessionali, in particolare in quello forense;

lo stato di depauperamento dei livelli reddituali dei professionisti-
avvocati appare imputabile anche a scelte che, nel nome della libera con-
correnza, hanno inciso nel settore delle prestazioni professionali espo-
nendo l’attività forense ad improprie logiche di mercato; il tutto a disca-
pito di una difesa libera ed indipendente, da attuare anche attraverso la
tutela di prestazioni professionali i cui compensi non siano soggetti in as-
soluto alla logica del massimo ribasso;

la Costituzione italiana riconosce nel lavoro un fondamento della
Repubblica e un diritto essenziale della persona;

nella nozione di «lavoro» deve senz’altro includersi, accanto al la-
voro subordinato, anche il lavoro autonomo di cui i professionisti sono
espressione;

affinché la professione forense possa adempiere alla sua funzione
sociale di garante dell’eguaglianza sostanziale delle parti nelle relazioni
sociali, necessita di un quadro normativo che tuteli la dignità dell’avvo-
cato, la quale passa anche attraverso la misura del compenso che deve es-
sere adeguato all’importanza dell’opera e al decoro della professione come
sancito dall’articolo 2233 del codice civile;

considerato che:

il compenso dell’avvocato è regolato dal codice civile all’articolo
2233 il quale, al comma 1, stabilisce che, se il compenso non è convenuto
dalle parti e non può essere determinato secondo le tariffe o gli usi, esso è
determinato dal giudice sentito il parere dell’associazione professionale a
cui il professionista appartiene;

il decreto ministeriale 10 marzo 2014, n. 55, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale del 2 aprile 2014, n. 77, parla di parametri, non di tariffe
(abolite dal cosiddetto decreto Bersani, decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 11 agosto 2006, n. 186, supplemento
ordinario); i parametri hanno valore solo nell’ipotesi di liquidazione dei
compensi da parte di un organo giurisdizionale e non nei casi di compensi
pattuiti tra le parti, per il valore preminente attribuito all’autonomia pri-
vata;

l’avvocatura denuncia che a seguito dell’abolizione dei minimi ta-
riffari si riscontra un ripetuto vulnus alla dignità del professionista, obbli-
gato alla stipula di convenzioni da clienti con astratta capacità di imporre
condizioni di contratto per prestazioni professionali a carattere fiduciario,
spesso indecorose;
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il rapporto intercorrente tra le dette imprese e l’avvocato non è
qualificato come rapporto commerciale tra imprese, sebbene tale sia con-
siderato dal diritto comunitario il professionista intellettuale (nella sen-
tenza della Corte di giustizia europea 19 febbraio 2002 in causa C-35/
99 il Consiglio nazionale forense è stato qualificato come associazione
di imprese);

la stessa disciplina interna milita in tale implicito riconoscimento: i
professionisti intellettuali sono considerati come imprese ai fini dell’appli-
cazione della tutela dei consumatori; beneficiano infatti della disciplina sui
ritardi nei pagamenti delle transazioni commerciali e accedono ai fondi
europei riservati alle piccole e medie imprese;

considerato inoltre che:

manca un espresso riconoscimento che consentirebbe la sottoposi-
zione dei professionisti allo statuto di impresa, sia in malam partem, con
l’imposizione di obblighi antitrust e di correttezza commerciale, sia in bo-
nam partem, ai fini della tutela e del sostegno, volto ad impedire che si
integri abuso del diritto e/o di dipendenza economica a danno dell’avvo-
cato, parte debole del rapporto contrattuale, in ragione di un preteso rap-
porto fiduciario;

i medesimi principi devono ritenersi validi per qualsiasi tipo di
rapporto con la clientela, anche di tipo privato, al fine di limitare la con-
correnza sleale;

va pertanto proposta la modifica dell’art. 2233 del codice civile
prevedendo una clausola di nullità per le pattuizioni stipulate in violazione
del comma 2 del medesimo articolo, che palesino uno squilibrio di diritti
ed obblighi,

impegna il Governo a porre in essere ogni necessaria iniziativa, anche
presso tutte le sedi competenti, per la modifica dell’art. 2233 del codice
civile, con il possibile inserimento di un comma 4 secondo cui: sono nulli
tutti i patti nei quali il compenso sia manifestamente sproporzionato all’o-
pera prestata ai sensi del comma 2. Criteri di valutazione della spropor-
zione del compenso sono costituiti dai parametri ministeriali applicabili
alle professioni regolamentate nel sistema ordinistico. È altresı̀ nulla qual-
siasi pattuizione che stabilisca per il professionista un compenso inferiore
a quanto liquidato dall’organo giurisdizionale, con diritto del cliente di
trattenere la parte liquidata eccedente, ovvero precluda al professionista
di pretendere acconti nel corso della prestazione o che gli imponga l’an-
ticipazione di spese per conto del cliente. La nullità non opera nei rapporti
professionali disciplinati dal codice del consumo.

(1-00524)

BOTTICI, CAPPELLETTI, PETROCELLI, MORONESE, BULGA-
RELLI, PUGLIA, BUCCARELLA, PAGLINI, SANTANGELO, DONNO,
MONTEVECCHI. – Il Senato,

premesso che:

il 4 dicembre 2013 la Commissione europea, con la decisione
C(2013)8512/1 relativa al caso AT.39914, ha multato per 1,7 miliardi di
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euro gli istituti di credito Barclays, Deutsche Bank, Royal Bank of Sco-
tland, Société Générale, UBS, JP Morgan, Citigroup e RP Martin per
aver manipolato il tasso Euribor (Euro interbank offered rate) tra il
2005 e il 2008 e il tasso Libor (London interbank offered rate), nel pe-
riodo dal 2007 al 2010;

la decisione C(2013)8512/1 non è stata pubblicata dalla Commis-
sione europea e gli elementi che hanno portato alla condanna delle banche
risultano, quindi, inaccessibili sia ai risparmiatori che ai tribunali italiani;

considerato che:

dopo quasi tre anni, la Direzione Concorrenza della Commissione
europea non è stata ancora in grado di esitare una versione non confiden-
ziale della decisione C(2013)8512/1, cioè una versione che non contenga
segreti aziendali o altre informazioni riservate dei soggetti coinvolti;

alla richiesta di accesso a documenti amministrativi da parte di uno
studio legale italiano, rubricata GESTDEM 2015/5464, il direttore gene-
rale della Direzione Concorrenza, Johannes Laitenberger, ha rigettato l’i-
stanza, eccependo che la divulgazione della decisione C(2013)8512/1 ri-
schia di pregiudicare le indagini in corso e gli interessi commerciali dei
soggetti coinvolti, ma ha aggiunto che «In base all’articolo 4, paragrafo
2, del regolamento 1049/2001, l’eccezione al diritto di accesso non deve
essere applicata se esiste un interesse pubblico prevalente alla divulga-
zione», un interesse cioè «che sia primario rispetto all’interesse protetto
ai sensi dell’articolo 4, paragrafo 2, del regolamento 1049/2001»;

considerato, inoltre, che:

la manipolazione dei due tassi interbancari Euribor e Libor ri-
guarda migliaia di risparmiatori italiani che, nel periodo considerato, ave-
vano debiti a tasso variabile e che, quindi, potrebbero aver pagato interessi
superiori a quelli effettivamente dovuti;

a quanto risulta ai proponenti numerosi tribunali italiani stanno af-
frontando cause civili per le richieste di risarcimento avanzate dai rispar-
miatori e, presso la Procura della Repubblica di Trani, sarebbe stata aperta
un’indagine che ipotizza il reato di truffa;

dalla manipolazione dei tassi Euribor e Libor, potrebbero essere
derivati ingenti danni anche allo Stato italiano, in relazione alla remune-
razione da questo corrisposta sui titoli di Stato a tasso variabile e sugli
altri strumenti finanziari sottoscritti collegati ai tassi Euribor e Libor;

preso atto che nel corso della seduta della Camera dei deputati
n. 571 del 17 febbraio 2016, rispondendo all’interrogazione 3-02021, a
prima firma L’Abbate, il Ministro dell’economia e delle finanze, Pier
Carlo Padoan, ha affermato: «Si ritiene quindi opportuno attendere il cor-
retto e completo espletamento dei lavori della Commissione per valutare
le eventuali implicazioni per l’interesse nazionale»;

ritenuto che, da quanto appena esposto circa il coinvolgimento di
migliaia di risparmiatori italiani e delle stesse finanze pubbliche, è lapalis-
siana la sussistenza sia di un «interesse pubblico prevalente» alla cono-
scenza della decisione C(2013)8512/1, che delle «implicazioni per l’inte-
resse nazionale» citate dal ministro Padoan,
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impegna il Governo ad adottare ogni misura necessaria:

1) a sostenere, nelle opportune sedi europee, la sussistenza dell’in-
teresse pubblico prevalente, richiamato dal direttore generale della Dire-
zione Concorrenza, Laitenberger, che consente la rimozione della riserva-
tezza che copre la decisione C(2013)8512/1, nonché per accelerare la con-
clusione delle indagini il cui svolgimento impedirebbe di pubblicare la de-
cisione stessa;

2) a sollecitare, nelle opportune sedi europee, la divulgazione di
una versione non-condifenziale della decisione C(2013)8512/1;

3) a quantificare i danni derivati allo Stato o agli enti locali dalla
manipolazione dell’Euribor e del Libor, in relazione all’emissione di titoli,
come ad esempio i CCT (certificati di credito del tesoro), o alla sottoscri-
zione di strumenti finanziari la cui remunerazione sia correlata, anche in-
direttamente, ai due tassi interbancari;

4) a richiedere il risarcimento dei danni eventualmente cagionati
allo Stato o agli enti locali.

(1-00525)

CATALFO, AIROLA, BERTOROTTA, BLUNDO, BOTTICI, BUC-
CARELLA, CAPPELLETTI, CASTALDI, CIAMPOLILLO, CIOFFI,
COTTI, CRIMI, DONNO, ENDRIZZI, FATTORI, GAETTI, GIAR-
RUSSO, GIROTTO, LEZZI, LUCIDI, MANGILI, MARTELLI, MAR-
TON, MONTEVECCHI, MORONESE, MORRA, NUGNES, PAGLINI,
PETROCELLI, PUGLIA, SANTANGELO, SCIBONA, SERRA,
TAVERNA. – Il Senato,

premesso che:

in data 26 febbraio 2016 si è appreso che il Ministro dell’interno,
Angelino Alfano, è indagato per abuso d’ufficio dalla procura di Roma,
unitamente al viceministro Filippo Bubbico e ad altre 3 persone, tra le
quali figurerebbe il presidente dell’università «Kore» di Enna. Il reato sa-
rebbe stato commesso il 23 dicembre 2015, giorno in cui il Consiglio dei
ministri approvò il trasferimento ad altra sede dell’allora prefetto di Enna,
Fernando Guida;

stando alle notizie di stampa, nell’avviso notificato agli indagati,
che vale come informazione di garanzia, si comunica che il Ministro e
gli altri indagati risultano sottoposti ad indagini per il reato di cui all’ar-
ticolo 323 del codice penale, commesso a Roma nella data riportata;

il reato di abuso di ufficio, di cui all’art. 323 del codice penale, si
configura allorché «il pubblico ufficiale o l’incaricato di pubblico servizio
che, nello svolgimento delle funzioni o del servizio, in violazione di
norme di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in pre-
senza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri
casi prescritti, intenzionalmente procura a sé o ad altri un ingiusto vantag-
gio patrimoniale ovvero arreca ad altri un danno ingiusto, è punito con la
reclusione da sei mesi a tre anni»;

la procura della Repubblica di Roma ha trasmesso il procedimento
in questione al competente Collegio per i reati ministeriali, al quale gli
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indagati possono presentare memorie o chiedere di essere ascoltati. Il
provvedimento risulterebbe firmato dal sostituto procuratore Felici e dal
procuratore aggiunto Caporale;

l’inchiesta, secondo quanto si apprende, riguarda il trasferimento
da Enna del prefetto Guida, il quale, in data 28 ottobre 2015, aveva av-
viato le procedure e gli accertamenti che si sono conclusi, dopo il suo tra-
sferimento, con il commissariamento dell’università Kore. Il 1º febbraio
2016 la prefettura di Enna, con un decreto, ha infatti sciolto gli organi am-
ministrativi dell’ateneo ed ha nominato 3 commissari, per un periodo di 6
mesi, prorogabili. La procedura era stata avviata dopo la proposta, avan-
zata dalla Fondazione per la libera università della Sicilia centrale Kore,
di modificare il proprio statuto;

nell’ambito dell’indagin,e emergerebbe, altresı̀, un’intercettazione
telefonica in cui l’ex senatore Crisafulli, fortemente preoccupato per la
sorte dell’ateneo, sembrerebbe far presente al capo della segreteria del vi-
ceministro Bubbico: «Angelino sta dormendo, questa cosa [il trasferimento
del Prefetto] bisogna farla prima che vada in vacanza»;

considerato che:

la gravità dell’atto di trasferimento del prefetto Guida è già stata
denunciata dal MoVimento 5 Stelle mediante un’interrogazione parlamen-
tare presentata il 21 gennaio 2016 a prima firma Nunzia Catalfo (4-05122)
nella quale si chiedeva di sapere se proprio il ministro Alfano fosse a co-
noscenza dei fatti posti alla base della rimozione del prefetto, di conoscere
quali fossero state le ragioni ed i motivi di tale immediato allontanamento
di un figura cosı̀ autorevole e che sino ad allora aveva assunto un ruolo
fondamentale nel processo di legalità nel territorio;

nell’atto di sindacato ispettivo, si ricostruiva dettagliatamente la vi-
cenda, a partire dalla sottoscrizione, da parte dell’azienda sanitaria provin-
ciale (ASP) di Enna, di un accordo con la fondazione «Proserpina» per
fornire il supporto logistico alle attività accademiche connesse alla futura
attivazione di corsi di laurea in medicina e in professioni sanitarie pro-
mossi dall’università della Romania «Dunarea de Jos di Galati» e la suc-
cessiva sottoscrizione, da parte della Regione Siciliana di un protocollo
d’intesa con la fondazione Proserpina, l’università Kore e la suddetta uni-
versità rumena per sostenere l’iniziativa accademica. Nell’interrogazione,
che qui si richiama solo per sommi capi, si rilevava come la Prefettura
di Enna avesse poi accertato che la fondazione proserpina non esiste e
che nel registro prefettizio non risultavano registrate fondazioni diverse
dalla Kore. La procura della Repubblica ha quindi sequestrato i locali del-
l’azienda sanitaria utilizzati dagli organizzatori delle attività accademiche
romene per invasione di patrimonio pubblico e per falso in atto pubblico.
La procura ha successivamente sequestrato i locali utilizzati dal fondo
Proserpina presso l’ospedale di Enna in data 11 novembre 2015 ed un
mese dopo ha disposto il sequestro del conto corrente della fondazione
Kore per uso inappropriato di un contributo economico, ipotizzando il
reato di malversazione. Venivano pertanto indagati tutti i componenti della
fondazione Kore. Il 18 dicembre 2015, il prefetto di Enna ha comunicato
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ai componenti della fondazione l’avvio del procedimento amministrativo

finalizzato al commissariamento della fondazione per gravi irregolarità ri-

scontrate nell’esercizio della funzione di controllo e vigilanza. Il 22 di-

cembre, è stato notificato al prefetto di Enna dottor Guida il suo trasferi-

mento presso la sede di Isernia. Riportando notizie di stampa, si chiedeva

conto di possibili tentativi, ipotizzati anche da autorevoli esponenti togati,

di bloccare un’indagine della magistratura e di delegittimare, con una de-
nunzia per fatti inesistenti, chi stava conducendo quelle indagini nel pieno

rispetto delle regole e senza alcun clamore mediatico;

considerato, altresı̀ che:

il prefetto, organo con competenza generale e funzioni di rappre-

sentanza governativa a livello territoriale, ricopre una funzione chiave nel-
l’organizzazione periferica dell’amministrazione statale e svolge i propri

compiti in ambiti molto vari e complessi: l’ambito socio-economico,

quello dell’ordine e sicurezza pubblica, la protezione civile, le emergenze

ambientali, oltre all’ambito puramente istituzionale, quale riferimento in

periferia per gli altri uffici statali periferici, per le autonomie locali ed

in generale per tutte le istituzioni pubbliche e private. Il prefetto è altresı̀
investito di funzioni che, ancorché non codificate, risultano strettamente

connesse alla sua posizione funzionale, oltre a funzioni amministrative

che spaziano dall’attività paragiurisdizionale ad attività specifiche in ma-

teria di cittadinanza, espropriazioni e polizia amministrativa, solo per ci-

tarne alcune. Ne deriva, logicamente, la necessità di un’attenta e scrupo-

losa osservanza, da parte del vertice politico dell’amministrazione dell’in-

terno, dei doverosi principi di rispetto della legalità e della legittimità de-
gli atti nei rapporti con gli organi periferici dello Stato e con gli uffici ter-

ritoriali del Governo. Peraltro, a seguito del trasferimento, la città di Enna

è rimasta priva del prefetto per quasi 60 giorni, poiché il 10 febbraio 2016

il Consiglio dei ministri ha indicato la persona destinata a svolgere le fun-

zioni prefettizie, che si è poi effettivamente insediata soltanto il 22 feb-

braio;

è particolarmente grave ed inusitato (risultano infatti pochissimi

precedenti) il fatto che un Ministro dell’interno si trovi nella condizione

di persona indagata, tanto più in caso, come quello di Enna, nel quale l’at-

tività di indagine appare fondata su atti, documenti, testimonianze ed in-

tercettazioni. È stata già rilevata, nell’opinione pubblica, l’anomalia rile-

vante di un Ministro dell’interno, responsabile della sicurezza pubblica, in-

dagato da quelle stesse forze dell’ordine che, di fatto, da lui dipendono.
Ma, a prescindere dalla rilevanza penale dei fatti, che sarà valutata dagli

organi competenti, il trasferimento di un prefetto, nelle circostanze esposte

e asseritamente su richiesta di un esponente politico locale, configura di

per sé un grave abuso di potere ed un pessimo esempio, sia per la fiducia

dei cittadini nella legge che per i pubblici dipendenti chiamati ad appli-

care, imparzialmente, quella stessa legge. Se non si vuole accrescere il

vulnus già recato alla credibilità delle istituzioni, l’unica via risulta quella
delle dimissioni ovvero della revoca del mandato ministeriale;
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valutato, inoltre, che:

il Gruppo parlamentare «Movimento 5 Stelle» ha già presentato in
Senato altre mozioni di sfiducia individuale nei confronti del Ministro del-
l’interno. L’ulteriore vicenda che lo vede indagato dimostra, inequivoca-
bilmente, la totale inadeguatezza del Ministro nel ricoprire un cosı̀ deli-
cato incarico istituzionale;

i numerosi fatti ed atti di cui si è reso protagonista, tra i quali gli
eventi di Enna sono solo gli ultimi in ordine temporale, non consentono la
sua ulteriore permanenza in una carica di cosı̀ grave responsabilità ed im-
pegno, incidente sulla tutela di diritti costituzionalmente garantiti che sem-
brano in antitesi con i comportamenti, anche istituzionali, del Ministro in
carica;

considerato, inoltre, che:

l’art. 54, secondo comma, della Costituzione recita solennemente
che «I cittadini cui sono affidate funzioni pubbliche hanno il dovere di
adempierle con disciplina ed onore, prestando giuramento nei casi stabiliti
dalla legge». I comportamenti attribuiti al Ministro in più occasioni non
assicurano infatti (tanto più in una fase nella quale la garanzia del corretto
andamento della pubblica amministrazione e del rapporto tra istituzioni
deve rappresentare un elemento imprescindibile della legittimità delle
azioni pubbliche di fronte ai cittadini) che le importanti funzioni di vertice
politico dell’amministrazione dell’interno, da cui dipendono la Polizia di
Stato, il Corpo nazionale dei vigili del fuoco ed i prefetti, possano essere
efficacemente svolte dall’attuale Ministro, la cui condotta denota la totale
inadeguatezza a ricoprire un incarico istituzionale di cosı̀ particolare deli-
catezza;

a prescindere, inoltre, dall’effettiva responsabilità penale dell’o-
n. Alfano, che rimane costituzionalmente non colpevole sino a condanna
definitiva, appare tuttavia necessario che il nostro Paese e le sue istituzioni
siano salvaguardate nel loro prestigio e nella loro dignità, anche attraverso
il doveroso principio di «onorabilità» per coloro a cui sono affidate fun-
zioni pubbliche;

il Ministero dell’interno è, come sopra evidenziato, l’organo di at-
tuazione della politica interna dello Stato e le sue principali funzioni ri-
guardano la tutela dei diritti civili, dell’ordine e della sicurezza pubblica,
tramite il coordinamento delle forze di polizia, la garanzia della regolare
costituzione degli organi elettivi e degli enti locali e l’amministrazione e
la rappresentanza del Governo entro lo stesso territorio. Pertanto, ragioni
di opportunità e di precauzione dovrebbero indurre ad evitare che un sog-
getto sottoposto ad indagini penali possa continuare ad esercitare le pro-
prie funzioni di governo, tanto più se i fatti in questione sono connessi
alla funzione svolta;

la totale inidoneità oggettiva e soggettiva del Ministro dell’interno
risulta, dunque, del tutto incompatibile con la delicatezza dell’incarico a
lui affidato, ed il compimento di un abuso di potere, inteso come atto il-
legittimo ed esorbitante rispetto alla responsabilità politica ed amministra-
tiva del suo dicastero, impongono al Parlamento repubblicano di esprimere
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la definitiva revoca dal suo incarico, ricoperto peraltro con grave incom-
petenza, imperizia ed inabilità. Il sereno e corretto esercizio delle delica-
tissime funzioni ministeriali è del tutto inconciliabile con la contempora-
nea veste di soggetto coinvolto in un procedimento penale, oltre tutto nel-
l’ambito di delitti contro la pubblica amministrazione;

visto l’articolo 94 della Costituzione e visto l’articolo 161 del Re-
golamento del Senato della Repubblica, esprime la propria sfiducia al Mi-
nistro dell’interno, Angelino Alfano, e lo impegna a rassegnare le proprie
dimissioni.

(1-00526)

Interrogazioni

CROSIO. – Al Ministro dell’economia e delle finanze. – Premesso
che:

il comma 21 dell’art. 1 della legge n. 208 del 2015 (legge di sta-
bilità per il 2016) ha esentato dall’IMU i macchinari fissi, ossia i macchi-
nari e gli impianti ancorati al suolo che, allo stesso tempo, possono essere
smontati e trasferiti in un altro sito oppure ceduti per essere sostituiti;

la nuova normativa è stata resa operativa dalla circolare dell’Agen-
zia delle entrate n. 2 del 2016 che specifica come, dal 1º gennaio 2016, «i
macchinari, i congegni, le attrezzature ed altri impianti funzionali ad uno
specifico processo produttivo» non saranno computati nel calcolo della
rendita catastale;

la nuova misura riguarda i fabbricati di categoria catastale D ed E,
ossia «le unità immobiliari urbane a destinazione speciale e particolare»,
per cui, «nel processo estimativo, per esempio, di industrie, centrali o sta-
zioni elettriche, non saranno più inclusi le turbine, gli aerogeneratori, i
grandi trasformatori, gli altoforni, cosı̀ come tutti gli impianti che costitui-
scono le linee produttive presenti nell’unità immobiliare, indipendente-
mente dalla loro tipologia, rilevanza dimensionale o modalità di connes-
sione»;

per lungo tempo la disciplina riguardante i macchinari imbullonati
è stata fonte di problematiche interpretative: l’articolo 10 del regio de-
creto-legge n. 653 del 1939 prevedeva che la redditività media ordinaria
degli immobili ad uso produttivo, ai fini della rendita catastale, fosse in-
dividuata mediante stima diretta per ciascuna unità immobiliare al fianco
del metodo indiretto;

il metodo diretto, applicandosi attraverso la comparazione con beni
similari di cui si conoscono le caratteristiche tecniche ed economiche, tro-
vava però difficile applicazione, quindi, è stato comunemente utilizzato il
metodo indiretto, che faceva invece riferimento ad una valutazione in base
al valore di ricostruzione, secondo quanto stabilito dalla circolare n. 4T/
2009, che prevedeva l’individuazione delle componenti che concorrono
a formare l’investimento di natura immobiliare, operando la valutazione
degli impianti fissi, ossia dei macchinari ed impianti installati all’interno
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dell’immobile, incorporati nelle opere murarie, fissati al suolo o installati
in via transitoria;

di rimando, diverse difficoltà interpretative ed applicative si sono
riscontrate riguardo alla rilevanza di macchinari ed impianti situati all’in-
terno degli immobili ai fini della determinazione della rendita: i macchi-
nari imbullonati, infatti, secondo l’interpretazione del regio decreto, non
avrebbero dovuto costituire veri e propri immobili suscettibili di rientrare
nella determinazione della rendita catastale;

la stessa incertezza normativa si potrebbe riscontrare oggi, anche
dopo la disciplina introdotta nella legge di stabilità: allo stesso modo, in-
fatti, questa nuova formulazione potrebbe dare adito a dubbi interpretativi,
in quanto non definisce con certezza cosa siano gli «elementi struttural-
mente connessi» ai fabbricati che sono computati nella rendita e gli im-
pianti funzionali allo specifico processo produttivo che non sono invece
valorizzati;

neanche la circolare dell’amministrazione finanziaria sembra chia-
rire in maniera definitiva la questione, poiché in questa si specificano,
quali elementi strutturalmente connessi, gli «impianti elettrici e di area-
zione, ma anche ascensori, montacarichi, scale mobili», ma sussistono co-
munque dubbi nell’applicazione della norma ai singoli casi concreti;

una simile incertezza interpretativa si riscontra sopratutto nel caso
delle centrali elettriche, per le quali la distinzione tra simili «elementi
strutturalmente connessi» e gli impianti serventi alle linee produttive
non è del tutto chiara e per le quali la riduzione della rendita catastale ri-
sulterebbe sicuramente molto vantaggiosa;

un simile quadro normativo, quindi, oltre a creare la base per un
futuro contenzioso di natura tributaria, costituirà un notevole pregiudizio
anche per le entrate dei bilanci comunali, in particolare, per i Comuni
montani che potrebbero arrivare a perdere fino all’80 per cento dell’in-
troito IMU, a maggior ragione in considerazione della nuova normativa
sul contenzioso tributario che rende immediatamente esecutive le sentenze
in materia catastale;

è noto come, nelle zone di montagna, gli abitanti spesso sono già
oberati di spese ulteriori rispetto al resto del Paese, in ragione del basso
livello di vantaggio delle zone abitate a causa delle condizioni climatiche
ed ambientali che spesso influenzano in maniera rilevante anche l’econo-
mia di queste zone;

i comuni montani, poi, in ragione della morfologia del territorio,
sono molto piccoli e si trovano, anch’essi, a dover sostenere maggiori
spese per assicurare i servizi, quali, ad esempio, quelli di trasporto pub-
blico o manutenzione delle strade, di più difficile erogazione ed elevato
costo;

la normativa vigente riconosce le zone di montagna quali zone
«climaticamente ed economicamente svantaggiate» che, a rigor di logica,
non sarebbe opportuno spogliare di un cosı̀ importante contributo alle fi-
nanze comunali: la compensazione statale, infatti, non risulta sufficiente a
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saldare il mancato gettito che i Comuni non riceveranno più dalle centrali
elettriche;

infatti, se per l’anno 2016 la stessa legge di stabilità prevede un
contributo di 155 milioni di euro a compensazione del mancato gettito,
a partire dal 2017 sarà invece un decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze a stabilire la metodologia di calcolo per l’assegnazione del
contributo, rendendo assolutamente incerto, per i Comuni, il manteni-
mento delle stesse entrate fiscali;

oltre tutto, la metodologia cha sarà adottata come criterio di ripar-
tizione del contributo potrebbe non essere rispondente alle esigenze di en-
trata garantite finora ai Comuni montani,

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno
intervenire a salvaguardia dei Comuni di montagna, garantendo loro, attra-
verso specifiche iniziative normative, la certezza di avere a disposizione le
stesse entrate fiscali e, laddove questo non fosse possibile, reintrodurre per
le centrali elettriche l’inclusione, nel calcolo della rendita catastale, dei
macchinari, dei congegni e di tutti gli impianti funzionali al processo pro-
duttivo, al fine di evitare gli effetti svantaggiosi in termini interpretativi ed
economici.

(3-02626)

TOSATO. – Al Ministro dell’interno. – Premesso che:

la legge n. 81 del 1993, confluita nel testo unico degli enti locali di
cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, ha introdotto nell’ordinamento
previsioni relative all’elezione diretta del sindaco e del presidente della
Provincia. In particolare, ha stabilito che tali soggetti non siano immedia-
tamente rieleggibili alla medesima carica dopo 2 mandati consecutivi. Un
terzo mandato consecutivo è consentito soltanto nel caso in cui uno dei 2
mandati precedenti abbia avuto una durata inferiore a 2 anni, 6 mesi e un
giorno, per causa diversa dalle dimissioni volontarie;

la ratio della disciplina è solitamente rinvenuta nell’esigenza di bi-
lanciare i nuovi e maggiori poteri riconosciuti al sindaco e al presidente di
Provincia dalla legge elettorale del 1993 rispetto a quelli delle Giunte e
dei Consigli, attraverso un limite alla permanenza al potere;

da parte della giurisprudenza, in particolare, la ratio legis è stata
individuata nell’esigenza di favorire il ricambio ai vertici dell’amministra-
zione locale ed evitare la soggettivizzazione dell’uso del potere dell’am-
ministrazione locale, in modo da spezzare il vincolo personale tra elettore
ed eletto per sostituire alla personalità del comando l’impersonalità ed evi-
tare clientelismo (in questo senso la Corte di cassazione, I Sezione civile,
nella sentenza 20 maggio 2006, n. 11895);

l’art. 1, comma 138, della legge n. 56 del 2014 ha stabilito la rie-
leggibilità per un terzo mandato consecutivo alla carica di sindaco nei Co-
muni con popolazione inferiore ai 3.000 abitanti;

stando a quanto si apprende dagli organi di stampa, sembra che il
Governo stia valutando l’ipotesi di presentare un disegno di legge per in-
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trodurre la rieleggibilità per un terzo mandato anche per i sindaci con po-
polazione superiore ai 3.000 abitanti,

si chiede di sapere se risponda al vero che il Governo stia valutando
l’ipotesi di intervenire con propria iniziativa legislativa per novellare la
normativa vigente, al fine di sopprimere il divieto di rieleggibilità al terzo
mandato per i candidati sindaci dei Comuni con popolazione superiore ai
3.000 abitanti.

(3-02627)

DI BIAGIO, TOMASELLI, VALDINOSI, Luigi MARINO, FABBRI,
ASTORRE. – Ai Ministri dello sviluppo economico, del lavoro e delle po-
litiche sociali e delle infrastrutture e dei trasporti. – Premesso che, a
quanto risulta agli interroganti:

venerdı̀ 19 febbraio 2016, nell’ambito delle operazioni di recupero
di un cadavere nelle acque del Brenta, un sommozzatore-ispettore della
Polizia di Stato, Rosario Sanarico, è deceduto a seguito di un incidente
di cui non sembrano ancora essere note le dinamiche ufficiali;

stando a quanto riportato dai media e, in particolare, stando a
quanto emerge da un video pubblicato sul sito on line de «Il Gazzettino»,
che riprende le concitate fasi che precedono il recupero del corpo dell’o-
peratore subacqueo, emergono alcuni dettagli di natura tecnico-operativa,
che sollevano alcuni dubbi circa la carenza di garanzie di sicurezza ope-
rativa, entro cui si sono svolte le attività degli operatori;

infatti, stando a quanto risulta, sembra che il sommozzatore fosse
collegato alla superficie da una semplice braga, mentre sarebbe risultata
assente la braga telefonica in grado di assicurare una comunicazione a
voce con il supporto di superficie;

il sommozzatore stand-by, che dovrebbe svolgere attività di moni-
toraggio delle condizioni di sicurezza, pur restando in superficie, non sa-
rebbe apparso pronto, in termini di equipaggiamento ed attrezzatura, al
fine di un’immediata immersione di soccorso al compagno in immersione;

vale la pena, inoltre, segnalare che la prassi, le consuetudini e le
procedure di sicurezza richiedono che il sommozzatore stand-by sia vestito
ed attrezzato per immergersi immediatamente in caso di problemi relativi
al recupero o riemersione in superficie del sommozzatore e che venga pre-
visto l’utilizzo di un sistema di respirazione alimentato dalla superficie
(ombelicale) e casco o maschera integrale per il sommozzatore in immer-
sione;

la morte del sommozzatore, stando alle notizie di stampa, risulta
essere avvenuta per asfissia, per mancanza di gas di respirazione; pertanto,
qualora fosse stato nelle sue disponibilità un sistema di respirazione, ali-
mentato dalla superficie, tramite un ombelicale, è verosimile che l’evento
avverso non si sarebbe verificato;

l’evento descritto sottolinea ancora una volta, e con maggiore
forza, l’esigenza di procedere in tempi celeri ad una razionalizzazione del-
l’intera materia, afferente alla sicurezza, nell’ambito delle attività subac-
quee ed iperbariche, in riferimento alle quali è stato depositato un disegno
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di legge (AS 320), recante «Disciplina delle attività subacquee e iperbari-
che» e attualmente in 10ª Commissione permanente (Industria, commer-
cio, turismo) del Senato, in attesa di un parere del Governo,

si chiede di sapere:

quali iniziative si intendano avviare al fine di colmare la palese e
pericolosa lacuna normativa ed organizzativa, attualmente sussistente sul
versante delle tutele della sicurezza nell’ambito delle attività subacquee
ed iperbariche;

se si intenda considerare occasione valida di intervento di rettifica
ed approfondimento il provvedimento già oggetto di confronto e analisi
presso le competenti Commissioni in Senato.

(3-02629)

Interrogazioni orali con carattere d’urgenza
ai sensi dell’articolo 151 del Regolamento

DE PETRIS, CERVELLINI. – Ai Ministri dell’economia e delle
finanze e dell’interno. – Premesso che:

l’articolo 78 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, rubricato «Disposi-
zioni urgenti per Roma capitale», ha previsto il subentro dello Stato, per il
tramite di un commissario straordinario, quale organo di governo, nella
gestione delle passività del Comune di Roma, risalenti fino alla data del
28 aprile 2008, con l’impegno a ripianarle senza oneri aggiuntivi a carico
dello Stato;

tali passività risalenti fino alla data del 28 aprile 2008 sono state
quantificate in 16,97 miliardi di euro quale debito accertato e 5,49 miliardi
di euro quale debito in attesa di accertamento definitivo a fronte di un cre-
dito accertato, ma largamente inesigibile, di 5,62 miliardi e un credito in
attesa di accertamento definitivo di 0,08 miliardi di euro;

l’ultima «Relazione concernente la rendicontazione delle attività
svolte dalla gestione commissariale per il piano di rientro del debito pre-
gresso di Roma capitale», di cui l’articolo 14, comma 13-quater, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, introdotto dall’articolo 13, comma 1, del de-
creto legislativo 18 aprile 2012, n. 61, presentata dall’ex commissario
straordinario Varazzani, trasmessa alla Presidenza della Camera dei depu-
tati il 7 maggio 2015, alla tabella 6, «Riepilogo contratti di servizio (rec-
tius finanziamento) a valere sul contributo statale ex legge 122/2010 e
contributi residui», pagina 41, indica alla data del 2 dicembre 2014 l’ag-
giudicazione della gara per il secondo contratto di servizio, tranche attua-
lizzazione;

tale contratto di servizio stima il finanziamento complessivo in
5,02 miliardi di euro per il 2016 a fronte di un contributo assorbito stimato
in 7,68 miliardi euro, finanziamento ottenuto da Cassa depositi e prestiti
ad un tasso pari a euribor 6 mesi, aumentato di 200bp;
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non si rinvengono le condizioni di convenienza di tale contratto di
servizio dato che l’anticipazione dovrebbe essere «tirata» interamente nel
2016, quando il flusso dei pagamenti previsto non supera i 900 milioni di
euro, ampiamente coperti dalla disponibilità già in cassa della gestione
commissariale o dovuta dal Ministero dell’economia e delle finanze;

le caratteristiche e la data di attivazione del finanziamento impli-
cano extra costi per le finanze pubbliche di circa 500 milioni di euro ri-
spetto ad un finanziamento strettamente calibrato sui flussi di pagamento;

tra il 13 giugno 2007 e il 22 febbraio 2008 il Comune di Roma ha
sottoscritto 9 contratti derivati per i quali non vi è una valutazione dispo-
nibile sulle caratteristiche della stipula e della chiusura né vi sono notizie
sull’ammontare sottostante al derivato sottoscritto;

parte dei contratti derivati sottoscritti sono stati chiusi anticipata-
mente dal commissario straordinario Varazzani a un costo di circa 220 mi-
lioni di euro a fronte di un mark to market per l’intero insieme di derivati
stimato in 147 milioni di euro;

secondo accurate notizie riportate dalla stampa e non smentite, l’at-
tuale commissario straordinario per il piano di rientro del debito pregresso
di Roma capitale, dottoressa Silvia Scozzese, ha presentato al Governo
una relazione dai contenuti estremamente preoccupanti, in riferimento in
particolare a un debito residuo di circa 13,4 miliardi di euro a carico della
gestione commissariale,

si chiede di sapere:

se i Ministri in indirizzo non considerino necessario verificare l’ef-
fettivo tiraggio della seconda tranche di attualizzazione e, qualora il tirag-
gio non fosse ancora avvenuto, intervenire in autotutela per bloccare il
previsto tiraggio e conseguentemente verificare l’esistenza di penali per
danno erariale;

qualora il tiraggio fosse avvenuto, se non considerino necessario
verificare le caratteristiche del contratto di servizio della seconda tranche
di attualizzazione quale fonte di danno erariale;

se non ritengano urgente trasmettere al Parlamento la relazione
predisposta dal commissario governativo dottoressa Silvia Scozzese;

se non considerino utile, ai fini della trasparenza e dell’accerta-
mento di eventuali responsabilità, la costituzione di una commissione par-
lamentare d’inchiesta sulla gestione delle passività del Comune di Roma,
risalenti fino alla data del 28 aprile 2008.

(3-02628)

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta

SUSTA. – Al Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali.
– Premesso che:

fino al 1972 gli operai e impiegati forestali erano alle dirette di-
pendenze del Corpo forestale dello Stato;
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il decreto del Presidente della Repubblica n. 11 del 1972 ha trasfe-
rito alle Regioni a statuto ordinario le funzioni riguardanti la gestione dei
boschi, le attività di rimboschimento, le attività silvo-pastorali e le attività
di bonifica montana comprensive delle sistemazioni dei bacini montani al
fine di ridurre il dissesto idrogeologico;

il decreto prevede all’art. 15, comma 8, che: «Le spese per gli sti-
pendi e tutte le altre competenze spettanti al personale di cui al presente
articolo sono a carico delle regioni che provvederanno altresı̀ a versare al-
l’amministrazione statale di provenienza l’importo dei contributi e delle
ritenute sul trattamento economico previsti dalla legge»;

secondo quanto definito dall’allegato al decreto del Presidente
della Repubblica il totale del personale statale di ruolo e non da trasferire
alle Regioni a statuto ordinario, in relazione al passaggio alle Regioni
stesse delle funzioni amministrative statali, corrispondeva al tempo a
5.825 unità lavorative, comprensive di livelli dirigenziali, amministrativi,
di concetto, operai e personale ausiliario;

successivamente al decreto, gli operai e impiegati forestali veni-
vano ancora gestiti dal Corpo forestale dello Stato anche se già retribuiti
con fondi di pertinenza regionale;

il decreto del Presidente della Repubblica n. 616 del 1977 ha tra-
sferito in via definitiva alle Regioni le competenze sul loro coordinamento
e utilizzo e le Regioni si sono dotate in tempi diversi di servizi predisposti
alla gestione degli operai e impiegati forestali, assunti con contratto idrau-
lico-forestale e non parte della pubblica amministrazione;

in conformità con quanto stabilito dal decreto, le Regioni hanno
approvato normative relative ai compiti da attribuire agli addetti forestali,
che avrebbero dovuto occuparsi dei lavori inerenti alla prevenzione e alla
sistemazione dei danni causati dal dissesto idrogeologico, della protezione
dagli incendi e del ripristino delle aree percorse dal fuoco, della pulizia
dei corsi d’acqua, dei miglioramenti boschivi, dell’ottimizzazione della
funzione protettiva fino alla manutenzione dei sentieri;

la circolare n. 40/2010 del Ministero dell’economia e delle finanze,
nel quadro del rispetto dei vincoli imposti dal patto di stabilità e crescita e
di conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica, ha segnalato alle am-
ministrazioni centrali l’esigenza di adottare criteri volti al contenimento
delle spese valutando attentamente la possibilità di procedere ad un’ocu-
lata riduzione degli stanziamenti complessivi per quelle non obbligatorie
e inderogabili. Pertanto, gli enti interessati dovranno impostare i bilanci
di previsione tenendo conto sia delle disposizioni previste nel decreto-
legge n. 78 del 2010, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 122
del 2010, sia delle norme di contenimento della spesa pubblica;

la circolare ha precisato che le norme devono trovare applicazione
anche da parte delle Regioni e Province autonome e riguardano tutti i di-
pendenti pubblici, indipendentemente dal fatto che il relativo rapporto di
lavoro sia un rapporto di pubblico impiego o un rapporto di tipo privati-
stico, nel caso specifico con contratto idraulico-forestale. Infatti nel de-
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creto-legge n. 78 del 2010 si fa riferimento per l’applicazione al personale
contrattualizzato, nel quale ricade anche quello idraulico-forestale;

ad oggi il sistema di reclutamento del personale operaio e impie-
gato forestale da parte delle Regioni non segue in alcun modo le proce-
dure di accesso alle pubbliche amministrazioni in quanto le selezioni
sono avvenute senza alcun tipo di concorso o ricerca pubblica di profes-
sionalità, in manifesto contrasto con l’articolo 97 della Costituzione;

attualmente in molte realtà regionali, come risulta all’interrogante,
il selezionatore e responsabile degli operai e impiegati forestali non è
l’ente regionale, ma un singolo dirigente di un assessorato o, in alcuni
casi, di un ente collegato alla Regione stessa, al quale viene delegato il
compito di gestire il personale suddetto, compresi l’assunzione a tempo
indeterminato o determinato e il licenziamento;

esistono disparità molto grandi tra il numero di unità assunte a
tempo determinato e indeterminato da una Regione all’altra, che non
paiono corrispondere in alcun modo alle differenze di superficie a bosco
presenti in ciascuna regione italiana, ma piuttosto ad esigenze di natura
clientelare e puramente assistenzialistica;

da notizie di stampa si apprende che nella Regione Sicilia vi sono
in organico 3.500 unità con condanne penali: di questi circa 1.000 hanno
sentenze per reati contro il patrimonio, compreso per alcuni l’incendio do-
loso, 200 per reati contro la pubblica amministrazione e 600 per reati con-
tro la persona,

si chiede di sapere:

quale sia il numero di operai e impiegati forestali di ogni Regione
italiana, suddivisi per contratti a tempo determinato e indeterminato, e
quale sia la superficie forestale complessiva per ogni regione;

quale sia la spesa complessiva di ogni Regione per operai e impie-
gati forestali e quella dell’INPS, considerando che in molti casi si tratta di
personale a tempo determinato, che lavora solo per una parte dell’anno;

quale sia la modalità di selezione, quando presente, e di gestione
individuata da ciascuna Regione a statuto ordinario e speciale;

nel caso in cui a procedere alle assunzioni e ai licenziamenti di
operai e impiegati forestali sia direttamente un dirigente dell’amministra-
zione regionale o di un ente pubblico strumentale controllato e dette as-
sunzioni siano operate senza concorso o bando pubblico, se tali procedure
non contrastino con l’articolo 97 della Costituzione;

se operai e impiegati forestali delle Regioni siano da ritenersi di-
pendenti della Regione di appartenenza e in che modo ciò si concili
con un contratto di natura privatistica (idraulico-forestale);

in che modo le Regioni considerino la spesa per gli operai e impie-
gati forestali nel proprio bilancio e se la Corte dei conti sia mai stata in-
terpellata o si sia mai espressa sul punto;

come si concili, in Sicilia, la presenza di migliaia di operai e im-
piegati forestali condannati in via definitiva per reati contro la pubblica
amministrazione o per incendio doloso con le attività di protezione del ter-
ritorio a cui sono assegnati;
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se anche in altre Regioni vi sia presenza in organico di operai e
impiegati forestali condannati in via definitiva per i medesimi reati e a
quante unità questi corrispondano.

(4-05373)

MANCONI, ALBANO, AMATI, ANGIONI, BIGNAMI, BOC-
CHINO, CANTINI, CASSON, CHITI, CORSINI, D’ADDA, DALLA
ZUANNA, DE PIN, DEL BARBA, DI MAGGIO, DIRINDIN, FASIOLO,
Elena FERRARA, FILIPPI, FORNARO, FRAVEZZI, GAMBARO,
GATTI, Fausto Guilherme LONGO, GUERRA, LAI, LO MORO,
MANASSERO, Mauro Maria MARINO, MIRABELLI, PAGLIARI,
PANIZZA, PETRAGLIA, PEZZOPANE, PUPPATO, RICCHIUTI,
ROMANO, SCALIA, STEFANO, VACCARI, DE PIETRO, IDEM,
ORRÙ. – Al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazio-
nale. – (Già 3-02625).

(4-05374)

DE PETRIS. – Ai Ministri dell’interno, della salute e dell’ambiente e

della tutela del territorio e del mare. – Premesso che a quanto risulta al-
l’interrogante:

in data 24 febbraio 2016, è stato sgomberato il canile rifugio ex
Poverello, a Vitinia (Roma), con un’operazione violenta ed uno spropor-
zionato dispiegamento delle forze dell’ordine, che ha condotto alla depor-
tazione di tutti gli animali presenti nella struttura, ossia cani anziani e in
molti casi malati. Alcuni tra gli animali erano prossimi all’adozione, con
tanto di documenti sottoscritti dai futuri proprietari;

i cani, al momento dello sgombero, erano in un terreno di proprietà
privata, acquistato dall’associazione, per consentire la piena funzionalità
del parco canile. Molto preoccupante, dunque, l’abuso di potere configu-
rato dalle forze dell’ordine, che si sarebbero introdotte senza una specifica
autorizzazione in una zona privata, prelevando gli animali presenti;

il rifugio ex Poverello, parco canile di Vitinia, è uno dei canili co-
munali di Roma (ex Poverello, Muratella, Ponte Marconi ex Cinodromo,
area felina di Portaportese) gestiti dall’associazione AVCPP, associazione
volontari canile porta portese, che, dal 1997, si impegna per il benessere
degli animali e la loro adottabilità, tanto da arrivare nel 2014 a consentire
l’uscita di 1.400 cani su 1.400 in ingresso. Il Comune di Roma, nel corso
degli anni, non è stato in grado di procedere all’apertura di una gara re-
golare che oggi viene fortemente richiesta dall’associazione, ed ha provve-
duto, invece, all’affidamento diretto della gestione all’AVCPP;

l’azione di sgombero, che ha comportato la chiusura del canile, si
inserisce nel contesto di una più ampia criticità della questione relativa
alla gestione dei canili comunali di Roma, emersa negli ultimi mesi, gra-
zie alla mobilitazione di lavoratori e volontari, che hanno denunciato forti
perplessità sul futuro delle strutture;

nel corso degli ultimi mesi, a partire dalla delibera della Giunta ca-
pitolina del 22 maggio 2015, che ha previsto la chiusura di 3 canili-gattili
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e il depotenziamento del canile di Muratella, passando per il bando-ponte
della fine dell’estate 2015, che ha visto l’esclusione dell’associazione
AVCPP (tra dubbi e ricorsi al TAR), la situazione concernente le strutture
comunali di accoglienza ha condotto a frequenti tentativi di sgombero e
conseguenti proroghe. Da ultima, la proroga al 30 aprile, datata fine gen-
naio 2016, per il solo canile di Muratella, che ha escluso, invece, il rifugio
ex Poverello;

il canile ex cinodromo, attualmente chiuso agli ingressi e che da
mesi vive in un regime di autogestione, grazie ai volontari che si prendono
cura degli animali presenti nella struttura, teme un prossimo tentativo di
sgombero;

è evidente a giudizio dell’interrogante la volontà dell’amministra-
zione capitolina, attualmente gestita dal Commissario Francesco Paolo
Tronca, di procedere ad una frettolosa privatizzazione dei canili e rifugi
comunali. Una prospettiva inaccettabile che, come dimostrano i numero-
sissimi casi di maltrattamenti e condizioni igienico-sanitarie intollerabili,
non garantisce in alcun modo il benessere degli animali né l’occupazione
dei lavoratori (di cui 17 risultano essere stati già licenziati), che da due
decenni acquisiscono esperienza e professionalità nella gestione delle
strutture di accoglienza;

nonostante esistano, indubbiamente, associazioni che si occupano
degli animali con passione e impegno, è evidente come possano non es-
sere nell’interesse di un privato attività quali la massima promozione delle
adozioni per i cani ospitati nelle strutture, essendo proprio la presenza de-
gli animali nelle stesse a garantire l’ingresso di risorse da parte dello
Stato. La dispersione degli animali, tra varie strutture sparse per il territo-
rio laziale, che non sempre garantiscono l’accesso al pubblico, impedisce,
inoltre, di monitorare le condizioni di vita e di salute degli animali;

da anni volontari e lavoratori richiedono l’internalizzazione del ser-
vizio, che consentirebbe decisivi risparmi per la pubblica amministrazione
e garanzie occupazionali per i lavoratori, nonché la sospensione delle con-
venzioni in essere con speculatori privati,

si chiede di sapere:

se il Ministro dell’interno non ritenga che, oltre a configurare ad
avviso dell’interrogante un vero e proprio abuso di potere, data la viola-
zione della proprietà privata, un tale dispiegamento di forze dell’ordine
non risulti inopportuno per lo sgombero di 19 cani anziani, soprattutto
quando nella Capitale risultano essere ben altre le situazioni e le zone
in cui la presenza delle forze dell’ordine potrebbe risultare utile ed effi-
cace;

se i Ministri in indirizzo non abbiano intenzione di accertare quali
siano le motivazioni che hanno spinto l’amministrazione capitolina a pro-
cedere con tale velocità e violenza allo sgombero del rifugio ex Poverello,
come risulta dai filmati girati dai volontari presenti la mattina del 24 feb-
braio 2016, invece di procedere a una proroga, che avrebbe consentito un
ragionamento condiviso con i lavoratori, i volontari e i cittadini che si oc-
cupano dei canili comunali da vent’anni;
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se il Ministro della salute non abbia intenzione di attivare la task

force per la «Tutela degli animali d’affezione, la lotta al randagismo e
ai maltrattamenti e ai canili lager» per monitorare la destinazione dei
cani trasferiti, le attuali condizioni di vita e la loro piena adottabilità;

se i Ministri non intendano sollecitare le amministrazioni interes-
sate, affinché venga al più presto convocato un Tavolo per la gestione
condivisa della fase transitoria, fino all’espletamento di una regolare
gara europea per la gestione di tutti i canili.

(4-05375)

PUPPATO, DALLA ZUANNA, FILIPPIN, SANTINI, CUCCA,
SOLLO, Gianluca ROSSI, RUTA, ALBANO, PEZZOPANE, CUOMO,
SCALIA, MORGONI, IDEM, DIRINDIN, CALEO. – Al Ministro dell’in-
terno. – Premesso che:

recentemente, il segretario regionale della Lega Nord Veneto, Gia-
nantonio Da Re, ha pubblicamente invitato i sindaci eletti con liste del suo
partito a non collaborare alla gestione dell’ospitalità dei profughi presenti
in Veneto;

nel corso del vertice che si è tenuto presso la Prefettura di Treviso
il 19 febbraio 2016, a cui si è presentata poco più della metà dei sindaci
della provincia, il prefetto Laura Lega ha richiamato le amministrazioni
comunali alla responsabilità e alla collaborazione, mettendole a cono-
scenza delle conseguenze a cui si sarebbero esposte nel caso in cui aves-
sero persistito nel loro atteggiamento di chiusura, paventando anche l’ado-
zione di provvedimenti estremi in linea con quanto ventilato anche da altri
prefetti, come quello di Udine Zappalorto in un’intervista rilasciata al
«Corriere del Veneto» e pubblicata il 24 febbraio;

la linea adottata dal prefetto Lega ha scatenato violente reazioni da
parte della segreteria nazionale della Lega Nord, di alcune testate giorna-
listiche e di alcuni sindaci del territorio che hanno avviato una vera e pro-
pria campagna di diffamazione nei suoi confronti;

sul punto si è espresso anche il segretario della Lega Nord, Matteo
Salvini, che durante la trasmissione «Pomeriggio 5» ha dichiarato «Caro
prefetto, vai a casa e cambia lavoro. Pensa agli italiani e poi agli stranieri.
(...) si chiama Lega di cognome. Una che si chiama Lega pensa prima ai
trevigiani e agli italiani e poi a chi sbarca domani mattina», mentre Luca
Zaia, presidente della Regione Veneto, ha richiesto spiegazioni diretta-
mente alla Presidenza del Consiglio dei ministri;

lo stesso Ministro in indirizzo, intervenendo nel programma «La
Telefonata» di Canale 5 ha sottolineato che il problema lo creano «i co-
muni che dicono di no, non certo il Prefetto di Treviso»;

secondo le stime della Prefettura i 1.865 profughi presenti in pro-
vincia di Treviso suddivisi in gruppi da 20 o meno persone potrebbero es-
sere distribuiti in tutti i comuni della provincia trevigiana, con la conse-
guente chiusura dei cosiddetti hub che attualmente accolgono centinaia
di profughi;
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considerato che:

il Titolo V della Parte II della Costituzione, con le modifiche in-
trodotte dalla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 (Gazzetta Ufficiale

24 ottobre 2001, n. 48), all’articolo 114, delinea la pari ordinazione di tutti
gli enti territoriali, Comuni, Province, Città metropolitane e Stato, introdu-
cendo cosı̀ le fondamenta del principio di sussidiarietà e di leale collabo-
razione tra istituzioni della Repubblica, esplicitamente richiamati dal
comma secondo dell’art. 120;

detto principio trova altresı̀ fondamento nell’art. 5 della Costitu-
zione (si veda la Corte costituzionale nella sentenza n. 21 del 2016);

la Corte costituzionale, che già nella sentenza n. 49 del 1958 par-
lava di «ovvia esigenza di collaborazione» e nella sentenza n. 35 del 1972
di «spirito di necessaria collaborazione fra tutti gli organi centrali e peri-
ferici che, pur nella varia differenziazione di appartenenza, sostengono la
struttura unitaria dello Stato», ha più volte auspicato l’impiego del princi-
pio di collaborazione e cooperazione, già prima della legge di revisione
costituzionale n. 3 del 2001, per utilizzarlo quale criterio regolatore ai
fini del corretto svolgimento dell’azione di Stato e Regioni;

lo stesso principio è stato riaffermato nelle sentenze della Corte co-
stituzionale n. 175 del 1976, n. 219 del 1984, n. 359 del 1985, n. 151 del
1986, n. 214 e n. 302 del 1988, fino alle più recenti n. 408 del 1998 e
n. 303 del 2003;

in considerazione del ruolo cardine svolto da tale principio nel re-
golare i rapporti fra i vari enti della Repubblica, lo stesso deve conside-
rarsi alla stregua dei principi fondamentali del nostro ordinamento costitu-
zionale;

l’immigrazione è materia di legislazione esclusiva da parte dello
Stato, ai sensi dell’art. 117, comma secondo, lettera b), della Costituzione,
che la esercita anche tramite le prefetture dislocate sui territori;

considerato, inoltre, che:

per la Regione Veneto, sulla base di un’intesa Stato-Regioni, è pre-
vista una quota di accoglienza di 8.612 persone, mentre, al momento, ne
sono presenti 7.585, ripartite in maniera proporzionale alla popolazione tra
le province;

la mancanza di un coordinamento regionale e l’assenza di collabo-
razione da parte di alcuni sindaci ha comportato, in provincia di Treviso,
la concentrazione di numerosi ospiti in caserme e altre strutture, con gravi
conseguenze sul piano della sicurezza per i cittadini di Casier, Treviso,
Fonte, Oderzo e Vittorio Veneto e sul piano della gestione dei programmi
sanitari e di integrazione per i profughi;

la stessa Regione, nella premessa al rapporto dell’Osservatorio sul-
l’immigrazione del 2015, a firma dell’assessore Lanzarin, scrive «i feno-
meni migratori (...) necessitano di capacità di governo, se non si vuole che
essi si trasformino in fonte di problemi piuttosto che di risorse per l’intero
sistema sociale»;
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ne consegue che i Comuni che rifiutano di collaborare, sollecitati
in tal senso anche dagli organi del Governo regionale, rinunciano a «ri-
sorse per l’intero sistema sociale» e alimentano la «fonte di problemi»;

con l’arrivo della primavera e dell’estate e, dunque, di condizioni
meteorologiche favorevoli, è necessario che il Paese sia preparato all’au-
mento dei flussi migratori nel Mediterraneo;

considerato, infine, che:

ai sensi del comma 1, lett. b), c) e d), dell’art. 54 del decreto legi-
slativo n. 267 del 2000, i sindaci, in qualità di ufficiali del Governo, so-
vrintendono «b) alla emanazione degli atti che gli sono attribuiti dalle
leggi e dai regolamenti in materia di ordine e di sicurezza pubblica; c)
allo svolgimento, in materia di pubblica sicurezza e di polizia giudiziaria,
delle funzioni affidategli dalla legge; d) alla vigilanza su tutto quanto
possa interessare la sicurezza e l’ordine pubblico, informandone il pre-
fetto»;

nell’esercizio di tali funzioni, i sindaci sono sottoposti al controllo
ed al potere sanzionatorio del prefetto;

il comportamento di alcuni esponenti politici volto ad ostacolare la
leale collaborazione fra le istituzioni territoriali riguardo alla gestione dei
flussi migratori non gode di alcuna legittimazione istituzionale, né giuri-
dica;

si chiede di sapere:

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti riportati;

se non ritenga di dover adottare gli opportuni provvedimenti, anche
di tipo sanzionatorio, nei confronti di quelle amministrazioni che vengono
meno al principio di leale collaborazione tra istituzioni sancito dalla Co-
stituzione italiana.

(4-05376)

DONNO, NUGNES, SERRA, SANTANGELO, BERTOROTTA,
TAVERNA, MORONESE, BLUNDO, CAPPELLETTI, PAGLINI,
MORRA, PUGLIA, BUCCARELLA. – Ai Ministri dell’ambiente e della

tutela del territorio e del mare e della salute. – Premesso che:

secondo quanto riportato nella tabella dei siti «sensibili» territo-
riali, presente nella pagina web istituzionale della Provincia di Lecce,
nel Comune di Cavallino sono situati 3 diversi impianti attivi nella ge-
stione dei rifiuti. In località «Masseria Guarini», l’impianto complesso
trattamento rsu (rifiuti solidi urbani) residuali da raccolta differenziata (se-
lezione, biostabilizzazione), autorizzato con AIA (autorizzazione integrata
ambientale) n. 598 del 24 settembre 2008 della Regione Puglia e gestito
da Ambiente e Sviluppo S.c.a r.l., nonché l’impianto produzione combu-
stibile da rifiuti (CDR), autorizzato con decreto del Commissario delegato
37/CD del 31 luglio 2007 e alla cui voce è indicato quale gestore: «Pro-
getto Ambiente Provincia di Lecce». Infine, in località «Le Mate» è pre-
sente una discarica autorizzata con AIA determina dirigenziale n. 695
dell’11 marzo 2009 della Provincia di Lecce e gestita da Ambiente e Svi-
luppo S.c.a r.l.;
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la suddetta tabella, inoltre, riporta un’ulteriore discarica, sita ugual-
mente a Cavallino, in località «Masseria Guarini», entrata in fase di inat-
tività, a seguito di provvedimento di chiusura della determina dirigenziale
n. 2647 del 29 novembre 2012;

in riferimento alla discarica sita in località «Le Mate», l’atto di de-
terminazione n. 48 dell’11 marzo 2009 della Provincia di Lecce riporta
che «i rifiuti ammessi in discarica sono quelli corrispondenti ai codici
CER riportati al precedente punto 5.1», ovvero, rifiuti prodotti dal tratta-
mento aerobico di rifiuti solidi, parte di rifiuti urbani e simili non compo-
stata, rifiuti prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti (ad esempio se-
lezione, triturazione, compattazione, riduzione in pellet) non specificati al-
trimenti, metalli ferrosi, altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal
trattamento meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce «19 12
11». «In particolare si tratta della frazione umida di rifiuti urbani o assi-
milati ai sensi di legge, residuali da attività di raccolta differenziata, pro-
venienti dalla raccolta comunale dei rifiuti urbani prodotti all’interno del-
l’ATO LE/1, preventivamente biostabilizzati (RBD ed RBM). Per quanto
concerne i rifiuti identificati con CER 19 12 12, si tratta degli scarti non
processabili provenienti dal centro di produzione CDR»;

considerato che:

con ordine del giorno a prima firma della senatrice Donno, G/
2237/29/1e5, al disegno di legge n. 2237, di conversione in legge del de-
creto-legge n. 210 del 2015 cosiddetto «proroga termini», con precipuo ri-
ferimento agli impianti deputati alla gestione e al trattamento dei rifiuti
nella città di Cavallino, il Governo si impegnava a «sollecitare, nelle op-
portune sedi e nel rispetto del riparto di competenze tra Stato e Regioni,
l’adozione di un tempestivo provvedimento che realizzi in maniera effi-
cace un quadro di pianificazione della gestione dei rifiuti in Italia»;

in data 15 febbraio 2016, in occasione della presentazione del «Re-
port Ambiente e Salute in provincia di Lecce», predisposto da RePOL
(Rete per la prevenzione oncologica leccese) oggi CSA Lecce (Centro sa-
lute ambiente provincia di Lecce), la relazione del direttore generale di
A.R.P.A. (Agenzia regionale per l’ambiente) Puglia, evidenziava, nei ter-
ritori della menzionata provincia, la «netta (...) preponderanza della conta-
minazione associata alla presenza di discariche». Veniva, inoltre, segna-
lato il rilievo costante di sostanze odorigene da Arpa «attraverso sistemi
passivi di campionamento denominati »Radiello« al perimetro degli im-
pianti di biostabilizzazione e discarica di Poggiardo e delle altre discariche
presenti nella provincia di Lecce in loc. Masseria Guarini a Cavallino, in
loc. Le Mate e presso la discarica di Ugento»;

dalla menzionata relazione, inoltre, in riferimento all’impianto di
biostabilizzazione di Cavallino, veniva evidenziata «una criticità (mesi
di gennaio, febbraio e aprile 2014), legata alle emissioni di sostanze orga-
niche volatili odorigene derivanti dai rifiuti »freschi«, di cui il limonene
può essere considerato un »tracciante«»;

nella medesima occasione, la relazione del dottor Giovanni De Fi-
lippis, direttore del dipartimento di Prevenzione della Asl di Lecce, evi-
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denziava, tra i vari allarmanti contenuti, un aumento dei tumori vescicali
nella popolazione leccese, a cui seguivano le seguenti raccomandazioni:
«a) l’adozione da parte della Regione Puglia di un piano organico di mo-
nitoraggio nelle acque destinate al consumo umano dei residui di prodotti
fitosanitari utilizzati in agricoltura, al passo con le nuove evidenze scien-
tifiche come l’inclusione di alcuni pesticidi e insetticidi tra i sospetti can-
cerogeni IARC, come ad esempio il glifosate (o suoi metaboliti) nelle ana-
lisi dell’acqua emunta dai pozzi AQP, di cui la ASL Lecce provvede alla
campionatura; b) non derogare da parte della Regione Puglia al criterio
idrogeologico previsto dal piano di tutela delle acque, alla luce delle pos-
sibili criticità dovute alla morfologia carsica del Salento qualora venisse
utilizzato un mero criterio geometrico (distanze di 200 metri dai pozzi
di captazione) per la protezione della falda salentina (particolarmente cri-
tico il caso di Corigliano d’Otranto); c) l’esecuzione da parte di ARPA
Puglia di monitoraggio straordinario »una tantum« di PCBs e diossine
nelle acque emunte dai pozzi AQP in aree cluster per patologie neoplasti-
che; d) il rispetto dei tempi di attuazione del »Progetto Maggiore« già de-
liberato dalla Regione Puglia per il monitoraggio delle acque superficiali e
profonde»;

nel corso degli anni, nella città di Cavallino, nella provincia di
Lecce, nonché nell’intera regione Puglia, si sono succedute numerose
emergenze rifiuti, recando notevole nocumento alla salute dei cittadini e
all’ambiente;

considerato che per quanto risulta agli interroganti:

in data 9 marzo 2007 veniva sottoscritto un accordo di programma
quadro, siglato tra Regione Puglia, Comando regionale Puglia Guardia di
finanza, Comando tutela ambiente dei Carabinieri, Corpo forestale dello
Stato, A.R.P.A. Puglia e C.N.R. – I.R.S.A., finalizzato all’aggiornamento
continuo di un quadro chiaro ed esaustivo dei livelli di degrado e di con-
taminazione ambientale presenti sul territorio regionale;

ad oggi, non sono chiari i dati relativi al reale impatto dei vari im-
pianti deputati alle gestione dei rifiuti nel comune di Cavallino,

si chiede di sapere:

se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti esposti in pre-
messa;

se, sulla base della descritta situazione e considerato il vigente det-
tato normativo, non ritengano opportuno assumere, nell’ambito delle ri-
spettive competenze e fatte salve le specifiche attribuzioni regionali, le op-
portune iniziative di monitoraggio e conseguente divulgazione dell’infor-
mazione ambientale riguardante l’aria, l’atmosfera, l’acqua, il suolo e il
territorio circostante il comune di Cavallino, nonché delle singole aree
esposte a rischio dell’intera regione Puglia;

se non intendano attivarsi con urgenza, sollecitando le amministra-
zioni locali competenti ed i singoli enti coinvolti, affinché sia reso opera-
tivo un immediato piano di controllo, di bonifica e di contrasto al dannoso
fenomeno di emergenza rifiuti e, di rimando, al perdurante allarme am-
bientale, nella città di Cavallino e nelle aree limitrofe, allo scopo di tute-
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lare lo stato della salute e della sicurezza umana, nonché il paesaggio, le
coltivazioni, i terreni ed i siti d’interesse circostanti le aree in questione;

se non ritengano imprescindibile adottare idonee iniziative di com-
petenza, che definiscano un appropriato quadro di pianificazione della ge-
stione dei rifiuti in Italia, nonché misure che evitino la sistematica viola-
zione delle vigenti norme in materia ambientale, di trattamento dei rifiuti
e di tutela del territorio.

(4-05377)

MUNERATO. – Ai Ministri dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca e della salute. – Premesso che:

ripetutamente, le cronache di giornali riportano casi di soggetti
«deboli» (malati, anziani, bambini) vittime di maltrattamenti da parte di
coloro che, invece, avrebbero dovuto averne cura;

si cita, a titolo di esempio, l’episodio accaduto in una scuola del
basso Polesine (il fatto accadde tra il 2013 ed il 2014, ma il 1º febbraio
2016 ha avuto inizio il processo, si veda un articolo de «Il Resto del Car-
lino» del 2 febbraio) dove una maestra di 50 anni sarebbe andata ben oltre
i metodi educativi consentiti, ricorrendo agli schiaffi sul viso, sulle mani e
sul sedere e urlando in più di un’occasione nei riguardi di una bambina
con difficoltà psicomotorie;

le indagini del caso, ma anche di tanti altri, evidenziano, puntual-
mente, comportamenti degli insegnanti degli asili nido o scuole dell’infan-
zia vessatori verso i bambini, fisicamente e psicologicamente;

altrettanto allarmanti sono gli episodi di maltrattamenti nei con-
fronti degli anziani in strutture sanitarie o case di cura, in cui si registrano
costrizione fisica dei pazienti, negazione della dignità (ad esempio lascian-
doli in condizioni di sporcizia), negligenza nella somministrazione di far-
maci, fino addirittura alle vere e proprie contusioni, lesioni e fratture os-
see;

purtroppo, però, tali episodi vengono alla luce solo dopo le de-
nunce dei familiari, quando cioè il danno fisico o psicologico sui bambini
e sugli anziani oramai è stato fatto,

si chiede di sapere se e quali misure i Ministri in indirizzo, nell’am-
bito delle proprie competenze, intendano adottare per una politica di pre-
venzione efficace dei rischi e dei danni da maltrattamenti su minori e an-
ziani.

(4-05378)

DI BIAGIO, Stefano ESPOSITO, BILARDI, LANIECE, LIUZZI,
NACCARATO, Giuseppe ESPOSITO, CONTE. – Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e ai Ministri della salute, della difesa e per la sempli-

ficazione e la pubblica amministrazione. – Premesso che:

nell’ambito della conversione del decreto cosiddetto milleproroghe
2016 (decreto-legge n. 210 del 2015, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 21 del 2016), recentemente discussa in Parlamento, sono state
previste alcune modifiche ed integrazioni alla disciplina della riorganizza-
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zione dell’associazione della Croce rossa italiana, in particolare per quanto
riguarda la configurazione dell’ente strumentale che sarà operativo fino al
1º gennaio 2018 (quando sarà soppresso); in primis, viene esteso anche al-
l’ente strumentale della CRI il diritto a fruire dell’Avvocatura dello Stato.
In secondo luogo, viene sancita un’anticipazione di liquidità allo stesso
ente strumentale, rispetto a quanto sancito dall’articolo 49-quater del de-
creto-legge n. 69 del 2013, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 98 del 2013, che prevedeva tale disposizione soltanto per l’associazione
della CRI. Inoltre, nell’ambito delle medesime modifiche operate alla Ca-
mera è previsto che la riduzione dei finanziamenti, attualmente previsti,
sia vincolata al rimborso dell’anticipazione di liquidità;

le disposizioni, sebbene rispondano ad un’esigenza di pragmatismo
operativo in capo alla struttura in fieri della CRI, di fatto sviliscono la ra-
tio delle dinamiche di privatizzazione, preferendo derogare rispetto all’o-
riginario progetto, soltanto quanto «di comodo», esorcizzando un’ipotesi
di proroga più ampia e sistemica che avrebbe consentito un approfondi-
mento ulteriore segnatamente sul fronte della collocazione del personale
civile e militare;

il decreto legislativo n. 178 del 2012 ha disposto la riorganizza-
zione della Croce rossa italiana, prevedendo la totale privatizzazione del-
l’ente pubblico e la smilitarizzazione del personale militare, comportando
una serie di criticità di natura amministrativa, organizzativa e gestionale in
capo alla struttura (già oggetto di numerosi atti di sindacato ispettivo e
proposte di rettifica), che hanno richiesto, dal 2012 ad oggi, ripetuti inter-
venti di proroga dell’entrata in vigore delle disposizioni al fine di garan-
tire gli opportuni approfondimenti per una più ragionata definizione del
processo di riorganizzazione;

alle criticità di natura gestionale-amministrativa, determinate anche
dalla difficoltà di allineare la particolare configurazione dell’ente pubblico
CRI con le dinamiche e la configurazione di un ente privato, si aggiun-
gono ulteriori problemi in relazione alla deriva dei costi che la già parziale
privatizzazione dell’ente ha definito nell’ultimo triennio, caratterizzata da
un aumento incontrollato del deficit di bilancio con conseguenti ripercus-
sioni sulla qualità dei servizi resi ai cittadini, con grave nocumento anche
dei lavoratori, connessi contenziosi ormai fuori controllo, oltre al mancato
rispetto delle iniziali previsioni di risparmio formulate dal decreto legisla-
tivo n. 178 del 2012 che, ad oggi, risultano ampiamente disattese;

è opportuno ricordare che l’ente Croce rossa italiana, oltre ad es-
sere ausiliario delle forze armate e dei pubblici poteri, rappresenta uno
strumento efficace che sinora ha potuto consentire una serie di interventi
di alto profilo in Italia ed all’estero che solo la sua natura pubblicistica ha
potuto garantire, visto che questo ente umanitario, oltre che per il funzio-
namento dell’apparato volontaristico, ha bisogno indiscutibilmente di con-
tare anche sui dipendenti per il necessario supporto logistico, amministra-
tivo e operativo e che la componente militare si avvale di qualificato per-
sonale in servizio continuativo in grado di rispondere immediatamente ed
in tempi rapidi di spiegamento con unità sanitarie semplici o complesse ad
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eventuali emergenze o pubbliche calamità, laddove necessiti la prima ri-
sposta per il salvataggio di vite umane;

in questo contesto, ad esempio, non si può tralasciare che la CRI è
inserita a pieno titolo, quale ente pubblico non economico, nell’articolato
della legge n. 225 del 1992 istitutiva del Servizio nazionale di protezione
civile, essendo compresa tra le componenti delle strutture operative nazio-
nali del servizio di protezione civile, ed anche in questo contesto garanti-
sce una serie di servizi, di supporti e di competenze acquisite che il pri-
vato per varie ragioni economiche e di opportunità non è grado di fornire;

una soluzione potrebbe essere rappresentata da un’ipotesi di revi-
sione della riforma che, di fatto, blocchi lo status quo attualmente definito
dal decreto legislativo n. 178 del 2012, e successive modificazioni. Si con-
cretizzerebbe, in tal senso, un’articolazione composta da un comitato cen-
trale e di vari comitati regionali che permarrebbero in regime di evidenza
pubblica, lasciando l’attuale natura privatistica dei comitati provinciali e
locali per effetto dell’intervenuta parziale applicazione della normativa.
Tale articolazione si avvarrebbe di personale dipendente, militare e civile,
il cui organico è indispensabile per assicurare in primis i compiti istituzio-
nali e statutari, nonché quelli connessi al funzionamento della struttura ter-
ritoriale ed emergenziale;

allo stesso tempo il corpo militare CRI consentirebbe al personale
in servizio di continuare a prestare la propria opera in qualità di soccorri-
tori alla luce anche degli impegni che l’Italia ha assunto nei confronti
della Comunità europea per effetto degli adempimenti degli obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione;

in particolare, l’art. 27 della legge n. 115 del 2015 (legge europea
2014) reca disposizioni concernenti la partecipazione italiana al meccani-
smo unionale di protezione civile, con relativa utilizzazione dei fondi eu-
ropei. In tale prospettiva, considerato l’accoglimento da parte del Governo
di uno specifico ordine del giorno del primo firmatario del presente atto
sul tema, il primo interrogante ha presentato al Ministro della difesa un
progetto di revisione della configurazione del corpo militare di cui all’ar-
ticolo 5 del decreto legislativo n. 178 del 2015, con la finalità di realizzare
quanto indicato ai sensi dell’articolo 27, comma 3, della legge n. 115, se-
condo cui «Al fine della partecipazione dell’Italia alle attività di cui ai
commi 1 e 2, il Dipartimento della protezione civile della Presidenza
del Consiglio dei ministri è autorizzato a intraprendere ogni utile iniziativa
finalizzata ad attivare le misure rientranti nell’EERC anche stipulando ap-
positi accordi e convenzioni con amministrazioni e organizzazioni, avva-
lendosi anche delle risorse finanziarie previste dalla decisione n. 1313/
2013/UE»;

in occasione dell’esame del disegno di legge di stabilità per il 2016
(poi diventato legge n. 208 del 2015) alla Camera è stato approvato un
emendamento che interviene sulle disposizioni tracciate nel decreto legi-
slativo n. 178 del 2012 in materia di funzionamento della Croce rossa
(emendamento 24.19 all’AC 3444); in particolare nella proposta è previsto
che non possano essere intraprese o proseguite azioni esecutive, atti di se-
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questro o di pignoramento presso il conto di tesoreria dell’ente ovvero
presso terzi, per la riscossione coattiva di somme liquidate ai sensi della
normativa vigente in materia, annullando pertanto gli atti esecutivi. Pre-
vede, ulteriormente, disposizioni di tipo tamponativo riferite allo status
di alcune categorie professionali operanti nell’ambito della CRI, non
orientandosi, di contro, verso misure risolutive sistemiche;

per quanto concerne, nello specifico, la funzionalità del corpo mi-
litare, la proposta correttiva approvata alla Camera conferma il trend della
smilitarizzazione e la dispersione delle sue potenzialità che paradossal-
mente si colloca in controtendenza rispetto all’implementazione della ca-
pacità di sicurezza e di risposta alle minacce terroristiche intorno a cui
sono andate strutturandosi specifiche misure di intervento sollecitate dal
Governo;

emerge, nella proposta emendativa, una sottesa consapevolezza
dell’insostenibilità delle vigenti dinamiche di privatizzazione, confermata
proprio dal blocco delle azioni esecutive in ragione dell’impossibilità del-
l’ente di far fronte al dovuto, data la sussistenza di un deficit di cassa che,
sebbene sussistente a monte, è stato ulteriormente amplificato da quanto
sancito dal decreto legislativo n. 178 del 2012;

in particolare, i dubbi sui cosiddetti risparmi ventilati sin dall’ema-
nazione del decreto legislativo, che prevedeva ottimistici risparmi in 4-5
anni pari a 42 milioni di euro, confliggono con una realtà che vede questo
progetto caratterizzato da un deficit valutabile per le casse erariali di non
meno di 200-300 milioni di euro;

per limitare tale deficit, nel testo dell’emendamento risultano pre-
clusi ogni sorta di «azioni esecutive, atti di sequestro o di pignoramento
presso il conto tesoreria della CRI, dell’Ente ovvero presso terzi per la ri-
scossione coattiva di somme liquidate ai sensi della normativa vigente in
materia», essendo tutti gli atti esecutivi resi nulli;

inoltre, si palesano non trascurabili dubbi di costituzionalità delle
misure introdotte, allorché si priva di un diritto essenziale il cittadino
ed il lavoratore, ovvero quello della difesa dei suoi diritti e dei suoi inte-
ressi attraverso il ricorso alla giustizia ed il diritto al legittimo ristoro in
caso di accoglimento di istanza: diritto che è un principio inderogabile
della Costituzione;

la proposta emendativa, sebbene nasca dall’esigenza di trovare so-
luzioni volte a tamponare l’impasse che al momento condiziona l’ente, è
ben lontana dall’individuare un percorso che riveda in modo sostanziale il
processo di privatizzazione di un ente pubblico fondamentale del sistema
assistenziale italiano, sempre in prima linea per lenire i bisogni dei più
deboli e più indifesi con un modello organizzativo che ha portato prestigio
all’Italia e che si è distinta anche all’estero, attualmente oggetto di una
discutibile opera di ridimensionamento al rango di un’associazione che
non avrà più un ruolo pregnante ed incisivo come sino ad oggi è stato in-
dissolubilmente riconosciuto;

con un ordine del giorno al disegno di legge di stabilità per il
2016, il Governo si è impegnato a rivedere quanto sancito nella suddetta
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norma, introdotta alla Camera, per quanto concerne, in primis, la nullità
degli atti esecutivi, al fine di esorcizzare la compromissione dei diritti
dei creditori della CRI, segnatamente lavoratori che hanno ottenuto rico-
noscimenti in sede giudiziale, di rivedere ulteriormente i termini della ri-
forma della Croce rossa di cui al decreto legislativo n. 178 del 2012, so-
spendendo l’attuale processo di progressiva privatizzazione e prevedendo
una nuova configurazione dell’ente, rivedendo, eventualmente, la configu-
razione del corpo militare inquadrandone l’operatività nell’ambito del
meccanismo unionale di protezione civile di cui all’articolo 27 della legge
n. 115 del 2015,

si chiede di sapere:

se il Governo intenda prevedere un piano di intervento a sostegno
dei lavoratori della CRI, segnatamente per quanto attiene nei profili in
mobilità, per garantire un equo percorso e la giusta ricollocazione di di-
pendenti che hanno nel tempo maturato professionalità e qualifiche che
non meritano di essere disperse, non disgiunta dalla conservazione dei re-
lativi livelli acquisiti e la relativa conservazione degli emolumenti econo-
mici attribuiti o dovuti in forza del lavoro svolto;

se intenda attivarsi per rivedere, eventualmente, la configurazione
del corpo militare, inquadrandone l’operatività nell’ambito del meccani-
smo unionale di protezione civile;

se intenda consentire un rinnovo dell’impegno della Croce rossa
italiana alla luce dei 7 principi ispiratori che, attualmente, risulterebbero
parzialmente sviliti da un’organizzazione totalmente privatistica che ri-
schia di non rispondere alle aspettative dei cittadini in considerazione
della contrazione sistematica che le sedi territoriali e periferiche stanno su-
bendo, anche alla luce degli impedimenti economici legati al reperimento
delle risorse economiche e vista l’impossibilità di garantire in futuro quei
servizi sempre più richiesti dalla fascia di persone vulnerabili e meno ab-
bienti.

(4-05379)

SONEGO. – Ai Ministri dell’economia e delle finanze e del lavoro e
delle politiche sociali. – Premesso che:

da lungo tempo, le cooperative di consumo hanno istituito il «pre-
stito soci» per mezzo del quale raccolgono risparmio che utilizzano per la
crescita della propria attività mutualistica a condizioni migliori di quelle
del mercato finanziario remunerando, a loro volta, i soci prestatori a con-
dizioni più convenienti di quelle del mercato;

tale istituto ha sin qui funzionato con reciproca soddisfazione delle
cooperative e dei soci;

recentemente, in particolare in Friuli-Venezia Giulia, si sono veri-
ficati casi di cooperative che hanno fatto un uso inappropriato ed impru-
dente del prestito soci danneggiando gravemente questi ultimi e il buon
nome della cooperazione di consumo e del prestito soci;

tali casi risultano essere manifestazioni circoscritte di una gestione
cooperativistica inappropriata ed imprudente, come si è già detto; tuttavia,
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per quanto circoscritti, sollecitano un’adeguata attenzione da parte di Go-
verno e Parlamento con lo scopo di meglio tutelare i soci risparmiatori;

inoltre i medesimi episodi negativi dovrebbero sollecitare il mondo
della cooperazione di consumo a meglio autodisciplinare l’attività dell’i-
stituto del prestito soci di modo tale da dare più forti garanzie ai presta-
tori;

tale più adeguata attenzione di Governo e Parlamento, cosı̀ come
quella delle stesse cooperative di consumo, si rende ancor più impellente
a seguito di processi di aggregazione per mezzo di fusione ed incorpora-
zione di già grandi cooperative di consumo che in questo modo danno vita
a società mutualistiche di dimensione nazionale con impatto economico e
sociale sistemico e con milioni di soci,

si chiede di sapere:

se i Ministri in indirizzo non ritengano che, anche considerata la
dimensione sistemica delle società mutualistiche, sia il caso di meglio di-
sciplinare l’istituto del prestito soci delle cooperative di consumo, allo
scopo di tutelare il risparmio dei soci da utilizzi impropri ed imprudenti;

se non ritengano che sia il caso di introdurre specifiche forme di
vigilanza effettuate da un soggetto terzo, autorevole e competente;

se non ritengano che, tra le garanzie da offrire ai prestatori, vi
debba essere anche quella dell’esigibilità del danaro prestato.

(4-05380)

SONEGO. – Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. – Pre-
messo che:

con decreto-legge n. 249 del 2004, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 291 del 2004, è stato istituito presso l’Inps il fondo speciale
del trasporto aereo (FSTA) con lo scopo di assicurare la disponibilità di
ammortizzatori sociali ai dipendenti del settore (ne erano sprovvisti) nel
corso di un molto consistente processo di ristrutturazione industriale del
comparto;

il fondo agisce sulla base di disponibilità economiche attinte in ra-
gione di 3 euro ciascuno dai biglietti aerei emessi;

il fondo ha operato utilmente sino alla fine dell’anno 2015 quando,
in virtù delle disposizioni della riforma del sistema previdenziale (cosid-
detta legge Fornero, legge n. 92 del 2012), si è stabilita la cessazione
dei fondi speciali e la loro conversione in fondi di solidarietà;

alla data odierna il Ministero competente non ha ancora provve-
duto a perfezionare gli adempimenti necessari ad assicurare l’operatività
del nuovo fondo di solidarietà sostitutivo del FSTA;

in virtù di tale mancanza, le erogazioni in favore dei lavoratori di-
soccupati non vengono più effettuate con gli intuibili effetti sociali e fa-
miliari,

si chiede di sapere quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda as-
sumere per attivare senza indugio l’operatività del fondo di solidarietà ex
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FSTA di modo tale da riattivare l’erogazione degli ammortizzatori sociali
previsti dal decreto-legge n. 249 del 2004.

(4-05381)

CARIDI. – Al Ministro dell’interno. – Premesso che:

in data 21 febbraio 2016 dalle ore 10 alle ore 13 si è svolta, a Ca-
tanzaro lido, area lungomare, un’iniziativa del partito di Forza Italia, fina-
lizzata alla distribuzione di volantini per sensibilizzare la cittadinanza sul
pericolo di perdita dei finanziamenti per il completamento del porto e per
la sistemazione della strada provinciale 25;

l’iniziativa, largamente annunciata dalla stampa locale e dal web, è
stata correttamente segnalata alla Digos, con Pec del 15 febbraio 2016 in-
dirizzata al questore di Catanzaro, cosı̀ come la successiva variazione del
luogo della manifestazione, dunque nei termini previsti dall’art. 18 del te-
sto unico delle leggi di pubblica sicurezza di cui al regio decreto n. 773
del 1931;

il coordinatore cittadino di Forza Italia, avvocato Ivan Cardamone,
in data 15 febbraio 2016, ha richiesto al Settore patrimonio del Comune di
Catanzaro l’autorizzazione ad installare un gazebo, e tale autorizzazione è
stata successivamente concessa;

ciò nonostante, gli organizzatori del volantinaggio hanno deciso
comunque di non montare il gazebo e di limitarsi a distribuire volantini
ai passanti in un’area (terrazza ex lido Pineta) assolutamente irrilevante
rispetto al regolare fluire del traffico veicolare;

una pattuglia di agenti della Polizia locale per ben 2 volte è inter-
venuta, a giudizio dell’interrogante irritualmente, una prima volta per
chiedere copia dell’autorizzazione, una seconda volta per identificare i
promotori dell’iniziativa, tra cui il presidente del Consiglio comunale di
Catanzaro, avvocato Ivan Cardamone, e il consigliere regionale Domenico
Tallini;

si presume che la stessa pattuglia abbia filmato le operazioni di vo-
lantinaggio, ma non si ha notizia sull’utilizzo di tali immagini;

considerato che:

spetta al questore la competenza sulle pubbliche manifestazioni e il
potere di sanzione o di scioglimento delle stesse per ragioni di ordine pub-
blico in base al dettato del testo unico;

la richiesta di autorizzazione rivolta al Settore Patrimonio del Co-
mune era da considerarsi superata dalla rinuncia degli organizzatori a
montare il gazebo;

l’intervento della Polizia locale appare, per le sue modalità, come
un tentativo di delegittimare, indebolire o comunque condizionare, attra-
verso tecniche che violano apertamente la privacy e il diritto di riunione,
il libero svolgimento di un pacifico volantinaggio su una problematica po-
litico-amministrativa,

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno
rivolgersi al prefetto e al questore di Catanzaro perché aprano un’inchiesta
sulla delicata vicenda, che sembra configurarsi come una palese violazione
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dei diritti costituzionali sanciti negli articoli 17 e 21 della Carta costituzio-
nale.

(4-05382)

MARCUCCI. – Al Ministro dell’istruzione, dell’università e della ri-

cerca. – Premesso che:

i dirigenti scolastici degli istituti comprensivi e superiori della
valle del Serchio, in provincia di Lucca, in data 17 febbraio 2016 hanno
presentato un documento alla conferenza zonale per l’istruzione della valle
del Serchio relativo alla proposta di ripartizione in ambiti territoriali della
provincia di Lucca, ex comma 66 dell’art. 1 della legge n. 107 del 2015;

in tale documento, i sottoscrittori esprimono perplessità rispetto
alla proposta di accorpamento tra valle del Serchio e Versilia sia perché
detta ripartizione non terrebbe conto della complessità del territorio,
unendo aree geografiche separate da una catena montuosa e prive di fatto
di viabilità di collegamento diretto, sia perché la diversità delle due aree
soggette all’accorpamento impedirebbe la formulazione di un’offerta edu-
cativa e formativa adeguata;

constatato altresı̀ che la conferenza dei sindaci, nella seduta del 17
febbraio, ha prodotto un ordine del giorno che segnala come la proposta
avanzata dall’ufficio scolastico regionale raggiungerebbe il solo obiettivo
dell’equivalenza della popolazione scolastica dei due proposti nuovi am-
biti, ma non terrebbe conto dei criteri espressamente richiamati alle lettere
b) e c)del comma 66, ovvero la prossimità delle istituzioni scolastiche e le
caratteristiche del territorio,

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia al corrente della pro-
posta formulata in sede regionale e quali iniziative intenda eventualmente
porre in essere, al fine di scongiurare l’adozione di un provvedimento i cui
effetti comporterebbero reali disagi per studenti, insegnanti e personale
scolastico, pregiudicando l’adeguatezza dell’offerta formativa ed educa-
tiva.

(4-05383)

Mario MAURO. – Al Ministro della giustizia. – Premesso che:

il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 84 del 2015,
recante «Regolamento di riorganizzazione del Ministero della giustizia e
riduzione degli uffici dirigenziali e delle dotazioni organiche», figlio della
spending review, è volto alla riduzione del numero dei dirigenti peniten-
ziari;

i posti di funzione dirigenziale dovranno scendere da 500 unità a
300 e per ottenere questo risultato si è deciso di accorpare una quarantina
di istituti penitenziari in tutta Italia, trasformando le strutture accorpate in
sezioni distaccate delle sedi principali;

i direttori di istituto che non hanno un contratto di categoria da
circa 10 anni, e che nel frattempo si sono visti applicare la disciplina pre-
vista per i dirigenti della Polizia di Stato, non sono stati considerati, non
hanno avuto voce in capitolo: sulla carta è stato disegnato un nuovo as-
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setto, che tiene conto solo della presenza numerica dei detenuti, accor-
pando realtà territorialmente differenti, sia per cultura, per circuiti deten-
tivi (alta e media sicurezza) e tradizioni territoriali;

a giudizio dell’interrogante il nuovo assetto disegnato per l’accor-
pamento delle case circondariali si rivela approssimativo, superficiale,
poco attento ai temi della detenzione e con scelte disastrose, basta soffer-
marsi sul carcere di Sondrio, accorpato a quello di Bergamo, a 120 chilo-
metri di distanza con attraversamento delle Prealpi;

i direttori, a seguito degli accorpamenti, sembrano essere destinati
ad assumere la carica di vicedirettori o di direttori aggiunti rispetto al col-
lega, definito coordinatore dell’istituto accorpante;

i direttori-coordinatori si troveranno ad affrontare ogni tipo di de-
cisione sia in materia di spesa, che di sicurezza, di igiene e di trattamento,
di provvedimenti disciplinari, dal rilascio dei colloqui fino all’autorizza-
zione delle uscite e dei ricoveri urgenti. Un eccessivo cumulo di respon-
sabilità per chiunque, aggravato dall’impossibilità di essere fisicamente
presente nella sezione distaccata del carcere. Egli sarà, quindi, costretto
a delegare molte competenze: una delega obbligata ed un modo per spo-
gliarlo delle sue funzioni;

nel contesto di riordino e di accorpamento vi è il fondato timore
che la Polizia penitenziaria acquisti sempre più spazio all’interno degli
istituti di pena. Nel panorama europeo la Polizia penitenziaria è pensata
per rimanere al di fuori dei perimetri strettamente detentivi (le sezioni):
deve presidiare all’esterno e svolgere azioni di sicurezza al di fuori dello
spazio interno riservato a educatori, psicologi, volontari,

si chiede di conoscere:

se il Ministro in indirizzo non ritenga che l’accorpamento degli
istituti penitenziari sotto un’unica direzione, come quello della casa cir-
condariale di Sondrio con quella di Bergamo, non trovi giustificazioni
né nella logistica della sede, né nella funzionalità organizzativa;

se non ritenga che la funzione del direttore, in una realtà multi-
forme e complessa come quella carceraria, svolga un fondamentale ruolo
di mediazione tra le molteplici istanze delle differenti componenti (Polizia
penitenziaria, area educativa, detenuti, familiari, operatori sanitari, volon-
tari, tutti quelli che a vario titolo svolgono le loro attività in carcere) e
che, di contro, il riordino e l’accorpamento e l’affidamento della condu-
zione di un carcere alla Polizia penitenziaria rompendo un equilibrio
creato negli anni, grazie soprattutto ai direttori, provocando inevitabil-
mente uno slittamento verso una logica custodiale, di contenimento, a sca-
pito della funzione rieducativa che dovrebbe essere il fine della pena re-
strittiva;

se non ritenga, altresı̀, che lo schema di decreto predisposto dal di-
castero, non operi in modo contrario a quanto riportato nella raccomanda-
zione del Comitato dei ministri agli Stati membri del Consiglio d’Europa
sulle regole penitenziarie europee, che, nel 2006, stabilivano che ogni isti-
tuto deve avere un «direttore» e che questo «deve essere incaricato a
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tempo pieno e deve dedicare tutto il suo tempo ai propri compiti istituzio-
nali»;

se non ritenga necessario ed urgente studiare un nuovo ed efficace
modello organizzativo per l’amministrazione penitenziaria, ascoltando an-
che le proposte che arrivano dai sindacati, dai tavoli di studio e dagli ope-
ratori del settore;

se non ritenga che, prima di effettuare tagli secondo criteri «intri-
cati e poco lineari», sia necessaria una redistribuzione ed una razionaliz-
zazione delle risorse.

(4-05384)

SCAVONE. – Al Ministro della salute. – Premesso che:

il comma 543 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208
(legge di stabilità per il 2016), prevede che «in deroga a quanto previsto
dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 marzo 2015, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 94 del 23 aprile 2015, in attuazione del-
l’art. 4, comma 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013 n. 125, gli enti del servizio
sanitario nazionale possono indire, entro il 31 dicembre 2016, e conclu-
dere, entro il 31 dicembre 2017, procedure concorsuali straordinarie per
l’assunzione di personale medico, tecnico-professionale e infermieristico,
necessario a far fronte alle eventuali esigenze assunzionali emerse in rela-
zione alle valutazioni operate nel piano di fabbisogno del personale se-
condo quanto previsto dal comma 541»;

il comma 543 continua stabilendo che: «Nell’ambito delle delle
medesime procedure concorsuali, gli enti del Servizio sanitario nazionale
possono riservare i posti disponibili, nella misura massima del 50 per
cento, al personale medico, tecnico-professionale e infermieristico in ser-
vizio alla data di entrata in vigore della presente legge, che abbia maturato
alla data di pubblicazione del bando almeno tre anni di servizio, anche
non continuativi, negli ultimi cinque anni con contratto a tempo determi-
nato, con contratti di collaborazione coordinata e continuativa o con altre
forme di rapporto di lavoro flessibile con i medesimi enti»;

considerato che, a quanto risulta all’interrogante:

alcuni enti del Servizio sanitario nazionale presenti in diverse re-
gioni sembrerebbe vogliano erroneamente escludere l’espletamento di pro-
cedure concorsuali riguardanti i farmacisti, pur in presenza di conclamate
esigenze assunzionali di tali figure;

il farmacista è il professionista sanitario specialista del farmaco,
che, disponendo di una specifica competenza tecnico-professionale, si oc-
cupa della preparazione, fabbricazione e del controllo dei medicinali, non-
ché della corretta dispensazione, della giusta posologia, aderenza alla tera-
pia ed effetti collaterali dei farmaci,

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno e
necessario intervenire, nell’ambito delle proprie attribuzioni, al fine di
chiarire ed esplicitare che il contenuto del comma 543 della legge
n. 208 del 2015 riguarda anche la categoria professionale dei farmacisti
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ed evitare quindi che possano verificarsi situazioni disomogenee e che ta-
luni enti del Servizio sanitario nazionale perseverino nell’errore.

(4-05385)

ZIZZA. – Al Ministro dell’interno. – Premesso che:

dalle ultime notizie di stampa, si apprende degli imminenti e più
che probabili sbarchi di profughi, provenienti dai Balcani, che potrebbero
verificarsi sulle coste della Puglia;

l’allarme destato dal nuovo esodo è stato oggetto di dibattito fra il
Presidente del Consiglio dei ministri Renzi e il presidente della Commis-
sione europea, Jean-Claude Juncker, nonché di riunioni fra il Ministro del-
l’interno italiano e i prefetti pugliesi;

per fronteggiare l’emergenza pare che numerosi soldati siano stati
trasferiti a Brindisi e a Bari e sarebbero già stati avviati incontri informali
con le autorità albanesi e montenegrine, per evitare situazioni di emer-
genza;

i numeri di questo esodo spaventano: si parla già di 150.000 rifu-
giati, che attualmente si trovano in Kosovo e in Albania e che sarebbero
pronti ad arrivare nel nostro Paese. A questi andrebbero aggiunti i migliaia
che ogni giorno chiedono asilo e ospitalità;

la situazione appare grave se vengono considerati i numeri degli
arrivi previsti, che appaiono spropositati per un territorio come quello
della Puglia;

la situazione appare ancora più allarmante, se si considera il fatto
che la «rotta balcanica» sembra ormai essere tracciata verso la penisola
italiana anche a causa della chiusura dei confini in altri Paesi;

si preannuncia, quindi, un nuovo esodo, come quello degli anni
’90, ma con una differenza: l’Italia dal 2011 ha dovuto fronteggiare, in
quasi completa solitudine, il flusso di migranti provenienti dall’Africa
sub-sahariana, da Libia e Siria e da altri Paesi colpiti da sanguinosi con-
flitti;

a destare ulteriore allarme sarebbero le dichiarazioni del generale
Guglielmo Luigi Miglietta, comandante della missione Kfor in Kosovo,
che ha rappresentato il rischio enorme che, insieme alle migliaia di rifu-
giati, potrebbero approdare sulle coste italiane, magari a bordo di mezzi
militari chiamati a intervenire per il trasferimento dei migranti, miliziani
dell’Isis;

alla Conferenza regionale per l’ordine e la sicurezza che si è svolta
in Puglia, il ministro Alfano, alla presenza del prefetto di Bari, ha sdram-
matizzato la situazione, dichiarando che il Ministero starebbe lavorando
per la prevenzione, a livello internazionale, e che si starebbe attrezzando
per attuare la strategia europea sugli «hotspot», ovvero l’allestimento di
strutture per identificare rapidamente, registrare, fotosegnalare e racco-
gliere le impronte digitali dei migranti. Una strategia che dovrebbe riguar-
dare, in particolar modo, tutti quei Paesi molto esposti ai nuovi arrivi,
come appunto l’Italia,
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si chiede di sapere:

se, alla luce dei fatti descritti e dell’allarme, sotto il profilo della
sicurezza, che ne deriva, il Governo intenda riferire in Aula in merito
alle strategie da adottare;

come e in quali tempi sarà data attuazione alla strategia degli hot-
spot e in quali strutture attrezzate dovrebbero essere ricollocati i migranti
regolari;

in quale modo saranno organizzate le strutture di accoglienza: se si
tratterà di aree di accoglienza con l’obiettivo di trasferire chi ha diritto di
asilo in altri Paesi, oppure se saranno dei luoghi di detenzione per gli im-
migrati irregolari in attesa di un rimpatrio;

quali procedure saranno attivate, e con quali tempi, per garantire
l’espatrio dei migranti non regolari;

quali siano le modalità con le quali il Ministro in indirizzo inten-
derà fronteggiare l’emergenza e quali precauzioni intenda adottare per de-
bellare il rischio di infiltrazioni terroristiche nel territorio italiano;

quali richieste il Governo intenda presentare all’Unione europea,
affinché l’Italia non venga, anche questa volta, lasciata sola ad affrontare
questo nuovo esodo migratorio e quali proposte intenda avviare per far sı̀
che il nostro Paese non diventi «l’unica spiaggia» per i migliaia di rifu-
giati e che le nostre coste non siano l’unico sbocco naturale, a causa
del fatto che altri Paesi chiudono le proprie frontiere;

quali provvedimenti intenda adottare, al fine di non scaricare sui
singoli territori e sui sindaci dei comuni costieri le problematiche dovute
all’accoglienza dei migranti e in quale modo, come da dichiarazione dello
stesso Ministro, si eviterà di lasciare sola la Regione Puglia.

(4-05386)

D’AMBROSIO LETTIERI, MANDELLI. – Ai Ministri della salute,
dell’istruzione, dell’università e della ricerca e dell’economia e delle

finanze. – Premesso che:

il decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, recante l’attuazione
della direttiva 93/16/CEE del Consiglio (e delle successive direttive modi-
ficative 97/50/CE, 98/21/CE, 98/63/CE e 99/46/CE), in materia di libera
circolazione dei medici e di reciproco riconoscimento dei loro diplomi,
certificati e altri titoli, disciplina le scuole di specializzazione di area sa-
nitaria e regolamenta l’accesso ad esse da parte dei laureati in medicina e
chirurgia;

il suddetto decreto, in particolare, definisce la programmazione del
numero dei posti da assegnare nelle scuole di specializzazione medica (ar-
ticolo 35) e prevede la stipulazione di uno specifico «contratto di forma-
zione» per ciascuno specializzando (articolo 37), predeterminando le ri-
sorse finanziarie da impiegare e il corrispettivo in euro, per ciascun
anno di formazione specialistica;

successivamente, l’art. 8 della legge n. 401 del 2000 ha esteso la
programmazione delle scuole di specializzazione, prevista per i laureati
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in medicina, ad un’ampia categoria di laureati, comprendente anche i far-
macisti;

la direttiva comunitaria 82/76/CEE (che modifica la direttiva 75/
362/CEE, concernente il reciproco riconoscimento dei diplomi, certificati
ed altri titoli di medico e comportante misure destinate ad agevolare l’e-
sercizio effettivo del diritto di stabilimento e di libera prestazione dei ser-
vizi e la direttiva 75/363/CEE, concernente il coordinamento delle dispo-
sizioni legislative, regolamentari ed amministrative per le attività di me-
dico) ha introdotto l’obbligo per gli Stati membri dell’Ue di fornire una
«adeguata remunerazione» ai partecipanti ai corsi di specializzazione me-
dica;

il nostro Paese ha recepito tali disposizioni comunitarie, solo nel
1999, con la legge n. 370, a seguito della condanna per inadempimento
della Corte di Giustizia europea, nell’ambito della procedura di infrazione
contro l’Italia, prevedendo per i dottori ammessi alle scuole di specializ-
zazione in medicina, dall’anno accademico 1983-1984 all’anno accade-
mico 1990-1991, la corresponsione di una borsa di studio annua, per tutta
la durata del corso;

il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, con de-
creto 1º agosto 2005, ha provveduto al riassetto delle scuole di specializ-
zazione di area sanitaria e con successivo decreto del 29 marzo 2006 ha
determinato la definizione degli standard e dei requisiti minimi delle
scuole di specializzazione (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 105
dell’8 maggio 2006, supplemento ordinario n. 115);

il citato decreto ministeriale del 2006 ha individuato, nella neces-
saria copertura economico-finanziaria, il presupposto comune a tutte le
scuole di specializzazione di area sanitaria e ha previsto, inoltre, un co-
mune denominatore organizzativo, introducendo, altresı̀, un osservatorio
nazionale unico per le discipline mediche e non mediche;

con la sentenza n. 6037 del 17 dicembre 2013, emessa dalla Se-
zione VI del Consiglio di Stato, è stato ordinato al Ministero della salute,
di concerto con il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca
ed il Ministero dell’economia e delle finanze, di estendere, gli effetti del-
l’art. 8 della legge n. 401 del 2000 e dell’art. 35 del decreto legislativo
n. 368 del 1999, ai non medici, iscritti alle scuole di specializzazione di
area sanitaria (che, al pari dei medici, necessitano del diploma di specia-
lizzazione ai fini dell’accesso ai ruoli dirigenziali del Servizio sanitario
nazionale); in particolare, il Consiglio di Stato ha imposto la riapertura
dei bandi per le scuole di specialità e la retribuzione degli specializzandi
non medici, chiedendo, inoltre, che fossero reperiti, con urgenza, i finan-
ziamenti necessari a dare piena applicazione alla citata sentenza;

tale pronuncia giurisprudenziale è rimasta, a tutt’oggi, priva di con-
creta attuazione;

la normativa da ultimo in vigore, di cui al decreto interministeriale
n. 68 del 4 febbraio 2015 di riordino delle scuole di specializzazione di
area sanitaria, ha previsto l’applicazione di un ordinamento didattico
unico, valido sia per i laureati in medicina, che per gli altri laureati di
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area sanitaria, e regolato l’ordinamento di tutte le scuole di specializza-
zione di area sanitaria in modo tendenzialmente omogeneo in termini di
impegno didattico, durata dei corsi e tirocini pratici;

considerato che:

l’accesso alle scuole di specializzazione di area sanitaria, alla luce
della normativa vigente, avviene esclusivamente tramite concorso pub-
blico, sia per i laureati in medicina, che per gli altri laureati afferenti
alle differenti classi di specializzazione sanitaria;

la preparazione professionale per tutti gli specializzandi dell’area
sanitaria presuppone un percorso formativo di elevato livello, cui non
può non corrispondere un trattamento economico-normativo analogo a
quello riservato ai medici;

i laureati in medicina vincitori di concorso, in particolare, sono as-
segnatari di un contratto di formazione specialistica per l’intera durata del
corso e di un trattamento economico, nonché di copertura previdenziale e
maternità;

i laureati non medici, anch’essi vincitori di concorso, non godono
della medesima posizione contrattuale, né di alcun trattamento economico
e sono comunque tenuti a pagare la copertura assicurativa per i rischi pro-
fessionali e le tasse universitarie di iscrizione alla scuola di specializza-
zione;

ad oggi, nonostante i numerosi interventi normativi e giurispruden-
ziali, sia di livello comunitario che di diritto interno, appare tutt’altro che
realizzata l’equiparazione delle categorie degli specializzandi medici e non
medici;

considerato, inoltre, che:

nell’atto di indirizzo 1-00320 del 9 ottobre 2014 erano state già de-
nunciate le molteplici problematiche, relative alla ingiustificata discrimi-
nazione fra gli specializzandi medici e «non medici» e si chiedeva che
il Governo si impegnasse per garantire il dovuto trattamento economico
di questi ultimi;

nell’atto di sindacato ispettivo 3-01469, presentato il 26 novembre
2014, il primo firmatario della presente interrogazione aveva chiesto ai
Ministri in indirizzo se avessero intenzione di adottare specifiche azioni,
volte all’equiparazione dello status contrattuale ed economico dello spe-
cializzando «non medico» a quello dello specializzando medico;

nel medesimo atto si chiedevano i Ministri dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca, della salute e dell’economia e delle finanze le ra-
gioni che avessero, già allora, impedito loro di adempiere gli obblighi im-
posti dalla citata sentenza n. 6037 del 2013 del Consiglio di Stato;

la 12ª Commissione permanente (Igiene e sanità) del Senato, in
sede di esame del disegno di legge recante disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità per il
2016, di cui alla legge n. 208 del 2015), ha accolto l’ordine del giorno
G/2111/8/12, impegnando, cosı̀, il Governo a valutare l’opportunità di pro-
muovere l’effettivo riconoscimento ai laureati non medici, inclusi nel de-
creto interministeriale n. 68 del 4 febbraio 2015, del trattamento contrat-
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tuale di formazione specialistica, di cui all’articolo 37 del decreto legisla-
tivo 17 agosto 1999, n. 368, e successive modificazioni;

in data 3 febbraio 2016, in sede di trattazione in 12ª Commissione
permanente del disegno di legge n. 1324, è stato presentato ed accolto
l’ordine del giorno G/1324/6/12, che ha impegnato ancora una volta il Go-
verno a valutare l’opportunità di promuovere l’effettiva equiparazione tra
il trattamento economico e contrattuale degli specializzandi medici e non
medici;

preso atto, infine che a giudizio degli interroganti, risulta necessa-
rio fare chiarezza sulle disposizioni che coinvolgono le scuole di specia-
lizzazione mediche e «non mediche», di cui al decreto interministeriale
n. 68 del 2015, affinché si possa delineare definitivamente un quadro det-
tagliato degli interventi da mettere in atto, anche con particolare riferi-
mento ai farmacisti in formazione specialistica che hanno un corso di studi
e di tirocinio a tempo pieno, nonché uno sbocco professionale del tutto
analogo a quello dei medici in formazione specialistica,

si chiede di sapere:

quali valutazioni i Ministri in indirizzo intendano esprimere in ri-
ferimento a quanto esposto e, conseguentemente, quali iniziative vogliano
intraprendere, nell’ambito delle proprie competenze, per porre rimedio alla
ingiustificata e perdurante discriminazione a cui sono sottoposti gli iscritti
alle scuole di specializzazione di area non medica, di cui al citato decreto
interministeriale n. 68 del 2015;

in quali tempi intendano adempiere agli obblighi derivanti dalla ci-
tata sentenza n. 6037 del 2013 del Consiglio di Stato, nonché all’impegno
di cui agli ordini del giorno citati in premessa.

(4-05387)

Interrogazioni, da svolgere in Commissione

A norma dell’articolo 147 del Regolamento, le seguenti interroga-
zioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:

1ª Commissione permanente (Affari costituzionali, affari della Pre-
sidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello Stato e
della Pubblica Amministrazione):

3-02627, del senatore Tosato, sull’eleggibilità oltre il secondo man-
dato per i sindaci;

6ª Commissione permanente (Finanze e tesoro):

3-02626, del senatore Crosio, sugli effetti per i Comuni montani del-
l’esenzione dall’Imu dei «macchinari fissi»;
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10ª Commissione permanente (Industria, commercio, turismo):

3-02629, del senatore Di Biagio ed altri, sulla disciplina delle attività
subacquee e iperbariche.

Avviso di rettifica

Nel Resoconto stenografico della 582ª seduta pubblica del 25 febbraio 2016, a pagina
76, nell’intervento del senatore Caliendo, all’ultima riga del primo capoverso, sostituire le
parole: «quell’atto di stato civile» con le seguenti: «l’unione ove non costituita con atto di
stato civile».
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